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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D Ei N T E. La seduta è aperta
(o~e 9,30).

Si dia lettura del processo verbale dena
seduta antimeridiana de,l 10 luglio.

R U S SO, Segre:ta~io, dà lettura del
proC'es1so verbale.

P RES I D E N T E. Non ess1endovi 08~
servazioni, H prooe's,so verba,l,e s'intende ap~
provato.

Congedi

P R, E .s I D E N T E. Ha chielsto con~
gedo il slenatore Trabucchi per giorni L

N on essendo,vi oss,ervazio,ni, questo con~
gedo, s'intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R :mS I D E' N T E. CO!ITIlunicoche so~
no ,stati preisentati i :s'egmenti disegni di ,legge
di irnizi,ativa :

del senat01"e Bussi:

'« .Integrazione aHa ,legge 12 novlembre
195,5, n. 11:37, sull'av,anz,amento degli ufficiali
deU'Esercito, della Marina e dell'Aeroll'au~
tica» (,6,2,3);

dei senatori Gombi, Zanoni, Minio, Mon~
tagnani Marelli, Gelmini, Parri, Pessi e Ma~
sciale :

«IIstiituzio,ne di Po,sti in soprannumero di
geo,metr.a 'CalpO,di geometra pr,incipale e di
p:dmo g,eometra nel ruolo o,rg,anIco dei geo~
metri del Genio ciViile» (1624).

Quesiti disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed asse,g:nati allre COmI11iissioni
com!petenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente

IP RES I D EIN T E. Comunico che, va~
lendosi del'la facoltà conferitagli dal ,Rego~
lamento, ,H Pres.idente del Senato ha defe,r,ito
il seguente dis1eg.nodi legge alrl'esame:

della 2;" Commissione permanent.e (Giu~
stizi'a e auto:dzzazioni a :procedere):

«,Delegazione al Presidente della Repub~
bHca per la concessione di amnistia e di in~
dulto» (5,31~B).

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R EI S I D E N T E. Oomunico che il
Presidente della Camer.a de.i deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di ,legge:

«Esonero, dalrl'esame colloquio del per.so~
naIe insegnante e tecnIco di ,ruolo deUe scuole
professionaIi f,emminili ,anneSISOaNe scuole
di magistero, prof,essionale per la donna, in~
quadrato nei rmoU degli Istituti femminili
ai sensi della legge 8 luglio 1956, n. 782»
(,62'5), d'jllliZJiativa dei deputati Savio Ema~
nuela e 'PiJtzalis.

rQuesto disegno di legge sarà stampato,
distribuito, ,ed ass.egnato aUa Oo~issione
oompetent,e.

Inversione dell'ol'dine del giorno

BER T O NEi. Domando di p,arl:are.

P R Eì S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Ghi,edol'inversione del-
l'ordine del giorno, in modo che sia subito
discusso il disegno di legge: «Conversione
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in 18lgge del decI1eto~legge 23 giugno 1959,
n. 389, concernente agevolaz,ioni fiscali per
la importazione nello Stato di vacdno anti~
poliomieliti:co» (5'916).

,P R E' S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di inversione dell'ordine del giorno
pI1esentatra dal senatore Berlone. Chi l'ap~
prova è pI"egato di alzarsi.

(È approvata).

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Conversione in (legge del decreto-legge
23 giugno 1959, n. 389, concernente agevo-
lazioni fiscali ,per la importazione nello Stato
di vaccino antipoliomielitico» (596)

IP RES I D E NT E:. L'ordine del gior~
no 1.18CaIa discussione del disegno. di leg'lge:
« Gonvrex:s,10nein Ieg1ge del de0J:1eto~Iegge23
giugno 1'959, 'n. 389, concernente agevola~
zioni fisoali per 1:a importazione nello Stato
di v:acdno 'antipoEom1eHrtJirco».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichi,aro chiu8'a.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER T O N E, relatore. Mi rimetto aUa
re1:azione scritta. Si tratta di rendeI"e più
facile e ad un prezzo più basso l'acquisto
del vacrCino antipoHomieHtico. Per questa ra~
gione la 5a Commissione finanze e tesoro al~
l'unanimità ha approvato il progetto gover~..
nativo per la sospensione dell'applicazione
del dazio doganale e del diritto per i servizi
amministrativi suU'importazione del vaccino
Il dazio è del 20 per cento ad valorem, ed il
diritto amministrativo è dello 0,50 per cento
ad valorem. ,Quindi, dato il prezzo del v'ac~
dno, l'agevol:azione fiscaIe ha una certa im~
por,tanza; ed il provvedimento può essere
approvato con tranquilla coscienza dal Se~
lllatO.

rP RES I D E, N T E. Ha facoltà di par~
lare 1"onorevoIe Ministro dell:a difesa.

A N D R E O T T I, Ministro derlladifesa.
Mi rimetto aHa relazione minister:iale.

IP R ~ ,s I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia let~
tura.

C A R E' L L I, Segretario:

A rticolo ~~nico.

IÈ conv,erlito in Iegge il decreto.Iegge 23
giugno 1'915'9,n. 389, cO[Ircer,nente agevolazioni
;fiscruli per la importazione nello Stato di va'c~
cino antipolioIDiielitico.

~

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
dOIDianda di parlare, metto ai voti l':arti~
colo unico del disegno di legge. Chi l'ap~
pr,ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito deUa discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per J'eser-
cizio finanziario dallo lugHo 1959 al 30
giugno 1960» (571) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati)

P RES I D E N T E:. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «8tato di previsione della Slpesa
del Ministero della difesa per l'esercizio fi~
nanzliario dallo luglio 1959 al 30 gi:u:gno
1'9160», già appr:ovato dalla Camera dei de~
putati.

Debbono ancom essere svolti alcuni ordi-
ni del giorrno.

Sii dia lettura dell'ordine del giorno dei
senatori Busoni, Picchiot:ti e Tolloy.

C A R EI L L I, Segretario:

Il Senato

,impegna il Governo a prendere 1e op~
portune iniziative per rendere gli edi,fici de-
stinati a carceri militari conformi aUe esi~
genze civili dell'epoca in cui viviamo,

nanohè a di,sporre le opportune modifi-
che al regolamento carcerario militare af~
finchè si possa avrere una base di garanzia
,che 'Ì detenuti nelle carceri miHtari ricevano
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un trattamento 'ispirato alle esigenze indi~
oate,

e a oonsentire ai parlamentari il libero
acoesso anche nelle carceri militari.

P RE, S I D E. N T E. Il senatore Bu:-
soni ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

BUS O N I. Onorevol,e Presidente, ono~
rev'ali colleghi, signor Ministro, la rag'ione
deM'a presentazione del:l'ordine del giorno
si ritrova in quella che è la situazione carce~
rari a italiana che abbiamo ereditato dal pas-
sato e per la quale, anche per motivi di neces-
sità contingente che riconosco, non si è prov~
veduto, come sarebbe stato necessario, per
modificarla, trasformarla, rendendola adegua...
ta ai moderni sistemi delle Nazioni più pro-
gredite. Più. partIcolarmente la ragione della
presentazione dell'ordine del giorno è data
da quella che risulta essere la situazione delle
carceri militari che è assaJi peggiore di quella
delle careeri civili. Per le carceri militari non,
si è in presenza soltanto di vecchi edilfid,
che dovrebbero essere a mio giudizio conser-
vati unÌicamente come cimelio storico perchè
iali carceri sono installate in e:dilfiJciinadatti,
che non sono stati mai mi'gliorati. come l
vecchi edilfici adibiti a carceri civili ('sep-
pure anche mO'lte vecchie oarceri civili do-
vranno ugualmente essere abbandonate per~
ehè è impossibi,le che esse pos,sano essere
tra'sformate in modo moderno come si rende
sempre più necessario); ma, neBe carceJ:1i
militari, oltre ad ,esservi un regolamento ri...
gi:do, retrogrado, antiquato, vig1e, come in
tutto l'ambiente militare, il sistema chiuso,
del ise:gl'eto, de,l sllenzio, del mi,stero, per cui
ogni pur legittimo interesse, ogni sguaJ:1do
rivolto a quei luoghi appare più che come
una profanazione addirittura come un ten~
tativo di trrudimento, quasi si tratta'sse, in
tutte le cose che interessano le Forze Air~
mate, di segreto di guer.ra.

Tutti sappiamo bene che l'Esercito è com-
posto di soldati, che sono uomini, quindi crea-
ture umane, che in qualunque momento quali

. 'SIano i panni che vestono, quali possano' es-
sel'e le azioni che commettono, devono es~

sere cons,iderati e trattati seoondo 1:a laro
natura umana, anche quando come saldati
e sia pure per loro colpa sono ristretti in
caroere militare. Ebbene, quali sono le con-
dizioni delle oar,ceri militari? Si è parlato
qui pochi giorni 0'1'sono, durante la discus-
sione de,l bilancio del Ministero della giusti-
zia, delle 'condizioni di certe carceri civili ,
partico1:armente di queUe del penitenziario
di Porto Azzurro, dove erano avvenuti fatti
che sono stati denunciati all' .AJUtorità giudi-
ziaria, fatti che hannO' determinato la s,osti-
tuzione del direttore, del medico, del cap-
pellano di quel carcere, e soprattutto hanno
dato luogo al.l'instaurazione di un diverso
e migliore trattamento dei detenuti. Ma in
quel caJreere, come già in tutte le carceri ci-
vili d'ItaIia, noi parlamentari, possiamo an~
dare e siamo andati. NeUe nostre visite
non potremo certamente vedere tutto, ren-
derci esatto conto di tutto; sarà magari più
la facciata delle cose che apparirà al nostro
sguardo, che la l,oro intima ess:enza e real..
tà. Ma insomma un certo controllo ed una
certa conoscenza diretta sono possibili. An-
che perchè, dato l'enorme lavoro che pesa
sulla Magistratura, non si può certo far
conto sulle visite e sui oontrolli dei giudici
di sorveglianza, ,almeno in modo assoluto.

Le carceri militari però restano chiuse
anche a noi parlamentari. Lì c'è il chiuso e
regna il segreto. Quando qualcuno qualche
segreto interno rivela, è considerato come
un traditore e non sappiamo come venga
punito. Noi ci domandiamo e vi dOj:nandia-
ma: quali sono le eondizioni delle carceri mi-
litari ?

Nel numero 47 del 18 novembre dell'an-
no scorso della rivista «Tempo» fu pub-
blicata questa 10ttera: «Elgregio siignor di-
rettoj.'e, eeco1e lìna lettera che forse dopo
tante peripezie giungerà alla sua redazione
dal recluso]';t) milItare di Gaeta. Inutile ilir-
le che le peripezie deUa pl'esente sono dovu-
te al divieto che ogni recluso ha di scrive,re
a persone non di stretta parentela e aUe qua-
li non si può dire come uno si trovi leso nei
suoi diritti di uomo, di cittadino, e di mili~
tar,e senza ,che venga fermato dalla censura
~interna, in questo storico forte Angioino
dove il moderno progresso non ha per nul~
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la mutato il regolamento, i modi, l'igiene
e l'insufficienza del secolo scorso. Le basti
s8lpere che ancora oggi gli ane11i di ferro del
medio evo sono infissi e us:ati -in una ven~
tina di ce11enel cellulare vecchio. Ne11a tor~
re è stata riaperta una ce11a denominata
Mazzini (forse per avere ospitato qualche
giÌovane esponente deUa Giovane It,alia) e
questa ce11a non è nè più nè meno che un
puzzoIente pertugio scuro, ferrato a dovere,
con infissi tre ane11i al pavimento forman~
ti un rettangolo pe'I' legare i detenuti p:u~
niti per mancanze lievi (se sono gravi c'è
l<adenuncia); ne sono stati legati anche que~
st'anno. 1:1particolar,e de11a legatura consli~
ste nel costringerli a terra incatenati a cro~
oe, tesi oome una corda di chitarra. 11 re~
sto è tutto COinsono.N elle camerate dai mu~
l'i sporchi si possono vedeJ.1ei pagUericci pie~
ni di pag}iuzze, dove per anni 'Ci sono redll~
si che dormono con tutta la polv,e,re ed il
p~urito generato da que11a specie di giaci~
gUo.Le 'lenzuo.la si cambiano ogni mes"',
quando va bene; il resto consiste nel resi ~

duo di corredo personale che concedono, ed
il tutto 'co.n libri, Po.sta, 'effetti personali ec~
,cetera 10 si può igienicamente disporre a ter~
ra (non i giornali, perchè sono proibiti) non
esse:n:doci nè armadi, nè bauli, nè ca'ssette,
nè bilancette, nè attaccapanni, nemmeno un
chiodo ,insomma per ,sostenere un asciugama~
no. Ogni camerata ospita una trentina di mi~
litari reclusi, ma può ospitarne di più. ,Per
igiene c'è un solo rubinetto -che, con calma
parsimonia, ,eroga acqua per un' oretta ogni
sera. 11gabinetto che ospita il rubinetto sen~
za sorta di lavandino è un qua1cosache non
si può descrivere: ,quando vi si entra s,embra
di tuffarsi in un laboratorio dove alambiccano
l'ammoniaca. Le vaschette automatiche sono
bandite o sconosciute: non ne ho vista una
in tutto il reclusorio. La pulizia personale è
poi H non plus ultra. Aid esempio, ora ,aspet~
tia:mo di fa:re il ba;gno ,lampo (lampo' perchè,
'quando s,i effettua, non c'è nemmeno. il tem~
po di 'insaponarsi, perchè tolgono l'acqua)
da ben qUiarantacinque giorni! La bianche~
J.1iadi corredo o personale la si deve lavare
da noi, come naturalmente .la gavetta, e due
volte l'anno anche la divisa di panno e di
tela, con circa dueeento gJ.1ammi di sapone

-al llliese.Potrei continuare così per pagine
e pagine ma credo che quanto sopra dico,
che è stato esposto non tanto tempo f'a al
giudice di sorveglianz.a militare, che dico-
,no molto influente pre,sso il Ministero de11a
difesa..,E1seI1cito,basti per creare una idea
di quale sorte sia riservata agli ospiti di que~
sta vecchia Caieta che prende iJ nomie daUa
nutrice di .un noto personaggio leggenda-
rio ».

Il direttore de11a rivista postillava la let.
teI1a, del cui autore assicurava di cono.seere
le pI1eeise generalità, definendo le condizio-
ni di vita nel reclusorio milital1e di Gaeta
come condizioni indegne de11'AmminÌistrazio~
ne militare di un Paese eivi1è. Elgli giusta~
mente oSlservava che una sentenZia di con~
danna non deve comportare alcun inaspri~
mento di pena, nè la mancanza di rispetto
della di1gnità umlana del detenuto. Afferma-
v:a -che è contrario allo stesso spirito della
legge penale imporre al I1eduso condizioni
di vita primitive o bestiali, infliggergli il
tormento di inutili privazioni,condannarlo
aHe conseguenze di un regime antigienico.
Coneludeva augurandosi di ricevere una :au~
torevole e soprattutto convincente smentita
dalLe autorità competenti.

Di questa lettera ohe ora ho letto, detti
comunicazione al Ministro in un'interroga-
zione con richiesta di risposta scritta, echie~
si di visitare H reclusorio di 'Gaeta. Lo chie'si
anche tramite gli ùffici di Segreteria del
Senato.

l,l direttore de11a rivista non ha mai ri~
cevuto dal Minist,ero la smentita che egli
si augurava. 1'0 ebbi l'autorizzazione di visi~
tare quel careere, ma sostanzialmente mi
fll poi revocata il giorno successivo ana
concesslione, prima che io potessi muovermi
per reC'armi ad effettuare la visita. AUe
mie insistenze il Ministro deUa difesa, oggi
Presidente del Consiglio, l'onorevole Segni,
rispondeva con questa lettera: «In riferi~
mento a11a sua richiesta del 23 gennaio di
potere aecertar,e personalmente le effettive
condizioni del reclusorio militare di Gaeta,
questo Ministero non formula, in linea di
masisima, difficoltà alcuna, anche se non
può non tener conto de11a pecuIiare posi~
zione de11e carceri militari le quali, facendo
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parte integrale deH'aDganizzazione dene For~
7)eA:rmrate, sana .organismi del tutta diversi
da queUe civili. T:uttavia, in cansiderazi,one
che pressa il reclusaria sona in Cal1SiOdei la~
vo.ri di ammadernamenta e rif,acimenta di
tal uni impianti, prega la signari'a vostra
onar'evo},e di volersi campiacere di rimJanda~
re la v,isita a data da stabilirsi, dapo che
saranna ultimati e callaudati tali lavori ».

Inutilmente io. feci presente che il mia de-
siderio ,era quella di visitare i,l reclusorio.,
passibilmente «prima e dapa la cura »,
pranta a dare atta delle madificaziani, dei
migliaramenti che nel frattempa sal1ebbero
stati appartati. Mentre mi si diceva che in
linea di massima nan si fal1ffiulav'ana diffi~
caltà per la mia visita, e malgl1ado mi si fos~
se fatta sapere che l'autarità giudiziaria mi~
1itare cansEmtiva, l'autarizzazio.ne a vIsitare
quel r,ecIusaria nan mi fu data prati,eamente
allora e non mi è stata data più.

AH'interragazio.ne presentata pai mi fu
risposta in un mado addirittura s.cancertan~
te (in certa senso. ,incamprensibile a causa
anche di una strana sgrammaticatura ini~
ziale), ma in mada tale .camunque da f,ar
camprendere che le candiziani che la let~
tera che ha letta denunciava, esistevano. ef~
£ettivamente nel reclusaria di Gaetae che si
potev.a ritenere anzi che mo.lte fossera 1m..
madificabiIi tanta da far sarg'elle la dam:an~
da: perchè si cantinua a mantenere adibita
a carcere un edificio che non è possibile ren~
dere .ospitale nemmena per i miHtari re~
clusi?

In questa risposta inf'atti si dice: « Quan~
ta f'Orma aggetta del,la letrtem cui ci s,i rife~
l1isce, nan assurge ,as,soIutamente 'a sistema
di vita caroeraria, ma è fllutta dell'inizi'ativa
di un individuo insoffellente che è stata già
identif'lcata co.me 'elemento. condannato più
valte dan'auto.rità giudizial1i:a ordinaria e
dall'autarità militare ». A: questa pro.posita
desidererei che il Mini,stro. patess,e assicurar~
mi che poi nan sia stata punito per aver
saitta una lettera neIIa quale denunciava
una realtà vera ed eff,ettiva, per.chè guesta
realtà ècomermata sastanzialmente nella
rispo.sta del Ministro. in qtllanta dke: «Per
quanta riguarda le 'candizi,aniambiEmtali del
r,eclusori'O è da te11'e'rp'lIeisente che essa è CQ-

stituita da edifici che cantana de'i secali di
vita e per gue'sta, data la 10.1"0.vetustà, nan
Isi è potuta giungere a soluzioni vel18!mente
saddisf,acenti ». Si aggiunge che casì pur,e
per quanta cancellne la dispanibUità d',acqua,
si rimane vincalati daUa situa7)iane idrica
deIl,a città notariamiente deficitaria.

,Eld 8!llo.ra, se nan è modj,ficalbiIe .J'ambien~
te, ,se IGaeta nan ha l'a:cqua suffi.cIente nep~
PUl1eper i bisogni igi,enici deUa città, mi da~
manda perchè si insista a mantenervi il
reclusario militare ed a farei anche deUe
spese che pai risultano addirittura sprecate
,in quanta si ammette che, qualun1que spesa
si 13accia, non è pasisibile tras:f)ormial1e in
modo decente questa l1ecIus,aria.

Sii la1ggiunge che il Ministera fa del tutta
per mri.glia,rare Ie candiziani ambi,entali del
reclusol1ia stesso e che a ,questa proposita
si sana eseguiti lavari per la castruziane di
do.cce, per il re'staura ,deH'infermeria e dei
,l.ocali di usa generale, per la ripar:azione de~
g;H imp,i'anti elettrkie che ,quanta prima si
,sarebbe data inizia ai ,lavari pe'r la siste~
mazi'0ne delle cucine 'e del l1ef,ettal1io.Si ag~
giunge anche che SOlliOinc.orso lavori per
la pavimentazione di molti locali. Si -rileva,
pertanta, da questa rispasta 'qualcosa di più
di 'queliIo che era stata detta nelIalettel1a
del reclusa: si viene a sapere cioè che vi sano
anche locali non pav,iml8ntati.

NeHa dsposta si dice aniCOI1achi8si addi~
v,errà 8!d un miglioramienta dei ,servizi igi'e~
nici, aIla i'stalIaz,ione di nuovi 'impianti idri~
ci, iIlall'chè aHa co.struzione di pavimenti di
cementa neUe camerate; si a.g1giunge altresì
che è al,Ia studio la poss:ibimà di s'Ostitu1re
gM attua:li pa:gHericci can materassi di cri~
ne e di camp'letare la dotaziane can il tra~
vel1sin'Oanch',e,sso di crine '0 di lan:a.

Si conclude da parte del MinisteI\o di,cendo
che si fa presente che già da tempo. è in 0ar~
:sa di studi'O l'aggiornamenta del regola~
m,enta degli stahiHmenti mHita:d di pena,
.onde adeguarli alle attuali candizIoni di vi~
,ta 0arce'1'aria, amJm:ettendosi così, implici-
tamente, che l'attuale regolamento è campile~
tamente sUpie.mta, nan è adeguata ai tempi
nei quali V'i'Viama.

Deriva da tutta ,que1sta che p'er le 0a11cleri
miIital1i, 'e particalarmente p,e'r queUe di Gae..
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ta, nel oomplesso si tratta indubbiam!ente
di un insiemle di problemi da affIlontare e
da risolvere urgentemente perchè riguar~
dano non solo cOIlicezioni di vita attuale e
di pragresso umano, ma aJd:dirittura riguar~
dano la civiltà stessa de,l nostro P'aese.
Mi amguro perciò che il IGoveriThovoglia
aocogIieve l'ordine del wiorna 'ooe con :altri
collleghi ho pl1esenta;to 'e che soprattutto il
Governa voglia bre in modo che 'quaJnto in
esso è indicato e chiesto, s,ia eff'ettivamente
attuato per Ia dignità e lacivHtà ideI nostro
P'aJe,se. (Approvazioni dalla sinistra).

,p R E} .s I D E N T E . Invito la Clom.~
missione ad esprimere il sua avviso suU'or~
dine del ,giorno dei s:enatori Busoni, Pic~
chiotti e Tiollo~.

C A D O R N A, relatore. La Cam:mis~
sione concorda con il p,rimo e con il seconda
paragr:afa. Non concorda invece con il ter~
zo, perchè riHene che le FiOl1ZieAirmate di
tutti gli Stati del mJondaabbÌiana partÌico}a~
r,issime esigenze disciplinari, che si tradu~
cono nel dir.itto del sluperiare di punj.re di~
screzionalmente. Così anche le nostr'e Forze
krmate hanno un diritto miIi,tare penale e
disciplinare diverso da quello civHe. Oons'en~
tire il l:ibero accesso ane 'caIlceri militar:i non
è compatibile con questo ordinamento.

B D S O N I. Non .l'ho chi'es;to per tut~
ti: l'ho riohi'esto soltamto per i parIaJmen~
tari!

C E R I C A. I parI.amentari in que!sta
materia SOThO,oame tutti gIi 'altri cittadini.
Non ci sono ancora ,in Italia i commiss,ari
del popolo. (Vivaci interruzioni dalla sini~
stra).

EDSONI
del popolo?

Oi considera conmni,ssari

iO E R I IC A. IlcontmUo dei par1amen~
tari neHe misuI1e di disciplina militare non
è cons'entito neppiUl1e in Russia. (Vivaci
commenti dalla sinistm).

V A L E N Z I. Lei cosa è, senatore?

P A L E' R M O. 8enatore Cerica, c'Osa
C'ell'Drala disciplina mri1ital1econ le caroeri
militari?

P R E}S I D E N T E. Ilnvito l'onor:e,vole
Ministm deUa difesa ad esprimere l'avviso
del Governa.

A N D R E O T T I, Ministro della Di~
tesa. Om,orevali senator,i, sluUasostanza di
questo ordine del giorno io cl'iedo che non
pos:saes1servi disa,ccordo: biisogna infatti
migliorare, in tutto ,quanto è possibi,le, :sep~
pure con la gradualità necessaria e corri~
slpandente ai :l11Jezzilimi,tati, il tenor,e di vi~
ta dei detenuti e le attrezzature degli stabi~
limenti penali militari. Le po}emiche che
sano state suscitate daMa lettera a cui ha
fatto ri£erimento il senatore Busoni e anche
da altre mani£estaz,iani della stam!pa e da
episodi accaduti in Beno al P:arlamento, non
hanno lasc:iato indifferente l'Amministr>azio~
ne. Infatti, a parte un copioso carteggio fra
il Minis,tero e Io. s,tesso senatore Busoni, stu~
di conereti sana stati già iniziati per v,edelre
come possano. ~ssere fronteggiati, sia i:l pro~
blema ediliz'io e delle attrezzature caroera~
ri,e militari, che il problema riwuardante l,e
modifiche del regolamento, alloseopo di sta~
biI.iJ:1equanto possa essere recepito ll'eJ re~
golamenta degli stabilimenti penali militari
dene norme che disiCÌplinano gli stabHim~nt,i
penali non mil.ita;ri.

Aggiungerò che, per il caso spedfko di
Gaeta cu~ ha fatto riferimento il senatore
Busoni, i1 prablema es:iste e deve essere af~
frontato, perchè certi edifici sono v'ecchi,s~
Bimi, tanto ohe potrebbel'O essere de:stinati
utilmente anohe ad altre finalità. Per eSlem~
pio, il complesso dov,e 'esiste la oella M!azzi~
n!i, :a cui il senatore Busoni ha fatto p'r,iffiìa
cenno (ohe si chi'ama così proprio perooè
in quella cella fu rinchiuso il Mazzini) da
anni è stato richiesta daIl'am'miinistraz,ione
oomunal,e, ,che vor:rehbe veder destinato il
vecchio oasteUo a mlus,eo oittadino, anche
per onorare così le m!emorie relative alLa
detenzione di Giuseppe Mazziui e di altri
patrioti.
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Pertanto io ritengo che, da un punto di vi~
sta parlamentare, si possa concludere aecet..
tando come raccomandazione 1'ordine del
giorno del senator,e Busoni, assicurando pO'i
che in concreto questa estate, io stesso, iill~
sierne con i mieieallaboratori del Ministero,
visiterò questi stabilimenti per cereal1e di
accele~al1e quanto di utHe può essere fat~
to; perchè riconasco che, se il parti calare
davere militare impone ogni rigore, tutta~
via il trattamento, personale dei detenuti de~
ve essere ugua1e, in quanto cons'entito, al
trattamentO' riservato 'agli altri cittadini.
Dop? questi mesi estivi, in un'occasiane che
potrà tmvarsi qui in Aula o in Commissi'0ne,
io metterò a giorno il !Senato di queUe che
sono state le rilevazioni fatte non saltanto
attrave,rso i rapporti scritti, ma anche at~
traverso quello che personalmente avrò pa~
tuta constatare.

P R E iS I D E N T E. Senatore Busoni,
mantiene H sua ordine del giorno?

BUS O N I. Sono in parte soddisfatta
deUe dichiarazioni dell'onor,evole Ministro.
Vìorrei però che egH si pronunciasse anche
sull'opportunità di consentire che, -almenO'
su richiesta dei parlamentari, qualcuno di
essi possa recarsi a visitare le carceri mili~
tari, altrimenti noi davremmo rimanere can
il sospetto che ci sia qualche cosa che ci si
vuole tener na:scasta perchè non è decente
farla vedere.

P A L Er R M O. Onorevole MinistrO', i,O'
penso che ,1,eiabbia anche il dovere di ri~
spandere se condivide o no il pensierO' del
generale Gerica, che cioè 1.parlamentari so~
no uguali ai commissari. Il fatto è che fina
a quandanan ci saranno, i commissa,ri del
pO'palo n'0n p'0tremo visitare le c:arceri. (V i~
vcwi comm,enti dal centro).

A N D R E O T T I , Ministro della di~
tesa. Allora spedamo di non paterle visitare
mai.

P A L E R M O Sappiate che i com~
mislsari del popolo hannO' salvato l'esercito
russo !Magari H avessimo avuti anche in

Italia'! (Interruzioni dal centro e dalla de~
. stra).

Voci dal centro. Per carità!

P A L E' R M O. Dimenticate 1'8 settem-
bre?

A N D R E O T T I, Ministro della dite~
sa. Questa è un po' una sua fissazione, sena~
tore Pa1ermo. Io credo che 1'8 settembre
moltissimi cittadini italiani abbiano fatto il
proprio dov,ere, com,unisti e non comunisti.
Quindi non è vero che tutti abbiano, fatto
lappell'0 'a voi come ha detto l'altra giorno.
Lei forse è 1'interpr,ete di tutte le forze po~
polari di questo mondo?

PALEiRMO
del generale Gelriea.

Non certo di quelle

A N D R E O T' T I , Ministro della di~
tesa. Gl1eda che il g,enerale Oerica abbia
fatto il pmprio dover1e come l'Ohanno fatta
malti altri qui dentrO'.

C E RIG A. L'8 settembre il generale
Gerica ha fatto combattere i suoi carabi~
rrieri cantr:o i tedeschi, e anorevalmente, de-
gnamente! Successivamente ha sempre f,atto
il SU'0davere!

A N D R E: O T T I , Ministro della dife~
sa. Camunque, anorevali senatari, questa te~
ma c'-entra paco, c~eda, can ,gli stabilimenti
penali militari.

Ho detto p~ima che era in revisione non
,soltantO' ir problema degli ,edifici e delle at~
trezzatura, ma anche que1la del regalamen~
ta;e il senatare Busani la sa perchè veda
-qui Ie copie del carteggiO' che è intercarsa
fra il MinisterO' e lui.

Io posso di,l1e che nella bazza deI nuava
regolamentO' è stabilita anche a quali candi~
ziani ,e can quali limitaziani ~ pel1chè è av~
via che debbanO' essel'ci delle candizioni e
delle limitaziani ~ può essere consentita ai
parlamentari di aceedere anche a questi sta~
bilimenti di pena. Quindi, partanda avanti
il nuava regalamenta, creda che sarà sOld~
disfatta queUa e!sigenza, perchè 0ertam'en~
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te nessuno ritiene che il parla:m;entar'e nan
:abbiH, can le limitazioni, ripeto, che sono
dovute alla particolarità dell caso, dei parti~
colari doveri, oltre che deli diritti, per la
sua qualità rappresentativa, a diffelI1enza de~
gli altri cittadini.

Credo che su questo si sia tutti d'H:ccordo
al,l',infuoni di ogni poIemica veIiba:l,e e che
sarebbe opporiuno non accentuare una di~
Viersità di opinioni che non c'è.

,p R :ill:S I D E N T E. Slenatore Buso-
ni, mantiene l'ordine del giorno?

BUS O N I. Dopa queste di,chi:aI;azio~
n'i dell'onorevole Minisltro, che sono molto
diverse, anzi direi addirittura antiteti:che, da
quelle d'e,l Pr'esidente deHa Commissione di
difesa, mi dichiaro oompletamente 8'oddi~
sfatto :e mi auguro che quanto il Ministro
ha affermato sia presto messo in atto.

P RES I D g N T El. :Si dia lettura
del,l'ordine del giomo del senatore Barbaro.

C A R EI L L I, Segretario:

Il Senato,

considerata la sempre ma;ggiore impor~
tanza, che di anno in anno acquista l'avia-
zione c1ivHenel mondo e quindi anche in Ita-
lia e la consleguente, indilazionabile, assolu~
ta neeessità, ,che siJano sempre perfezionate
Ie attr,ezz'ature aerornautiche ed intensifiea~
ti e mi:gliorati i collegamenti mediante rego-
lari Hnlee aeree civili in tutte le provincie
specia'lmente pe:dferiche del territarlio na,~
zionaIe;

considerato il vastissimo ri'Ordinamento
in conso dell' Aviaz,ione civile italiana, che
'consleguenteme1nte merita tutte Ie più atten-
t'e, sap1enti e eonerete cure;

invita il Gov:erno a provvedere, ~ in
armonia. con quanto molto opportunamente
si è di già fatto, con leggi speciali trattan~
dosi di nuovi, importanti, quanto neceslsari
,ae1roporti, altr'e che per Genova con un impe~
gno di ben 15 miliardi e per FiumiciJn'O con
un impegna di molto più di 14 miliardi, per
P,aIermo e V1enezia, ~ alla urgente risolu-
zione del medesimo problema aeronautico

anche neUa Ga1abr1a, ~ che è lontana, quan~
to, anche sotto questo riguardo, partieolar..
mente trascurata, ~ medi,ante almena la
si,stemazione dei pochi aeroporti esistenti e
med:iant:e soprattutto la costruzione concre~
ta, eff:e:ttiva :e immedi:ata delle più m,oder-
ne e già prog:ettate piste nell'aeIiOporto di
Regg,io,che, posto nel cuore del Mediterra~
neo, caHaudaJto da lunga, favor:evolisslÌma
e,spe'ri:enza, ed essendo in pienra efficienza da
molti anni, non può non ess,ere a tutti i fini
potenzi:atoal masslimo e con la magg1are, do-
vuta urgenza; e ciò altresì perevit.a're ohe,
per una eventuale, deprecabilissima soppres~
sicme di servizi, queUe benemerite popola~
~ioni posslano essere ricacciate indietro di
'almeno 50 amni daUe vie del progres:so.

IP R E: .s I D E N T E. Il senatore Barba~
ro ha fa,coltà di illustrare quesito ordine del
giorno.

'B ARB A R O. OnorevoIe signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato~
ri, prima dell'iHustl'azione del mio ordine 'del
giorno, che sarà come al solito brevissima,
mi sia consentito ricordare un eroe nazio-
nale purtroppo scomparso da poco.

Giovedì 9 apriIe, nel cielo luminoso di Ro~
ma, Mario De Bemardi compì il suo ultimo
volo su di un piccolislsimo apparecchio di
sua creazi,one che ,riuniva i caratteri deU'O
,a:el'op1ano con quelli dell'eLicottero.

La morte lo colse nel suo naturale elemento,
l'aria, ,e nel suo posto di combattimento, lo
aereo, fo:rs,e anche in conseguenz1a deHa sua
leggendafi.a audacia.

Nato a V'enosa di Potenza nel 1893, si
dedicò, oltre che agli studi, alla cos,tl'uz1i'one
di un apparecchio ,fin dai 16 anni, cui pose
il J1!omedi Leonardo e che :avrehbe do'Vuto
potersi muovere sulla terra, sul m\al'e e ne'l~
l'a:r:1a.

Elgli era nato per percorvere le aZZU['1re,
infinite, divine vie dell'aria, che stacclalllo
l'uomo daUa terra 'e l'avvicinano a Dio. Se
la ,rivoluziione dei trasparii, come io dico da
molto tempo, è la più feconda rivoluzione
,che abbia fatto il g,enio umlano, ancora mag~
giormente ,essa è feconda di risultati quasI
impensabili e imprevedibiH per merito del~
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l'aviazione, che porta al dominio dei cieli
e avvidna l'uomo alla 00nquista de'gli spazi
side.rali.

,Mrario De Bernardi, quas'i aquila più che
UiOa:n!Ocomune, era pilota nato,come FT'an~
cesco Baracca, Baracchini, Italo Balbo, Anto~
llio Locatelli, Francelsco De Pinedo e tanti al~
tri ~ che non cito perchè non vorrei fare
omissioni ~ e che hanno onorato l'Italia nel~

l'umanità e l'umanità nell'Italia, attraverso
l'audacia delle loro esperienze aeronautiche.

iEgli conquistò primaiJiassoluti, che si
,ciOmpendiana in questi pochi termini: è ill
p~imo ita1Ìlana che abbia battutto in duello
un apparecchio nemico, a Verona, e il primo
italiano che abbia vinto una copp'a, a Ba'lti~
mafia; è il p,rimo uomo del mondo che abbia
supe,rato i 500 chilometri all'o~a, e che ab~
bila 00mpiuto un vOila 'con un ,apparecchio a
reazione. Primo aviatore, primo progetti~
sta, primo costruttore, :autentico i,taliano.

Questa è la sintesi gloriosa de1la vita di
De Bernardi. È, sufficiente, per mostmrne la
~eggell'daria filgura di eroe e di 'pioniere di
f,amJa mondiale, legger'e la motivazione della
meda:gLi1ad'ora al valore 'aeronauitico, che
gli v:enne 00nC1eSlsanel sett,embre del 1940.

'Quando muore un 'erOoe,CiOmequando muo~
re un artista, uno sci,enzi,ata, un poetla, la
umanità pende qualche cosa, che difficiI..
mente si sos,tituisc,e. Tal,e è la perdita de~
termÌlnata dalla mlorte del oomandarnte Ma~
ria De Bernardi, da1l'animo eroico, quanta
semplioe e generaso!

Pati et facere fortia romanum est. «Il
oOoraggiiOè unla virtù ~ dice Napoloeone ~

che sfugge a1l'ipocrisia ». «De1l'audac~a, an~
cora dell'raudaeia, s,empre dell'audacia ». Que~
,sti motti claratterizzana la figura di Mal1io
De Bernardi, eroica e già quasi mitica.

A nome del GYlUPPOparlamentare del Mo~
vimento Sociale Italiano, al quale egli appar~
tenne e del quale ,egli fu uno dei più auto~
l'evoli, stimatli ,e apPI'iezzati dirigenti, cl'edo
dOV>E~rosaelev,are un pensiero eomiIT1!osso,re~
v,el'ente a1la memoria di questo grande ita~
liano SCiOmparso.

Eid om p'Oche parole pe,I' quanto si riferi~
SCieall'o.rdine del giorno da me presentako.
L'ordine del gio.rno si ,ripete da quaIche tem'-
po, e si ripetle1rà, se Dio vuole, finchè non

avremo. mggiUlnto l'obiettivo, ,che noi inten~
diamo mggiungelre e che bisogna l1aggiun~
,gere, per una questione nansiOltanta di in~
teresse di zana ma anche di prestigia e di
lintere'sse iI1!aziOl1lale.

'L'onorevale Andreotti, che ama la cancre~
tezz1a, 'indubbiamente ci f'a S'peraI1enella Cian~
cre,tezza deUa sua azione per la soJuz,ia!Il!edi
problemi che, come quello a cui si riferisce
ì'ordine del gim1na, compartana pochi oneri
e grandissimii vantaggi. P100hi oneri, ono~
re\liole Ministro, perchè, se ella ha la hontà
di rileggere il testa del mio o.rdine delgiorna,
V!edrà che vi è una p.l1ofonda diffleIlenza tra
,la spesa ohe si ri,chiede per fare le pi,ste di
Reggio e quella che si richiede per costruire
gJiae!l1opOlrti, (:a tale p.l1opoSJitoViiè l'eterna
polemi,ca tra ,J'a:m:iooNencioni e l'amico Oor~
naggia Medici). A Milana si costrui,scono due
aeroporti e farse si pensa anche ad un terza
~ ,e questa mi f:a immensiO piaoere ~; da
nOli,mi augurerei, che almeno si completas~
sero lie piste, di cui si ha bisogno per mian'~
tenere i servizi civili di linea.

Reggia sta nel cuore del Mediterranea,
quindi ha un'importanza non minare di altre
città, come dimostra la sua nobili'ssima sto~
ria. È inutile che ia mi rifaocia ai prece
denti storici. 500 'anni prim~ di Odsto era
la dominatrice del Mediterraneo centrale;
sotto Augusto fu, Roma except.a, la se:canda
città d'Italia. Oggi, se si valorizzerà la zona,
R1eggio sarà destiTIataad un 'grande <a.vvle~
TIrre, oome ebbe 'UTIgrandissimo paSJsoato.L.a
pI1ega di voJer 'On'O:mre di una sua visita
la nostra zona, perchè ara ,nel g~ande Musea
nazi.onal,e della Magna G1l1eei,apotrebbe vede~
,reruncor meglia queUo che le,i ben sa: i ri~
oordi di quesba mil1enari,a nastra ciV!iltà, che
'risalgono a mplto più di 2.500 Ianni fa. Tanto
è vel1a che un'O storiciO ha definita Rleggio in
mondo mirabile: urbisa diluvio condita. È
questa una dene città più antiche, del mondiO.

tÈ inutile che io insista sull'importanza
slempr'e maggi'Ore dell'aviaziocrlle civiJe. Qui
pal1Iano le nostre statistiche, quelLe ehe ci
.onoriama di studiare noi che siamo un poI'
versati in questa nobilissima matelria di
indrugine. Senza la statistica n'On si può .&co~
pr,il"e nulla dena vita le della scienza. L,a tea~
:pia delle probabilità e lastaltistica Slo.noil
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fondamernto del1a scienza sperimlentale mo~
derma; tutto è a base di statistiche.

Tm poco, m,ilioni di uomini ogni anrno
prenderanno l'ae(t'eo, che rappres1enta l'av~
V'eu,ke delle gr'andi 0O'rnun'Ì.caz1oni.È inutile
che parli ancora di quel1a che devee,ssere
l"attr1ezz:atura periferica dei campi. SpeÒal~
mente da noi anche in questo se,tto're siamo
molto indietro. In Calabria ci sono tre ,cam~
pi di av'iazione: Heggio, Crotone, V'ibo Va~

lentia, ed uno solo che abbia la linea gior~
naUem, queUo di Regg10.

V,ado rapidamente al1a conclus'ione: in~
telligenti pauca. EUa è più convinto di me
deHa bontà deUa mia ,tesli; è troppo inte1li~
2,ente, così ,come 10 sono l'onorevole reIatore e
l'amico Gornaggia Medid, ohe è un auto~
r,evole oompet'ente. Ci sono 11 a,elroporti, rnei
quali si fa servizio giornaliero postale; di
questi, nove sono attrezza'tissimi; ne man~
che'l'ebbero due, che perciò dovrebbeI1o essere
completati, e tra questi c'è R'eggio. Sappia--
ma que1.10 che ha fatto lei, onoI'ievole Mi~
nistro, quel10 che hanno fatto le loro eccel~
lenze i g,ener'ali Porru Loci ,e Silvio Na,poli,
di cui non sO'10'abbiamo il pi1aeel'e di eSlser8
ami0i, ma abbi,amo l'onor,e di eSlS8necorncit~
tadini, perchè si studiasse ,finalmente il pro~
bIema. e SiilarriVlasse 'ad una conclusione. S,i
mandò uno dei migliori tecnici, il v,alOlroso
colonnel1o ingegl1e,r CaroseHa, perchè faces~
se gli studi deUe piste da esegUiir,e (siamo
quindi in teiina di esecuZliOluee non di studi).
Ora il l:avO'ro è stato f,attoed è stato f,atto
IDJagnificame[l1te,dil'ei g'lenia,lmente. C'è tutta
la possibi,lità di fare un minimo iimmedi:ato
,ed un massimo mediato, come ho sempre
sostenuto. Si può comin0i,a're con una pista
di 1.800 metri e s,i potrà pO'i arriviare ad
una pista viC'Ìna di 3 mila met:r~i che possa
serviI1e anche per gli aviogetti, voIendo. (ln~
terruzione del senatore Cornaggia Medici).
Eld all0'ra, onorevole M'inisrtI1o,cerchiamo di
concludere e concludere si'gndfica non sol~
tanto app't'Oval1e questo piano che consente
tutto, il mindmO' ed il massimo, ma anche
I1ealizzaI1e,costruire la pista. Cominciamo al~
meno 001 costruire la pista di 1.800 metri,
salvo a costruire successivamente interse~
cata alla primla un':al1JI1ap'islta di 3 mHa me~
tri. Le'i, ono'revol'e Min1stI1o, arnia, oome me,

laconoretezza, plffi'chè io sono un idealista
impenitente, ma sono ,anche un r,ealista im~
penirtente; quindi bisogna miI'laI'ie in alto ma
stamdo oon i pi,edi sul1a terra ,ed 10 sono COin
i p1edi su1laroccia granitiea deUa Oalabria.
quindi, rea1izziamo queste piste, ma realiz~
ziarnio1e subito prima che possano ri>c;ev'ffi"e
danno i servizi perchè, Dio non voglia, dca~
dI'lemma indi'etl1o di 50 anni 0\'<18per moo~
can~a dene plisrte ,si dov'esse 'alnnullare un
servizio che è veramente prezioso per noi,
che siamo lontani come sono lontani i citta~
dini della Sicilia e del1a Sardegna. ReaJ'iz~
zamdo queste piste 'andremo inoonrtro aUe
aspiI'lazioni dene popolazioni 'Ìi:nteressate, che
considerano questo come uno dei loro più vi~
tali problemi, e renderemo anche un servizio
vlemment,e no:tevo1e:a quelle che sono l,e gmn~
di comunicazioni nazional!i, che nom. possono
non eSlsere di grande interesse per tutti i
cittadini italiani, perchè tendono a collegare
gli estremi lembi della Pen~sola in maniera
diavvicimtaI'lesempre maggiormente gl,i ita~
1iani, ohe siano riuniti 'anche n:egH ideali in
un bloooo sol'O le pl10tesi verso un avvenire
degno del gr:ande passato deUa Patria.

P R E, :S I D E N T E . Invito la C'ommls~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sull'ordine del giorno del senatore
Barbaro.

C A D O R N A , relatore. La Commis~
sione è favorevole ad accettare come racco~
mandazione l'ordine del giorno.

A N D R E O T T I , Ministro della d'ifesa.
Sulla sostanza e sull' opportunità di questa
richiesta la concordia è molto facile. Perchè
,fino a questo momento non è stato possibile
fare i lavori che da diversi anni il senatore
Barbaro ed altri richiedono? Per mancanzu,
di fondi; è una ragione molto banale ma de~
terminante. Lei non ignora, senatore Bar~
baro, che la situazione degli aeroporti della
Calabria era ed è guardata con occhio par~
ticolare anche in seno al1'Aeronautica mili~
tare (tra l'altro IÌl Capo di Stato Maggiore
è un calabrese, come lei sa benissimo). La
situazione attuale può forse offrire prospetti~
ve leggermente migliori nel senso che, se la
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istituziane del Cammissariata per l'A viaziane
civile ha un significata, indubbiamente nOli

la ha saltanta perchè una direzione generale
si chiamerà Cammissariato e si avrà una
struttura che esce dall'ambito del Ministero
della difesa, ma anche perchè questo proble~
ma verrà considerato come avente una cer-
ta priorità. Questa priorità dovrà io credo
concretarsi in maggiori stanzia~enti e i1~
questa situazione sarà meno difficile che si
possano avere le somme necessarie per fa:r(~
questi lavori. Intanto, came il senatore Bar~
bara sa, il Ministero è intervenuta presso la
società Alitalia perchè era stata decisa la
soppressione della scalo, in quanto vi erano
pochi viaggiatori. Le ragioni stariche da lei
addatte sono meravigliose, ma quando una
sacietà deve far quadrare il suo bilancia non,
può dire: 500 anni prima di Cristo c'era
malta gente qui; bisagna vedere se c'è oggi
gente che sale sulla linea che fa scala a Reg~
gia Calabria. Ma poichè il traffico deriva an~
che dall'esercizia effettiva di una linea dal
patenziamento di questa linea, dal miglia~
ramento delle attrezzature al suolo, per que-
sta il Ministera è intervenuta, attenenda ctle
non fasse saspeso la scala a Reggia Calabria.

,Mi auguro che, can la creazione del Cam.
missariata per l'aviaziane civile, anche que-
sta problema passa travare una saluziane, 3d
in questa senso accalgo il suo ordine del gior-
na came raccomandazione.

P RES I D E N T E . :Senatare Barbar0,
mantiene 1'ordine del giorno?

BAR BAR O . C'onfido nella concretez~
za realizzatrice dei propasiti dell'anarevale
Ministra.

P R E ,S I D E N T E . :Si dia lettura dei
due ardini del giorno del senatare Nencioni.

C A R E L L I , Segretario:

Il Senato,

con riferimento al casidetto «sistema
aerapartuale di Milano» che si campane:

1) dell'aeroporto della Malpensa, lon~
tana dal centra cittadino, in zona accessibil('

con difficoltà per mancanza di collegamenti
diretti; tecnicamente non in armonia con le
norme universalmente riconosciute per la vi-
cinanza delle Alpi, per la vicinanzadell'ae-
roporto di Comeri, per le piste paralIe~e a
distanza ravvicinata;

2) dell'aeroporto Forlanilli i cui lavol'i
stagnano in una atmosfera di abulia, sì da
far pensare ancora al sabotaggio, che per
otto anni ha gradatamente spento ogni atti-
vità dell'aeroporto stesso;

impegna il Governo ad intervenire, per
risolvere l'annosa questione, con erogazione
di mezzi finanziari, per l'attuaziane di un
piano in armonia con le necessità della città
di Milano e della Lombardia, che hanno il
privilegio negativo di essere agli ultimi gr8-
dini della graduatoria mondiale degli aero-
porti sia per traffico sia per efficienza tec-
nica.

Il Senato,

dato atto della conclamata inefficienza
del controllo fattivo delle attrezzature tecni-
che di assistenza al volo e della effettiva
assistenza al volo sul territorio nazionale' ,

valutata la grave situazione psicologica
per le accuse che da tempo circolano sulJa
più accreditata stampa estera circa la inef-
ficienza suindicata,

impegna il Governo a prendere tutti ,i
provvedimenti atti a rendere efficienti le in-
frastrutture tecniche e l'assistenza al volo
al livella tecnico mondiale.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
doni ha facoltà di illustrare questi ordini
del giorno.

N E N C IO N I. Signor Presidente, ano~
revole 'Ministra, Ibrevissime parole sui due
ordini del giorno che mi sono permesso di
illustrare anche con una lettera all'onorevole
Ministr,a.

Il primo ordine del giorna riguarda una
vecchia ,questione che, come tutte le que~
sUoni che si trascinano da tempo, soffrono
di perturbazioni, diciamo così, dovute a si-
tuazioni palitiche, a situazioni ecanamiche

. '
ad mter:ferenze personali. Dolorosamente Mi-
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lana non ha il suo aeroporto. la varrei sa~
pere che .casa, anarevale M,inistra, ne ha
pensata De Gaulle quandO' il suo aereaplana
ha atterrata alla Malpensa. Si avvicinava a
MilanO', capitale mO'l'aIe d'Italia, a capitale
immarale d"I'talia,came l'ha ,definita il se~
natore ICarnag:gia Medici, e si è trovata di
fronte a quella landa selvaggia, a quella
aereastaziane che sembr,a un teatrina di ma~
rianette, a servizi 'che nan .si sase esistanO'
a nan esistanO', ad una torre di cantrO'llo
che non risponde a nessun criteriO' tecnico:
sembra un giocattala da bambini. T'utta è
cantarnata dall'abbandano perchè, quandO' ad
un aereaparta manca anche il calare umana
da parte delle papolaziani che se ne deb~
bano servire, l'aeroparta ,rimane qU8iloa'sa
che non vive, qualcO'sa di abbandanata.

Come siamO' arrivati a questa situaziane 'f
P:er due ragiO'ni. iLa prima è che vi sano

stati degli interessi ecanamici precisi che
hannO' fatta sì, attraversa determinate si~
tuaziani 'palitiche, che si davesse valarizzare
un aereaporta distante ,54 chilO'metri dal
centra ,di MilanO', mentre bastava un sem~
plice ragianamenta per prevedere ,queHa che
è avvenuto e che ,fatalmente avverrà. Vi è
stata, per favarire il sargere dell'aerO'parta
di Busto da parte del Camune e della Pra~
villicia di Mi,lana il continua sabotaggiO' del~
l"aeroparta Forlanini, che era H natura!le
aeroportO' di MilanO'. SabO'taggio che è ar~
rivata fino aH'aSIfÌ'ssia deH'aeraparta, sa:ba~
taggia che, malgr,ada le promesse del sena~
tare Caran, continua tuttara perchè, quan~
da di frante alla realtà, malgradO' l'incam~
petenza e le manO'Vlrevelleitarie, si è impa~
sta la nata sO'luzione Forlanini, si è ricarsi per
la Mallpensa all'elevaziane ,ad aeraparta in-
tercantinentale di una landa selvaggia su cui
sona state tracciate presuntuo'se piste; eti~
chetta questa 0he si è davuto dare a questo
aeraporta sala per giustificarla, perchè in
realtà non sarà mai un aeraparta intercO'n~
tinentale. È un aeraparta che davrà essere
eliminata quandO' il Forlanini (e se il Far-
lanini) un giarna patrà funziana,re. Le ragiani
sona ovvie. Data che 1'80 per centO' del traf~
fica nan è intercantinentale, nan si potrà
certa mantenere l'aeroparta della Malpensa

can il 20 per centO' del traffica che attualmen-
te vi si svalge. (Interruzione del senatore Cor.
naggia Medici). Ciascuna deve difendere la
sua creatura, questa è una sua creatura, ana-
revale Cornaggia Medici, ed ella la difende ~

anche se è rachitica ~ come O'gni buana
madre.

[Dunque, anare,vale MinistrO', si sana ini-
ziati dei lavari e questi lavari si svol:gano
in un clima ,di abulia, perchè mancanO' i fan~
di e mancanO' i fandi perchè da parte :go~
vernativa non si è sentita la necessità dI
dare agli enti lacali che si eranO' fatti pra~
matari di queste iniziative, i fandi neces~
sari. Per il casiddetta sistema aeropartuale
di MilanO' non vi è alcuna assegnaziane e
proprio mi risulta che avanti ieri il Consi~
gliacomunale di MilanO' ha deliberato un
ulteriare forte, cO'spicuo pre1stito per pO'ter
sapperire 'alle necessità più impeHenti dei
lavori.

Camunque, la precisa pramessa del sena-
tore Caran che entro l'estate del 19:519do-
veva essere ultimata l'aeropO'rto del Forla~
nini, rimane una pramessa... quasi eletta-
rale, peJ1chè questa aeraporta non sarà ter~
minato, nè nel 19,59, nè nel 19,60. Il lavori
sono stati appena iniziati ed ora sano in
stato di campleta abbandona, non sona sta~
te ,deviate le strade che attraversanO' la sede
deHe piste, nO'n sO'nO'stati fatti quei lavori
necessari che erano la premessa ai lavori
di sistemazione di tutta il sistema. È natu~
rale che in questa stata i la'vori pracedano
con una lentezza esasperante. Can il mia ar~
dine del giarno chiedo una spiegazione di
questa situazione e chiedo che il GavernO' si
impegni a risaI vere il problema od a Isupe-
rare la crisi, perchè una buana volta si da~
vrà risolvere realisticamente la situazione
sia pure adottando il cosiddetto sistema
aeroportuale !di Milano. Mi,lana è una città
degna di avere un grande aeraparto fun-
zianale, malgrado le gracidanti oche del
Ga:mpidaglia lacale.

Per quanto riguarda il mia secanda O'r~
dine del giarnO', anarevale Mini,stro, iO' var~
rei che lei altre ad accettarla 'Così com'è,
mi fornisse una spiegazione. V:orre i sapere
cioè se quelle precise accuse che sana state



Senlato della. Repubblica

158a SEDUTA

~ 7379 ~

3 LUGLIO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

fatte dalla stampa nazionale e soplrattutto
dalla più accreditata 'stampa estera, corri~
spandono alla situazione effettiva. Vorrei
che si potesse allontanare da noi questa
onta, specie quando una deBe più accredi~
tate ~iviste tedesche, rivolgendosi al perso~
naIe militare dell'assistenza al volo parla
apertamente di «incapaci» e «pigri », e
svolge una serie di accuse pesanti. Di inci~
denti ne sono successi effettivamente e ne
succedono continuamente. Disfunzioni esi~
stono, anche se non è questa la se'de per in~
dicarle nei particolari. iAnche in questo cam~
po è opportuno che eSSe vengano conosciute
per poter valutare la situazione, e provve~
dere secondo esigenze reali. E ,se queste di~
sfunzionicorrispondono alla realtà bisogna
intervenire, mentre se così non è, allora bi~
sogna gridare alto e forte che si tratta di
accuse gratuite. (Interruzione d,el senatore
Cornaggia M,edici).

IP R E: :S I D E N T ,E:. Invirbo lla Gom~
missiooe ied 'il Governo ,ad espl'limell'leil plro~
prio avviso sugli ordini del giorno del sen'a-
tore Nendoni.

C' A D OR N A, relatore. La Gommis~
slione non è f,avorevole al primo ordine del
giorno...

~

(Interruzione del senatore Gian~
quinto; replica del senatore Cornaggia Me~
dici) ... in quanto la zona sembra adatta alla
sistemazione aeroportuale; i,l sistema ste's'so
di MUano è IÌinfluenzato dalla situazione deUa
M:alpenis1a,plurrtroppo troppo lontana, e di
LilllJaJte,troppo vicina. M:a i terl1en!i sono qure:l~
li ,che sono, renO'll è neanche f'acHe cambia,re
i progetti, o trovare altre soluzioni. In ogni
modolia OommislsiolllJeritiene che, 'a si,stema-
ziorrueultimata, si lavrà uno deli sistemi mi~
gllilOriche ,si posslano ottenere a Milano.

'Quanrto ,wl slecondo ordine del giorno, la
OOmmJi'ssionlenon ne condivide gli appiI'ez-
zmnJenrti, in quanto ,l',asslstenza :al Violo è in
via di continuo perfezionamento, sicchè di~
VlEmtelràIl"apidamenibe idoo'ea aUe esi'genz,e.

G I A N ,Q:U I N T O. Ma se il slis;bema
d'assi'stenza al volo è criticato daMa stessa
AlssoÒazioll1!epiloti civili con documentazioni
serrate e con critiche precise. (Commenti

dal centro). II sistema non è adatto e Io di~
mostra il fatto che l'incidente di Nettuno
era stato preveduto sin da un mese prima.

A N DR EIQiT T I, Ministro della difesa.
C'è Uinnumero eccessivo di esperti aeronau~
tid da qualche tempo. (Ilarità).

Sul problema del sistema aeroportuale di
Milano, io credo che cli sia materÌia per infi~
nite dli,sc.m:s,sioni:del resto si è discusso per
MHaJlJocome per altre località, a lUlngo, dopo
di che ognuno è rimasto nella propria opi~
nioalle. Eld eff,et,tivamente l'oss<ervazione che
lia Ma:lpensa non tè proprÌio alle porte di Mi~
1a11JOè pI~uttosto fondata; tuttavia, se foss,e
,coHegata con l'a città da una strada migliore
di quella attuale (per esempio con una au~
ibostI1ada) prohabilmente questa criitiea po~
tI'lebbe 'eSlse,l1elattenuata notevolmente.

iN E) N C ION I. I chHometri sono Sem~
pl1e qUlelE.

A N D R E O T T I, Ministro deUa difesa.
SelnatOlre Nenoioni, ho percorso queUa stra~
da 1'1albI"Ogiorno proprio nell'occasione che
illeiha .ricordarto, ed ho visto che è piccola,
che 'attr:aVlersa una slelrÌ<edi abitarti, che nu~
mems,e sono le curve a piccolo I1aggio. È evi~
dente che 'attualmente v:i è la necessità di
un tempo di percorrenz'a anche maggioI1e di
queJ,}o che comporterebbe un'autostrada, che
del resto so che è in progmmma.

L',ael1olllautioa civiJe pass,erà 'rapidissima~
mente in 'altl1e mani e perciò in questo mo~
mento non ho il dovere di esprimere il mio
punto di vista ,al riguardo, tanto più che si
tratta di un 'giudizio quasi postumo: molti
l,avori sono inf,atti ormai già compiuti alla
Malpensa, me~tI1e a Linlate molti Iavori sono
in ,corso, oome quello relativo al1'allunga~
mento deUa pista ,a 2.200 metri, ,e altri la~
vori 80no già finanzi'ati. Indubbiamente pe~
,rò sell'zla elntrare, come ho detto, nel merito
della bontà deUeteisi dei «malpensanti»
(ilarità) o dei fautori di ,altI1e sistemazioni,
,il problema degli ,aleI1oporti di Miilamo è so~
p'I1attutto un pI1obl,ema ,finanziario. Io cono~
SCIO,},aI1ichiesta di Milano di ,essere con8ide~
rata almeno parzialmente sullo stesso piÌ:ano
di altl1e città,clioè di '€l8Sel1eassistita fin'an~
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zi'ari-aIlliente dallo. Stato. Si tratta di una ri~
chi:e,sta che non è priva di fondamento per
chè non possiamocI1eaI1e delle categarie trop~
po. diverse tra città e città. n problema del
'I1eperimento dei fandi da parte del Mini~
stero del tesoro (Iio.la conosc,eva sotto questo
profiJ:o) èallo studio; perciò non possiamo
prendere su ciò degli impegni, in quanto Isi
tratta di vaci di spesa che esulano dal bi ~

lancio del Min:Lst'€I10delLa dif'esa.

Riconos00 però, ripeto, un certo fonda~
mento nella richiesta di Milano, che vuole
daUa Ciomunità nazi'o'llia},eun int'erV1ento di
0arattere finanziario, sia pUlIe non nella mj~
surla con cui è stato dato per 'altre città che
non avevano una pos1sibilità in plloprio., ma
che 00munque rappresenti un oertaiind1rizzo
g;etll'eraIedi g;iustizlia distributiva, dientnata
e di spesa, sulla quale credo non si pos:sa
non essere d'accordo.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

,(Segue A N D R E O T T I, Ministro
della difesa). Quindi vorrei, su questo p,rimo
oI1dine del giorno, pregal'e U senatore Nen~
doni di v01er riprodurre la prapda l'ichie~
sta 'OIi'll una siede in cui poss,a 'responsabil.
mente esprimersi U MinistI10 del tesoro, op~
p'Ul1e ~ e fOTse è meglio ~ nella pross.ima
dis0U1Ssio!Il!esull' AviÌaz,j,one dvne ,essendo
qUleUa Ulna s,ede spedfi0a neUa quaLe eredo
si'a possibile 'anche lentrare maggiormente
nei dettagli con più competenza e con più
tempo ,a disposizione nell'eco'lliOmia deHa di~
scussi,one parlamentare,co8a che inViece que~
sta ma;ttina certamente Inon poss~amo fal1e.

,P,er ,quanto l1iguarda ,il se'condo O'rdin,e del
giorno, mi riservo di tarnane sull"alrgomemto
tra poco in sede di l1epHea ana discu8sione.
Anticipo però fin d'ora questo: che noi rico~
nasciamo che debbano essere fatti molti pro~
gI1ess,i; rliconosc1ama che im ,alcumi serttori si
è marciato abbastanz:a hene da parte delle
autorità e degli uffici preposti; riconosCÌ>amo
00mle al0une critiche mlon si,ano giusrtific1ate,
ma siano :anzi dene critiche sf'ruttate anche
in sede di 'stampa tecnica; e tutti sappiamo
che la stampa teonica molte V'alte \n0lll ~
p~oprio La quintesslenz:a dell'ob~erttivi:tà, per~
chè spesso La :teenica, '00me del l1esto butte
Le clOse di questo mondo, è vista da una
parte o dall',altra. Tuttavia molte critkhe,
che forse sono ispirate aid un eccessivo sen~
so di apprezzamento per alt~e iniziative o

attività rispetto aMe nostre iniziative e alle
nostl1e attivi,tà, nlOn sono conS'ideriate delle
critiche vane. Indubbi:amente esistle un pro-
bIema. GGn la moltiplioazione dei VioH, con
Le necess:ità di perfezionamento tlecnico che
si V1anilliOsvilupPlando molto, il'a;pidamente.
eS'~ste Uin pi:vablema di 'Ordine ,finanzhlirio per
flar fronte a tutti i slervizi di assistenza al
volo e agli altri ISierViizicoUate:mli per uno
svolgimento tT!ail1!quil:1oe non lrischioso, ol~
tre un certo limite di rischio insopprimibi~
le. In parte questi sistemi sono già aidot~
rtati a;nchie da TIioi, ma, quando in concreto
,s,i fanno Le discussioni sui clasi p'::ttollO'gici.

doè ,sulle di,sgmzieavvenut'e, dobbiamo di~
l1eche 'llion è ,es,atto portal1€' come argomenti
quelli che SOInGcons,iderati degli auS'pici e
che, fino a ,che l1imlangono ;balli, pl08sono an~
,che leSS!er'eda nOli eomdivi'si.

Oomle ho già detto" mi I1is1ervo di tOirna,rre

~'Uquesto :argomento nellia mi'a pl10ssima re~
pli0a; dico subito, però che non posso ac-

certtal'e quest'ordini€' del giorno che è eSltl1e~
mlamente graV'e pe1rchè, sle Inoi 'R\eesls:imooggi
una pl1GJ1il.1neiadi crurat,teI1e negativo, ~ndub~
bilamente :ar:l1eIcnerleIITlJlllIG~ e nOITl giusta-

mente, ,i'Ocr1edo, da un punto di vista tecni.

'co ~ un 'graVie mlocumelnto a queUa che è

l'attività aviatoria sul suolo nazionale. Se
fosstim1o conv:inti, inf:artti, che non c'è questa
,sicuI1ez7Ja di volo, cerlto non po1memma gua;r~
dare nèai bi,lanc.i de}'l'Alitalia nè aid alcun
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a:ltroilIrbereslsle di ordine turisti'CIo 'O di al~
tr'O gene:re. Mia siocome qne:sta conv'inzion€
non c'è, ,nO!Il possi'amo sland11e in un docu~
mEmit'O un gi.udiz'io dioalrattel1e negativo.

In ogmi Claso ~ e [)lOin dico que'sto com,e

un lespedi,ente per rinV1iJare, ma pl1opri'O per~
chè ,ritlengo ohe queHa si.a la sede più oppor~
tuna ~ quando di quia pochiss1me setti~
mane discurberemo in pieno del problema
dell' ANiaz'ione cliv:iIe,aHora potr1emo appr'O~
fondir,e meglio la qUlestione eSlami'nando quel~
}i che S1O:noi s'erviz,i attuali, quella che è l,a

eV:€lntua,le per'icolOls,ità, quello che è il pro~
gr.amma ,fitnanz'i'ario che l'a Direzionle g,en:€IY'ale

dell' Avi!az,ioneC:Ìì7ìil:e ha prledi'spostoe per il
qUla,1:eha richil8s,to i fondi neCie'ss:alri, e ve~
del1e ,Sletutto questo si,a da c,onsider:arsi suf~
[ÌiC,i,ent,e.

OOill,Unqll'e posso dir'e fin d'.ora che, per
esellllp io, 1:a minaccia di sciopero dei piloti
~n oceaislio!Ille delle Olimpiadi non ha alcun
fondlamenrto ,ed è stlata autorevolmente smen~
ti,t.a da chi ha l,a possibilità di flarlo, non
solt.anto Gome opinuOine personale ma com,e
opini'O'llJe sitndac:ale e assoc:iatiVla.

P R E, S I D Ei N T E. Benrutore Nenc1ioni,
m:a:nti'ene gH ordini del giorno?

N E N C ION I. Pier quanto riguarda
H primo ordine de,l ,gio.rno sono d'accordo
com l':onOll~evoleMinistro. In Siede opportulla
v.errà tlmttato l'.a,rgomem.rbo.

,Per quanto conCiernleil s,econdo ordine del
gioJ:1no,sano v,er:mnernte dolente che l'onOrre~
vole Ministl10 mi abbia rispO's,to in quel
moda.

Sii c:hied:evache cosa? Che il Governo pren~
de:sse «tutti i py'Ovv,edimenti .atti a rendere
reffiJCÌrentile :infl1astruttul1e tlecniche e l'aSlsi~
stanzia lal VlOIlo:a.l Hv,eUotecnico mondia.le ».

A N DR gO TT' I, Ministro della difesa.
ISi pl1emette la «oonc1aiIlllata i'lliefficienza del
controlLo ».

N EI N O I O:N I ,È stata afflermata dagh
org13ni dli st:am,pa renon risulta che mai slilano
stati smentiti. Comunque vi SOThOdeglli ep'i~
sodi che qUi8.staineffici:enZiaverament!e sotto~
lineano, pe.r ,eslem:piouno l1ecentissimo: S'i,a-

mo :all1l1ivlatila MilIano oon un ae'reo che am.~
daVia a New YIOlrkle a Mil:ano abbiamo do~
vuto giral1e quaranticimque ll1jinut,i suUa pi~
,sta in attesa di riceVlere l'ordine di scende~
r,e. Quando abbia..'Illo chiesrbo le ragioni di
questa disfunzione, naturalmente le autorità
presl£mti hanno trovato una seus.a banalis-
srma. Che coslaera SiUcc:essoinvece? Vii era
stata un',eserc:i:taz,ione antincendio sulla pi~
sta, precedentemente, senza por mente agli
.orari degli ,alerei di linea. Eimno state la~
sdate sull:a pilst:a tutte le ,attl1ez~atu:re che
:8l1ano s,erv.i,te per que,ste ,esercitazionli re al
mOllllento 11ncui .l'laereo ha chiesto di soe!Il~
de.re, ha:llIllom:andruto lil pe.rsonale a ritimre
quelle :atrtl1ez~atur.e.

101'13,tutto questo dimostr,a che quanto la
stampa 1llI0'ndiJaIeha detto risponde a ve~
rHà, p8l11chèogni gimno noi s.iamo di f'ron,te
a degli episodi grlavissimi. Io mi rich'i:amo
!31l>cheaM'ult:imo, gmvisshno linGidenrte. Può
dal1si benis.si:mo cl1ie,come ha detto il colle~
ga Co:rllllaggi,a,Medici, si tratti dena pell1ico~
Iosità del volo. Io non 1',avl1eidetto, perchè
non corrisponde :al1e l1ealtà. Può darsi che
slia la perioolosità g1elnerlic,adel voIo, ma c'è
1Ì'lf,at~o che chi è 'arriVlato e chi è partito
in quelle or,e dall'a,eroporlo deHa Ma.lpensla ed
ha valutato le condizioni del tempo, ha perce~
pita Ie raffiche di v,ento e di acqua, l,a vio~
1elnz:adeI t:ecmp0iY1a1enon può ,essere d'opilll:io~
In:8 che l'illlcidente è s.tat.o provocato dalla
pe,ricolos1irtàgenerica, ma da imprudenz:a di
:alto gmdo.

:fulinuti1:e che il sottoslelgmbarlio Bovetti ci
dic,a che mo1ti :aerlei sono parti:ti .resono riu~
sciti .a fO'rla,reil tendone del tempOlI'lale. V;o~
1evlache tutti oadesISie,m? (Commenti). Se le
,autor:ità ,n01nlav'essero dato il pel'm:esso al
« Constellation » in quel m0mento, perchè ba~
stava un quarto d'ora di ritardo, non si la~
menterebbero oggi 68 morti.

G I A N Q U I N T :O. Lui ha derbtoeOlsÌ
pmchè ,i sUOli organi tecnici hanno detto
così.

A N D R E:O T T I, Ministro della difesa.
Non può il dir:ettore deU',ael1Oportoimpedire
la pal1tenz'a.
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iN :ill N C ION I Non è eSlattiO, perchè
vi sono dene mgioni di slicurezza gm1Jemle.

A N D R g O T T I, Ministro della difesa.
SOiIosul clam;po.

N E: N C ION I E ,al momlento d,ella
pa,r,telnziae dell'ar.rivo.

A N D R E O T T I, Ministro della di! esa.
SOillOSiul clampo. Q[uest,a è una convenzione
inrter:nazliOilllale.

N E' N C' ION I. V,i sono delle rrlagiorIll
di slicuT'ezzlagiener:a.1:eche impongono obbe~
di'8Illz:aa determlin'at,e narme di prudenza.

,Se Inoi nOin possi:amro acc:ettare quels:bas,i~
tuazione, v'Uioldire che vernmente dobbiamo
S:OItrtos'ciriveI1equel che ha detto il senatore
C:ornagg.ia .Medici, che noi siamo affidati a,l
fiato per quanto concer,ne 'il seirvlizio.M:a la
situaz.ione non è così come viene descritt>a.
Nel momento in cui un aeDea deve pa,rtire,
qUla:Ilido,Ie cOlndizioni loclali del campo sana
:tali ,che possono far preveder,e una certa si~
tuazilalnle di pericalo nan solo per chi vi'ag~
gila, mia an,che per le popolazioni della zona
cÌ'rcostlalnte, il comandante dell'aeroparto ha
il dilritto e il dov,el1e di impedire la pla.r~
tenza.

Ora, onarevole Ministro, io col mio ordine
del giorno non ha voluto aff,ermaI1e che !!lon
vi slilano dei V'a,lori 'in 00110:['0che oampon ~

ga[)lo il cOIrpo demasS'istenza '311volo. Ci sono

v,eJ'1amente dei valoI1i, perchè sono tradizd.a~
nali nell nostro 'Plale,s,equesti va,lori indivi~
duruli. Mia è l'organizzaz'ione nel suo com~
p1esso che non funzÌ'ona, che dà ogni giorno
motiV\o a crlitiche e che dalorasamente c:ausa
spe1SSIOgm,visslimi iÌncidenti.

mcco la ragione per cui quest'ardine del
giorno dovrlebbe '8SSeI1e :acc,ettato così com'e
è, perchè si riferi,sce nan 'ad un',inefiki,enza
illiesisìbente, ma ,ad un"inefficienza can01:ama~
,ta suUa stampla ,ulazio'll,a1e ed 'estera. Ll8'g~

gete i giornali amerilcani e tedeschi che
ogmi giorno s:i sewgli>ano clontI1o qUBS,to si~
stema0he è vleramlen1Je al di sotta della no[r~
mlali.ità teenica. (Interruzioni del senatore
Gianquinto e del senatore Franza).

P RES I D E N T E. GLiordini del gior,-
no sono >esauriti. Ha :Bacoltà di paI1l:ar,e 10
onorlevo1e lI1elatOlre.

IC A D O R N A, relatore. Onor,evo1e P:re~
S'ident1e, onorrl€vali calleghi, OInoI1evlOleM'ini~
stra. SuMa s,irturazilone geIliera},e dene Forzi)
Armate ho riferito sommariamente, ma ere
do sufficientemente nella relazianescritta, nè
richieste di ulteI1iori chiarilIljenti 'SOiIliOvenu~
Ite dur:ante 1<31discuss,ione dagH orartoYli che
mi halnlno precleduto. L'aVliaziol1!e dvne ha
per contro i:ntelr:esslato quas'i tutti mllioI1atorl.
rSu11'rimportJanza dell' ar'gamento però riterngo
di nan ravel' nuUa daaggiunmere dopo i'1
ques'i1to posto sulla sua futurla org:anizza~
z.io'l1,e,ed lal qual,e penso -l'onoI1e'VIo}eMliniS'tiro
.av;rà ,Ia cortesi:a di ,risponderre. N emmleno
co~enterò il v'eemelnte excursus Slulllrapo1i~
tiea I€srteI1a fatta i,eri dall'onoI1evolre Paler~
mo; osserverò soltanta che alcune deUe sue
m"giomelIlta~ioni ,tl'la l,e principali, per es,em~
pio queUa ,rifmrent,esi 'ane mmJpe pe'I' misis,Hi,
fur:ono oggetto di una lunga diis,cuslslione fat~
Ita poohe settimlane lOr sano ed aHa quale io
stesso son.o i'l1terVlenuto. AUe raltr'e dOlmande
0errtamenrte risponderà l'oIlioJ:1evole M,irni,stI1o.

Non mi resta quindi che soffrermaérmi brre~
vlement,e su ralcune qUle,srbio.nirt,eclIllilco~m:orali
riguardanti specialmente l'Ers,ere.itoe che, a
m.io avV'iso, merlitruna di ,es,ser:e a.1qu:anto pun-
tUlaliz~ate.

Si èacc8Illnato ,alla pos:sibUità di rridurre
la ferma a 12 mesi; sarebbe certo cosa atti~

ma, qualoI1a i mmtingent:i che si pr:es!enrono
al!le armi fossero sufficientememte i'st:miti
pier cons'entiDe una rapida specriraldzzaziolIlie,
qual-ora si :avesse un numero sufficiente dì
uffioilali, s,arttufficia1i e spedalizZiarbi. Ma poi~
chè la CJarenZia di questi elemjelnt,i o08tituiSloe
propria il lato Pliù debOl},edeUe nostrle [st,i~
,tuz'Ìom.imilitari, nè l"organizzazione deri Clam~
pi di addestrameinto consente di ahhrrevi:are

l"ad destJ'1amlfm:to d'insi1eme, personla.1men te
I1i,tengo 'che non è mlrutuI10 uln ~acc'Olrciamento

della ferma e che l'attuarlo parterebbe dei
gravi inconvenienti non soltanto circa l'e,f~
ficienza dei reparti, ma anche per la più
J:1apida USUl1a dei pI1ez'iosi mruberi:aH in do~
taz10ne.
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La cla,~ri'e,rla degli uffici'ali è regolata dallia
legge diavanz,amento. Poichè di detta legge
la Commi'sEione della difesa ebbe per un
Jungo :beffi!pOlad occuparsi dumJlte la slUa
1iabOlrlioSiagesltaz1ione, nom poss'o lasaia:r1e pas~

,:'are senza repliicare alcune affermazioni che
fUrOIlJOf,atte durante lla discus,sione in P>ar~
lamento. Si è detto che la falcidia impili~
dtlanel ,s,i,stema di avanzamento è fonte di
gr:av,e speriequazione ed elimi'na urn grlan
rnum,iero di valiidisslimielementi ,a tutto vall~
taggio di quei pochi che hainlno pl'Jefe,rito

8ICICapalrTlars:iil titolo potenzi1ale demappia,r~
tenenza allo Stato Maggiore, anzichè vivere
la vita del reparto. Si è detto che di conse~
guenZla occorre abollille i,l sistema della va.
canza obbLigato,r'ia, effiettuando lie promo~
Zlio.ni [l,ei l,im,iti dei posti dacopdre, semzla
per questo relimi,nrure talllti 'altri ufficiali, al.
trettanto validi, prima dei limiti di età. Evi~
dentemente non si sono eompresi nè gli
scopi 'nè ,il ffileccalll'isffip deHa l,egg,e. La fal~
cid!ila non avvieme peT operla della ,Iegge, sib~
bene per 1a struttura degli organici; poichè
l'orgamiÌeo dei s,ingolii gr'adi è nec,esls:a:rlia~
mente deCll'les,cente da un massimio di subal~
tel'lnliad un minimo di geil1e:nalÌ, vi sarà du~
~'ante la strada una grande falcidia, qual~
sÌ!asi ,slÌ!ala legge di ava.lllzamento. Ag;giun~
gerò che una volta La falci dia maggiore av-
velnliv,a nel gr,ado di capliJtamo: una gr3lnde
massa di ufficiali Ilaseiava lacardlelm nel
gr'ado di aapitano. Mediante 'i provvledi~
menti pr'esi con quest'ultimla l,egge la media
degli uffiaiali mggiu:nge il gr,ado di mag-

g'ioI1e e di tenente colonnello. Ciò Sii è ottle~
i!l'uto in che maniera? Si è ottenuto dimi~
Illuendio 1a bas,e, cioèriduclendo il ,numero dei
subalrte':mi. Nom afflelrmo (perchè fu il con~
tra,rio) che questo pl1ovvedim:ento sia stato
una OOSiasa:g~Ì!a dal punto di V1is~a funzio~
naIe; è stato un provvedimento n'eeesslario
,e che obtorto collo lacc'erttammo preeis.amen~

11eper faV'orire la earrieil:1a degli uffid:alli in
mJainierla che essli !alrldasse l'O a casa, ad un
gmdo inrtermedio, il gl'lado di tenente collOn-
neHa. lOan questo non voglio ce'rlto >affermaJ:1e
che l'I8IsiOdodegM ufficiali ,in gio~ane età, al~

l"età di 50~55 amni, qualche volta ,anche m:e~
no, col gmdo di mag,giore o di tenlenite eo-
J,onneI110,el1ei un,a sdtuazione f,el:ice; Cil1eauna

S'Ì!tuaZJiOllllegrave, COilTIieho scritto anche nella
mila relazio,ne, perchè l'ufficialie vi,ene abhan~
donato neHa vitia ciV1iIe in UIn',clà in cud la
sua famiglia è in sViiluppo, iThorm:almientle i
figLi 1Th0nsono ,ancona in grado di a,vere una
situaz,ione ,indipendenbe e l'uffidaIe, dopo
,av'er f.atto t,ante guar:nigi,oni, si fle,rma in
una sede dove per il 99 per cento dei easi

non trova un lavora, pur essendo ancora in

gl'adIO di poter lavorare efficientemente.
Quindi qualunque plrovv'edimento, che dal

punto di Vlis.ta firuanzirario poslsa agevol:are
la s.ibuaZJione degH ufficia<lli i qual,i, pokhè
nOln presaelti, Iascitano la carri.er:a, sarà slem~

pl'le il benVlenuto. Bisogna, però, OSS'8IrVla.re
d1Je l'tattua,le legge provvede a ehe in deter~
minati gradi, ,essenz,ialmente llIel grado da
'capitano a maggiore, da tenente colonnello a
ooIOInneIlo, ,avVlemg,al'e1im.inlazliiOne con ,il eri-
te:rlio deHa scelta, saelta fatta in brus,e la sle-

l'i'e prove e non colCli,eeo Clrite:rio del limite
di ,età. Ohi vOrl'ebbesos:tenel1e crue l' Eser-
eita, unicla istituz,ione mili,tlar,e, debba rinun-
C1a:J:'Ie:adinv:i'are, ne/i gradi di maigghme T'e-
sponsabiUrtà, i mrj,g1iomi? Se si vuoIe migLio-
raDe .Ia earriera de~l,i uffieilaH, oioè eIeva<Y1eil
punto medio di larrivo, bisogna modilfieare
gH O1r~rulllici,,ossila dinJ1Ì1nuiTle:alncor:a la basle,
,il InumjeiYlodei slubrulrtelrmi, aument:alre que1:l1O
dei generaIi oppure pro,lUingar'e lla Clarr,iera,
,elevar'e i limiti di 'età. Ma chii si slente di so..
stenel'le ehe dall punto di V'isba funzliona,le è
utile diminui~e 'anGOI~ail numero dei ,gubal~
rterni già ta<nto slCla,r'so,raumenibal'le ,il numero
de@Ii alti g'r'adi a laiUiIl1l6mrtar1ei ,Iim:ÌJti di età
ehre da ;nOliSiGmopiù lalti chre ,in laltri Paesi?
Per e'Slempio ,in F,l'Ia,ll'oilaun lail11lffii,rlaglioIra
scia il servizio a 6[1 anni mentre il Italia
lasda ,H slervizio la 63 ,anni. PlOi c'è da osselr~
\

Vlal'le che Ita vlecchrila ,llegge di avamzamelIlta,
oonIa quaIe .chi non el1a pil1OmOSSiOel'la imlillre~

diatamente allontanato, operava una tale
e1imJÌ!niaz:ilOlne,lasislalipiù de1l1"attua]e, lia qUlale
'oonslent,e, :ai .non Pl'l8ls,clelti,.l'avanzamento di
urn gl1ado ,e Ira permlall1'enZa ,in s,ervizi'O fino
al li[ll!irte di ,età di quel gmdo. Natur'alment'2
,lia ,}egg1e ll1JOln è scevrla di lineonvell1!ientri. r
pri:ndpa.li sono: li bloachri degIi ,uffic,ialli, ehe
si piYieS'entaTIio'altI'e,slam,eannUlale, sono eti8'ro~
ge'ne,i,eterog'en1ei sO];Jll1attutto per le promo~
z10rui fratt,e duranrte La gUlel1I1a; è quindi un
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inooillViEmiernJte provvisoria lal qua;le sri Y'ime~
dia am~ett:end,o che iiI clandidarto non pro-
IllI0s.so possla. pl1esenta:rsi ben tre volte 0311,0
es:amle. Lla legge p11evede per l'Eiserclito, so~
prattutto in confronto ,con le altre Forze Ar~
:Il1Irute, ullla ,Gwrriera che, a ,ruoli nOiI'malizza~
ti, è tl10ppa ,Lelnt'a e quindi poco aùl:ettlalnte.
H1S1ogmerà pure t11ova11e il modo di riduiI':re
,1a perm;a:nenzla nei gradi meno elevati e p:m~
lungal1e quelLa nei gr1adi più ,e1evartL

Lla lle~ge è oggeltto di oriibiche e di l,amen~
te1e; bi:sog1llla plerò amche tener pll1eSente che
tutti cOlloro che ne hanno beneficiato non par~
lano, mentre molti di coloro che sarebbero
caduti 1031,tmguwrdo ,anche cem .la Viecchia
1egge,llIe darnJl~ola oolpa a que1l,a nuova.

Ciò ,ohe è .importante è che -il criter1io della
sceIta {;oll11iparraìbiVlaper l':avam~all11ielt1to ai
gradi supedorli 8ila dlii-eso ,e marnt,emuto, se
non si vuole, con un continuo cambiar di
norme,cloontmlettere nuov,amenrtJe 118g,ravi in~
gi UiSltizi,epelrpetrrute nel pasiSlartJo.

A propos,ilto de,i sottufficliia1i, do ,attoO coom.

vi'V'o ooiIT1JptÌJacrimentoal Ministe110 di aVieI1efi~
illlaJmelnrtJeprovveduto, 1000 la {)oUabolI'lazione
del Tesol1O e deUe Commissioni di difesa, al~
l',equi'p:a:raz.iollle dei sorttufficia1i ,aHa clrurriera
eseoutiVla dello Stato, 'ex g1ruppo C, soddi'8fa~
0emdo ciOsìuna v,ecchri,a, g1]uSltificatisslÌ!mlaasp'i~
:r'a~i:one deUa carteg1OiI'ia,la eui insostituibile
funz,ionle deve 'ess:eI1e ,aUarg1atla.

lEi semtpre pier quanto ha riferimernto a
queSIt.i:emi ,che hamno 'affinità COin ill mlOI,:ale
delle Forze Armate, non posso omettere dI
fl:;l)rC'eillnola ul!l,ep~sodio, 'appa:11enrtemlent:emo~
desto, mia che tOlocla pTl1ncipi fomdamentla:1i,
acc:adurto lin Siena 3111'Ajssloci:az.ton<8dell'ia.rma
di cla:VlruUeri,ache, come tutte 118laltre associa~
zi,onli di 'amllia, è sta:tutl3'l.tamente soOtto il
oOlIrtm1:Io del Minisrbero della difesla. Urn. 8Ipi~
,slOdilOdi piel1Ìf,elI'liache leTa sibato feilioemente
,s.a:l1lato,per int,ervemto di vol'enrteirlOsi~ de~

termill1JanrtJe fu l',inrtervooito miO' ~ fu 'l':isu~
,sciltlalto ed ,e,saspelrato da Ulna p:ms:idenza poo~

'Co illuminata, allo scopo di strappare unn
,equ~pla,11aZiOilledi dilt'irbti ...

FER R E T T I. Mi pa:I1eche questo llloOm
e',ent:rii '0on ,il billarncilO,pl8lrchè è mater1i1apo~
Ht1ca. Qui trattiamo del bilancio deHa Di~
f'elsa.Tarn;bo più che l,e opinioni su quel Pre~

siden:te soOmodiver,se: due lTIIedag,He d'orO' al
vlalol11e.

,C A D O R NA, relatore. LasciamO' da
pairlDelIe medaglie d'oci'o.

F :ill R R E T T I. Alti,sSlimo funzionario
delLo StirutO, V,ioe PI11es.idente deMla COlrte del
conti. A V:l1eipreflel1ito che l"argomento fO'ss,e
slt,ato portato in 'alrtJm siede.

C A D O R N A, relatore. .oaro coll:eg1a,
1ei che è s,tato :un distlnrto ufficia,Ie, anche
ufficli'ale di Stat.o Miagg1olt'e, dovrà 'ammette-
11118.che .tali quesltLoni ilntelI1essano il moralle
deHe Forze Armate, le questioni fondamen~
tali delle Forze Armate. Quale' consistenza
potrebbero avere delle Forze Armate nelle
quali certi princìpi di fedeltà ana bandiera
vengono messi in dubbio? Mi rivolgo alla sua
proclamata passione per le Forze Armate
perchè mi vogliiasieguil1e in questo arg.o~
menta. Alnone se per I1agiornli 'esrtelr.iori ella
mi vuoLe da:r ItOll1to,s,omlOconvlinto che Illel
suo inltinw dirà che il trattaI1e quest'e que~
stion'i ,è p'ienramjoote giustirfic1atlO, perchè sono
1:18basi su eui si re~g;e ,La disciplina mlillitlare.
(Interruzione del senatore Ferretti).

Dicevo dunque Iche quell'episodio fu ri~
suscitato allo scopo di strap'pare un'equi~
parazione di diritti, attraverso l'ammi.ssio~
ne all' Associazione, tra militari che dopO'

1'-8 settembre fecero H 101'.0 dovere, e quel~

-li che, senza giustificazione, pa'ssarono alla
dissi'denza e furono puniti con condanne
pena,u IO oom rgravirssime puni:zJion,i discdpli~

nalr'i.A nuUa. Vla1:s,ennterv,ento degli ele-
Il1jelnti più 'a;uto11evoli ed lequilibI1a:ti, a nu1la
vruIse uln IOrd1ne delg,iorno firmato da 72
ufficiuali gene11alli d8lW,Arma, la quasli ,totaNtà
di que1:lti lapparrbenenti aU'A.TmJa,a nulla val~
sle l'illllDelrv-e:nrton1<OdelI1atOI1edei we parl:amem~
tari già luffidailri dell'All'ma di cavalleria, gli
olllol1eVloli Corda,cci P,isaneUi, Badinoi CO!llfa~
1ollli:e:rlire il Sl()lttIOSeI1i.rttro.

.Ma, sle episodi del g,erneJ:1es,ano spilegabiH
in ,ambiellllti :dsttmetti, fomemente tmdlizioOmar-
Iig,1:1i,nei quali domilna:n.o tuttora 'Uomini stI1et~
t,aITl1leilllteIr8lga,tlial pla,s,g,arto,Ìil fartto più g11av'e,
dil1ei l'incl11edibHe, fu 1':atteggi,amen1Jo del Mri~
ni.sltel110,se non comitliv,ente,ilndifflerente, !neu~
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t,m:Le,qua,s,i si trovasse di f:J:1oIDJbea due grup~
.pi di faziosi intesi a logorarsi in quisquilie
e mon dinanzi a graV'i dissidi cI1eati propTio
dall1le pUll'iziolni liI'lI''Og1ateclaUo stesso Mini~
st1elr1O.SloIo dopo. tre 'alnni di ing1iustMìc.abile
agll1!osltiioi,smo, i,l Ministeiro si declidev1a, ne]
1958, a sC1iogHelJ:1el:aP,r:es,idenz,a den' Alsso~
cli'azione 'e a 1Th0mi'l1lM'eun Gommissa:rio, ma,
ment.r'e 001 fare cliò dava a tal uno adito a
1amelntare che sii fosse vioIato il dirlirbto de~
m)oClraltico, ThOll si 0urava di pJ:1ender:e po'si~
z.ione 'nellllla v,e,rlenzla che pure investiva i
principi ,stessi dell',om.O're militare, ,e tanto
meno di iHuminare i sO'ci perchè si prepa-
l1aSiSeI10a ,nomim.a:re con cOognizione di ClaUSla
il itlUlOVOPiI1esidente.

Dobbdanw ,aU'ocr1JoJ:1evol:eAJndj]:~eotti da inoi
~nvesrtirto deUa V<E~rten~a di avern,e subito
CloIT1)p!I1esala portata e di ,av:ere chia:,rito la
situazioille com. pr.eC<isa cliroOol:aJl1e.Ma disgra.
zli'atlamenr1Jeera tardi per inftuir'e sugli ele~
menti fuorv~ati ad un'intensa pJ:1op:aglandla e
la er,rc,oI:a,J:1eg1ium.ta alla vigi,1Ì'a, oppurre ad
eleZiioni eff1erbtuwte,illOm.fao8V1a che metrtelr:e in
evidenza il oontraslto tra il pensi'e<r:o del Mi~
m.istro e quello di un notevole numero di 810-
ci che miportavano alla Presidenzla uomim.i
due volte screditati.

Per giust!ificare i,l contegno degli organi
m.in'isteri1ali sii è irnvociatooome <311soli'bo il
m1ilraggio deUa pac:ifi0azioue. L'onorevole
Z)o,}iha poco tempo fa lalrgulbamlenlbe defiitlritlo

queUo che ,s'intende ra:gg,iungere da clerti
ambiem.ti: UI11rlOV'escl:ÌJamenrtodi pos,izliol11imo~
l1aH. Onoll1evoIe Minisilr:o, vOgiliia sieguÌ:re oer~
te manif,esrtazionli deUa slezione r,omal11ladeUa
As,~ooia~iJOne nazionaIe di caVlal,IIEmia,legga
nel 8:e00010d' Itla.Ji.a del 17 giugn:o un cors'ivo,
di:cono ,stiI:arto de1:I'oll<olJ:1eVlol,eA:nfuso, ,e ved,rà
che sono nel Vlero.

Elbbelne, di fJ:1ol!1tlea ,te:ntativ:i del g'enere è
ora, con miIit'are f:rl'ancnez2)a, la oosto di da,re
un dispiaoere a qualche ool:Ieg1a, di darle una
definizione della paeifieaz,ione. 8:e per padfi~
cazione s',intende eSlamlina,J:1eoon la mlassimla
:ÌJndulgenz1a i casi singioli diignoralnza, di
f'u1olrvilamelllto, di nle<0essità eoonomi:ca, di
forza maggiore, ben vengano i singoH Pl1OV.
vedimenrbi di clemenm (1]0 prOSiSOparl,alre con
cognizione di causa, perchè S'in dalla prima~

V'em del 194-5 diedi in ogni oircOostanzla eSlem~

pio di gmande ;modlem~iom.e);Sieperr p'acirficla~
zione, invece, s',intende pOI1J:1edi diir1irttola
sediz,Ì:one sullo stlesso pimlJo di quelli che
haillno fatJto il loro dovelre, diciamo una volta
per tutte, no! (A pplausi dal centro e dalla
sin£stra).

FRA N 'Z A Quest10 doveva dido a
titolo personale, non oome J:1e:liatmedeUa
Oommislsiolne deN,aquale :]0facci'o parte. Non
posso sottoscrivere quest'affermaz,ione di un
relatore della Commissione di difesa. (Ap~
plausi dalla destra. Interruzioni :dalla si~
nistra).

N E G R I. Voi siete su deUe posizioilli al
di fllOiJ:1idel Pa,r1:amento.

F :m R R EI T' T I. Sono op111'ioni politri~
che. (Interruzioni dalla sinistra).

P A L E R M O. Questo è il parere del
Parlamento repubblicano.

C A D O R N A, relatore. Gome ho detto,
,in questo senso si espiYimeVailloin un ricorso
72 g1eneraIi deB'Arma di caVialIeri a, rico;rso
.al :quale il Minristero non ha da1!;,ol"impor~
tanza che meritava. Ma come potrebbe il Mi-
,nistel1O pel11Salr1ediffierent,emente senza of-
fendere .l'a IDRmorri'a deUe migliaia di uffi~
cia,Ii 'e soldaibi cadut,i a Gef1aloni'a, Spalato,
Corfù, Rodi, Lero ed a Roma stessa... (Vivi
applausi dal centro e dalla sinistra).

FER R E T T I. 8iet,e d,ei l'azioSli. (In~
terruzioni dalla sinistra).

FRA N Z A. AI cospetto dei caduti di
Gefalonia siamo solidali. (Interruzioni dc~lla
sinistra).

C A D O R N A, relatore. ." i c.inque ge~
ner:8Ji che g1iacdono Inelle fosse A:rdeat,in1e,
,ta:nti .alltri uffi.ciaE ...

F EJ R R E T T I. Ave,t'e fucilato d2gli
,eroi come Bam'acu. (Vivaci £nterTuziom dalla
sin£stra).
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C A n o R N A, relatore. ... la stmgrail1~
de maggiomnZJa deg.li uffiailaHprigionier,i che
preferirono. subire la fame anzichè campe~
~.ruI1eGan la m,ancanz'a .al 'giuramento. il ;ri~
tarna in Patria? (Applausi dal centro e dall,a
sinistra).

FER R EI T T I. A~evaJllo g;iumta due
volrte! (Interruzioni dalla sinistra).

IC A D O R N A, relatore. Le Forz,e ar~
marte ,non poss.am.'alesse!Yieguidrute cIOnpirin~
cìpi di campramelsso; tutti devono. chi,ara~
TI1jentesapere Chè qUlllinlj)aè acc'adurta dopo.
,il setlbemibI1edel 1943 non può più ripetersi
se non si vUJo.Ieche li,lI1!osrtraPa,ese decada
la1l<iv'el1adi al,tri Pale'sli'ove l,a guerra eivi,le è
endemioa. (Vivi applausi dal centro e dalla
sinistra, interruzione del senatore Ferretti.
Il senatore De Lucia Luca scende nell' emici~
clo e si lancia contro il senatore Ferretti).

P RE! S I D E rN T E. È m1lavierg,ogna
che in ,una dislcussia:ue di ques.t.og;enerle av-
\'1EmganaIÌncidenti come quesito, che s,anlOdi~
sdioev'Oli perr lia d'ignità del Senato. Slen'atore
De LUCIa,vada al suo pasta.

P E Z Z I N I. C'è un l,imit,e ,alle provo.~
cazi,olni. (Richiami del Presidente).

C A D o. R N A, relatore. R,i'assumendo
,lla siltuaz,ione diel1e Forze A'rmate, si può af~

f'eilmare che quello che è ritenurt.o mrin1imo
iindi,spenslabi,le in J'elaz'ione ai cam,piti della
N.A.T.O. ,e nazliorrra.li, sii può oosì sin<bet,izza~e:
E,sercito, un tot'ale di 14 divislioni le mezzo,
T'ip2.,Yltit'8iln grandi U11'irtàdi fanrte~ria wraz~
vata ,e alpina, eompIeibrute da unità va:r:ire di
supporrto 'e da rep,arti mJisslili~ter;ra e terr'3,~
'a11ia; è in oClrsa Ullat,rlasf.ormaz,ione pe,r ca~
ratterizzare le forze di impiega in zona di
mOllbagTIJa di fronte a queHe in zona di pia~
nura. Evirdentemente le unità destinate al~
,l"impiego di pianura sono più largamente
ll11)'torizzate che non queHe destinate a:Il'<im~
l}iGgo di montagna.

Per quanto concerne la Marina: circa 200
miIa rbOlnnelliatledi navi di Vlru1'io.tipo, akune
deUe quarIi arm:alt,e di misslili, ill1rteglr,a,te da
lU:avigiliÌ!OlaiUSliIlirruri.o1da v'eIivOlli e da erliooltteri

'arnti~,SOImTI1lerlgibi,lri.Aem:nautica: UIllcomplles~
sa iairrnOill'i'Cadi ~y'UppiÌ deIle Vlar:ie specialità
(caccia bambardieri, barmbardieri leggeri, ri~
cognlirborrri,ill1Jt,elrcettoY'Ì,rtr1asporti) per un to~
tale di circra 400 veliVloH, oltre a Irepralrrti m!i,s~
siLi ,tmlra--laÒa pea:' .l,a d<ifesla a1l,e alte e a.l,le
hrusse qUiotle.

A tra1i forze sii deVlono, ,inoltre, aggiungere
due gruppi di misisHi D.R.B.M., dei qua.li
sono IIm.co:rsa di lartJtua7Jione i pI10vvedimenti

pelI' l'ins:ta.lllaziol1!e. L,a sirtuazioIlJe 'attualle del~
lie F,alrzle All'malte, da Ulll punta di vista qu:an~

,titatiVlo, non sii disclosta di \ITlIoltodagli ohiert~

tivi da mgg;iUlllgeme indiciati, sre si '8Iccrertrtuano
li rep:alrrti mlissiListici, .laoni cosrtituz~one è
appena :a.Il'1inJiz,io.TurttaVii'a l'a prinoipaJ.e dif~
:f:eYlelnZla'esi,stenrte fm gl:i obiettivi e ,Ira s.i,tua~
ziOllle rarttual'e è oostituita daUa qUallrità di
dert:be flOrz1e,pe!r 'ragg'ilUn,ger:e le quali oceOlY'Ye
un rimlPonente .sfolr7Ja, sia OIrgamizzativa, s,ia
'filnanzila:rlÌlO.

'Infatti, per l'Eser'Cita occorre procedere
,ad una oamipl1eta IriO'rlgalnizZJazlionedeiUe f.orze
di terra, del resta già iniziata, per dotare
,}e ,st8ls,Sledi mezzi nuoVli 'e moder:ni, per ele~
Vial1e il l'iVl8l110.di f'o~zla dene 'UTIlità, per il'lin~
[)IOVlrurlele dortazioni e 0os.titui'r:e le ingenti
soolyrbe.Pler l,a Mlal1'ina .oCOO:1'1'esviluppa,:rì8 e
oomjpllert:a1'e,illprogramma llIava,le già lavviato,
che pr:eVlede l,a 'cos.t1'uzione di n:aVli moderne,
La 'slosrbituzione dii ulIllità non più 'idonee, la

datrazilOlne di ,appame,cchi'a:tul1e missiIistiche
per la1cmllleunità di maggior rHievo, il Jrin~
It)IOVOdei mlat,eriarli superratli. Per l' A\el101nau~
tl]ea si è già 'all'inizio di 'una r:adica.lle evolu~

ziolne, che contemplra (h, quasi totale tYlasfor~
m:azi,on'e dei suoi mezzi, sia ean l'immasslione
di Inuovi e più potenrtri v'elivoli si,a con 1''3,c~
quisiziane delle unità missilistiche destinate
a sosrt,ituirle gli atrtuali mezz,i di dif,esa Ci()1n~
trale'I1ela.

.onorevoli collieghi, l1!el Tlife.ri.I1e gnll'effi~
eielnz1a, sul gmldo di appir,olntamento delle no~
s~lre Fìorze ArmIate, nOTI va tac:iuta il fatto
-che lad 'eSISle,lad ie'SSlesoIe, è arffidarba, peT' lo
meno rin urn primlo mempio, Ila difesa del

tm'rÌ<torio nazlion3,Ie, ,in quam'to le 30 divrisio~
ni previs:t1e dal piam:o M.G./70 ~ p,I1eiVliste

ma tuttmla non ,appronta.te ~ debbono aSls,i~

'CUiYlar'e,La difesa del mer,rlirtJolrio oamp,IIesla tra
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ill\1ìaI1e del Nord le l,e Alpi Gon esduslione del
terrirborio ita1iallltO.

EI :neppure ~a tacirurta la p,reoccupa,~ione
llarg1am1elnte aff,1orata ne,gIi ultimi conveg'lni
riil1rbelrnlazionlalvi(alludo al Gong.l1ess,o rwtlall1ti~
co di Lorndra led aHa sessi,oll1e de11'U.E.O. a
StrasbUlrgo cui ho pl1eso paTrte clormJedelregla~
to) cirGa l'lineffici.enza de11la difesla cOIllV'em.~
z10ll1ale negli rattuali ,11appomli di fo:rza trra
Occidente ,ed Ori'ente.

lnf'atti, dopo 1a Gonfiell1enza di Lilshollla,
che ,aveVla cOfl]0o,rdato uno standard miinimo
di 46 divisliolll'i, sii tè, per ragiorni es:s'ell1zlilal~
mente nn1anzilalri,e, cHstCesiaDo standard di 30
divis1olni. Vii s,i ,em discesi pelrchè erla a.mpE-
cita, oltre che una più efficiente costituzio~
Ine deUe divi,siofllli,lanche la superiorità nU~
cleal1e degli Statli Un1ti. Cìessata questa su~
pl1emaz,ia, g1iunrtiad UIIllaspecie di «srbru11o»
nucleare che rende sempre più improbabile

l'uso deUe a:rmi laltomiehe strattJeg11che, Il'i:a,p~
pare in tutta la sua gravità la sproporzione
del1e ,l1Ì<S1pettiVlef,orzle convenziolll,ruE.

Che acoadrlebbe di fI10lllte lad un attaeeù
dJef!i:nirbo 1'im~irbartJo ma che intlelrrels's!assei Plae~
s,i oocident,ali? Sono qumdi gliusrbi i dubbi ehe
si laff,alcdafl1ioa rtUlt1JiOOJ,O(l'lOche sono pern,sos:l
di a'SisrÌtc'Ulr:a:rleun celrto requmbri'o de11e fOll'ze
contrapposte, non foss'altro per affrontare
oon qUlarlehe spe,ranzla di riusGirta 1e diff,icili
tr,at!tlatiVl8 per un :aG001rdo politioo e perr il
cOlllIsegUlell1'bedilslalrmo.

,omnle ho derbrto, ,Le fil10lllrtirere 'italia:ne sono

laffidate ,ai},},enost.re fiOirze rrnor1ali re materia~

Id. Le fo:r~e mloralii non possono manc:are in
un Plruelsle,che ceLebra oOln tanto f'e:rvore il se~
,co:lo dii:ndipendJenza. ElSlse sono lie fOlrz:e !Ì1ll~
,domabiili di un pO'poLo che illlternde vive't'le :non
da Igr'egge, mia libero, doè nel pieno :l"ispetto
dellia persloiJ1la.lirtà'Um~lllla. Elc'Oo,l'ideale che 10
onorevoile Piallermo dkleva mlancare alle iJ10~

S'tre Fmze A:rmate: difendeI1e dar11acOllltlami~
naz10lllle li:l filolsrbroibermitor1i,o, ,i no&tr1i costu~
mi lla nOls!tra cosiC'Ì'elllzlaeH uomini liberd, non
subirle l!a s:arte di ,altri Paesi definiti come
slarbelliibi.

Quesiti !idea1li SOif1tO:banto gmndri da slone~
valle forz,eilll:slospettate; e lo sanno meglio
d'oglni alibrlO'Ì Clol11eghicomunisti ,che a tali
idea,u nlel nome di Glariballdi, dell'€1'Ioe che
lorbtò nei due mondi per La }'ibelmà dei po~

POlli, ,sii ,appelllar'olno prOpl110 perI' sol1e'VIal1en
popol10.

IQuanJto lane forz,e materiali, srtT1ettami€rnte
c;ondiziOin:ate da.ltlre00Illdizi,on'Ì finranzilari'e del
Pa;es'e, eSiStedebbono tl1OVial1e:il },orlOmassimo
inGrem!ento lueHa eUl1a oostanrte di mliglima~
re di :rilnnovarle turbto quanto InOIllè forza di
lUna ;jmadii'zlione,ma remora deri\"ante da sta~
It1c;ità, dia pigriZJila mernt,ale, ed aSlsicu.ram.do
così l'impiego più razionale dei mezzi di:spo~
nibili.

OIl1JOIl1eVlOlli'0OIUeghi, dUlrante le malllifelsrta~
zioni nel corso de11a visita del generale
De Gaulle in Italia, ho sentito magnificare il
oom!polmallI1jento deUe t:rruppe che la. tali Cie~
rimO'l1ie hanno prleso pal1te. Si tl1attrta evi~
dentlell11)ente di 'Bsibiz,10ini fmmaH, di plalI'latie;
mia chi vorrebbe negar,e l'iimpo:rtalllzla della
drislCiplina forma.},e che ne11e Forz,e Al'mlat,e
si traduce, in .sostanza, in abito capace di
re::dsrt'emelad ogni petrrturibazione estle!l'lll:a?Chi
vorrà negare l'importanza di queste mani~
f'e,stazioni in un Fa:e'sle ,che, dopo g1rlaViidelu-
slioni, v,a IlellltlaIDlente 'r'iacquisrtam:do fìiducia
nelle sue Forze Armate? Lentamente, perchè
i contrat!ti lima EJsrercito e IPlae,se slono divenuti

Tlari per ill ridioltto 1llU'm)ero dei p'l1eslidi, pelr
l'aclclentrramem.to delle fo,rz.e ,in p00he zlorne.

Questi brilillalnti risultat:i sono di I,egitt'ima
soddiisflazione prell' quanti Inel silenzio, [lon
sempiI1econ adeguati Irieonosciment,i, in Jat~
mosfel1a IllO'll sempl~e benevola, hanno l,avo~
~alttOa r1oomprolr:11810 slcudo, a dargE sangue
ed la!nlimo per Ita digniltà, per Ie f.mt,une del
plaesle.

A'd lessi vada li,l nosrb~o p1erno riC!onosci~
m;elnto ,e laI gilovane Mi1nistro, che con p'er~

sp'~ClaC'Ìtane r'egge Ite sortii, Vlada l'augurio e
la v;iVia approvazl~orn,e del Pal'lIame:nto. (Vt'vi
a;p'plat~si dal centro).

P R E IS I D EIN T EI. Ha f'awltà di p'a:r~
},are l"o!l1ol'levolle'Minisrbl'lo.

A N D R E O T T l, Ministro della difesa.
S:igruor :P'residell1t,e, ono:rev,oili sffimrtlori, pri~ .
ma di risiponde'r1e 'agli cll1altori che rualnlllop:l'Ie~
so l:a pa::t1oIanreI dibaltt:ito, penso non s'ila fu'Or
di luogo ~ ed è comunque per me nn gra~

dito dovere ~ ringraziare la Commissione

di difesa ed il suo Presidente per la com~
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plI'IelllISli,om.ee l"appogg,ta sell11,iplrled1mlO'stmti
iD!elioonfI1ollti dei piI'obIemi ,sottoposti vi,a vila
al1"es:amle dell Senato.. Purr .es,sendo ogmuno dei
eOITll!pon!EIDtil,egato al propr10 modo., iÌmdi~
vidu:ale le di gruppo, di vledere pO\liti'claml8n~
te il ,quadvo ge:neI1wle delle questioni, si sono
tutt:av:ia 'avute mO'lto spesso. apprrov:azliom
un,animli, il che ,sta a dimostralI1e uno sfolrzo
di obiiettiv,1tà ,r:eciproc1a tma Governo. e Plarr~
iliamenrtochJe mi pare utHe sottoltnear'e pro~
prio men11l'1emli '8;ppù'esto a falre 'a1cfune osser~
vazioni celrt:amenrte non condivise daJl'oppo~
sizione.

L'onol'levole Pal,ermo ha detto che bii80~
glllav:a far prl€'c1edere a que,sta di,scussione
que'lilla sul bilwncio de,gli le'&teri, dava rIa su~
hordim.la7!i'orne lesli:s.tem.tetra po},i<tJicla,e,sterra e
politica militare. L'Italia, ad avviso del .se~

n'ato~e com:unist'a, con la swa deci.si.one favo~
rlev,ol'e ,a,li}"alrmaill1lentomi,s'Slilistico alld:rebbe
aontroeorrente dspertto agli sforzi di plaee
<:he nel miOlndo v€lrr'ebberro un po' da tutti
ITIIessi fin a;Mo. L'ono,rev,oIe Plalermo ha avu~
to palI10Je 'ammi,m:t,ive 'e di lode quasi erga
omn,es: per il vice presidente degli Stati Uni~
ti Nrixom., per i.1 gener:ale ,Montgomery, per
l'ambasciatore Quaroni, per François Mau~

J'i'ac e pmfino per l'lam.tica 'amministmzlione
bmbom.ica delUe ,Due SI1c,i,He.Un ,giudizio ne~
gativo è stato riservato solo all'Italia con~
temporanea con appendici denigratorie per
i,l canrclella.elfieAdem.,auer e per <ilGenerr:alle De

GauL!:e.
IRr1spondElrò ,all'ornolr'evOlle P,alermo ~ dla.ta

~Iasua 'gra'tlde fiduda pier ,l"antico c.omlandran~
te dell'V'In Alrmlat'a ~ .citando p.roprio pa~
l'io,l,e t,eSltu:aIi 's.c:ritte d,al gem.'era:}e Montgo~
ITIIery qUlalche roles'e f,a: «Le Naz,ion,i deUa
N.A.T'.iO. avevano creato forze convenzionali
per contrastare un eventuale attacco nemko.
Se ci fossimo affi:dati soltanto a quelle farze
TIon ,Sla,Tlemmamai slbalti lin grado dii oPPOif\(~i
va,llidamlemt'e ,ane forzle che s:aI1ebbeI'io sc:ese
in 'campo contro di noi; pefr pot,erlo fare
,avremmo -dovuto laumelntall1e '8; dism!i,sufIa il
,nosrtro porbem.z,ial'ee ciòavI1ebbe diIat,arto i
bUanci dena dif'esa ad un pum.to ,tale che
le Vlar1e Nazi,om.i TIIOm.slarrlebbero srtate p,iù !in
glmdo di far f'vont,e ai prlOpl1i !impegni...
PI€ITltam.tJo,con il pasS'aTle del t,empIO, ,la irlO'stra
stravegi:a fu baslarta sul pil1e:SUppOis,todelll'uso

dmmledila'to de1:I'arrola UiuÒe:wTlequalo:m fosi-
,simo a,ttaceati e su tali prrndpi ,essa è 3Irti~
00Lata... Ho s,emrpTe ritenuto che li il'ussd fin
da prrirnaip10 aveSS1el1Odeeis'o di com;barttelI'e
.SJolitanto 'Ulna gue:rTla la buon merc.ato. I no~
,SilTlimetodi hanm.o l1eS.o la guerra assai ['i~
schiosla 1a:Il,chepier .loro, poichè anch'e,ss'i su~
bi1rebbero glI'av,i,s,simi danni ,e eonsiderev'ali
perdrit1e lin vite Uill1lal11Je,ral,trettanto 'glrandi
quan:to ,i nostri danIl'i e Ie no&trle perdite.
Perrball1!to leslsi non ci ,a.ttlaocheranno s.inchè
'vestleremo fforrtli e mamterlrerno Ja ,capaclità di
mewgirre .im)mediatlamem.te coOn l',impiegoO di
larmi ill'uclleari. Una guena da pa'rte dena
Ru~:sila Ciorntro l':a:llieianza oocidrentrale può es,..

ser'e ,con'sliderata limlpl10babiLe chissà per
quanto temtpo ancora, Slempl1e ,che da pa'rrtre
nostm 'nlon si 'riduca il portenzi,alle che abibia~
ma crlearto per .rels'piìlllgleJl1e,un 'ev,emtuaIie 3it~
taclclQ».

Questo è il pensiero documentato di Mont~
gom:,ery e s:kcomle ,}'onoll1ev,o,}eP'a},ermoha già
detltoche vorberà Clolnt11O le quindi i,l mÌo atto
non pot,l1ebbe e'SsleI1e c\O.n~lkLerlatoun t,em.ta~
tivo di oo:rrUZ1]O[}ie,mi permertterò dii offI1ilrgli
ullIa 00pila deHe mellYliOrile dell m:,alreISIe1:a'uo.
(Ilarità. Applausi dal cent.ro).

:P RES I D E N T' EI. Che qUlesto nom.
CII161iun pil1ececlenteper glii ,alt:ri Mi1nisrbr'i!

A N DR Er.o T T I, Ministro della difesa.
Non occorrom.o nuov'e di<scuissi'onlidi rpollirtlica
'este'ra per riafflec1'mwl1e cthe lo ,s;f'iOlrzomilli ~

,ta:pe difem.siv:o dreM'It,a,ba è s~rettlamem.te in~
serito nel cammino comune dell'Alleanza
'aUamvica verso la qUlaJe s.i peccherebbe di
slerultà non solo con la te'si comunista deHo
,s~alnciJa:mlelll:toma anche eon queU1asroClialrislta
delIia glfladuaJe mit,igaziom.e de<g:li obbH<ghi
,ccn:tratrturali in un alone di ausrpic:ato neu~
,tfla,}i,smlo.

È' 'inrtell'l8is,santenot.ame, in IrelazioITl'ea qu:an~
to rioolrdravla qui Ler,i l'-a:ltro l'oID!olrevalleT;o:l~
loy, -che Slett,e anni 'Or ,sonQ ,l'om.or'evo,le N8n~

[J'i 'espos<e la t'esi socilaHsta deI neutrlaHsffilo
italiamo a Stal.irn in p8lrlSlOl!1'a,e qUle'sti gli ri~
SipOSie'che .la posizi'orne le lla storta del nostlro
P,aese m.on 'rendevano 'ipoi1;izz,abHe um. nostiro
rneutr1al:i.smo: bi,sognava inv:eee pa.rla,re ~

seconda rStalin, le Nem.ni ne pavlò .subito allla
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CaIDje:~a deli depurbatli ~ di patti bi<Iate:r.ali di

non alggI1ess,ion'e.

PurtI10PPO l'esperienza di semlPil'e stia a d:i~
mlostmlI1e che, quandos00ppia un oonfIitto,
illon basta davv:8'm l'es,tI1a,Theità giur'idica. di
un ,Pale,se per Ias:ciJa,rIo fuori dailla guerI'~a.
MoIbo megHo si 'Sle:rv'e,la clausa deHa pa,c,e COIO-
pemndo attivamente a:l1"equilibrio de.1I1:e f>Or~

Zie, oOisì cornie nOli stlilamo fiacendo da dieci

'anni nell'a'ssoÒata ,aziOlne degli Stati del Pat~
to atlantico. Se l'avvenire, vicino e lontano,
I1ende1rà possihili bilmwi,art:e 'econtl1oHate Ti~
duzioni degli a:rrn;amenti, non Isarà davvero
Ilia'nolst:m N'aZJ~ornea n'On esultare pier una tba~

Le levoluzli'0ltl!e paClifica. :P:l1eOOlrlJ:1elrlei temipi
,sa:l1ebbe i,nmenuo '8, didamloJo fr:am:eamente,
de1:it1miOiso.

,Nè 'si diCla, .come ha Slosrtenuto l'ono!revole
Tol1oy,che la Inostra P'Emi,siO!l:aè strat,egic:a..
menlbe rbal:e da :non oOis,tituil1e urn obiettivo
natura,le di int:ell1esse mili,ta:re. Tutta la sto~
rila deU'Irba:1ia sta p'Ulrtlroppo fin dagli albori
dene memar'ie ricostruibilii a dimo8tlrar:e i1
.contrar1io. È bensì veJ:1O,come ,aff,erm,a l'ono~
,J:1evoIeToI1oy, ,che Uln'Odei ,campi di seontro
di una guer'ra per il predomi,nio d'ElUlropa (e
fo~se ilpr,inClÌpaJre di lelssi) slaJ:1ebbe Clostitui~
:to dalle pi,arnUlr:e del Oerntl1o Eluropa, ma è
alltl~ettaln1Jov,ero che qualsiasi off,ems.iva 'sfer~
rata in taIe dirrezlione (0he ,essa p,rov€ni,ssle
da Eist :O da Oves,t) Iricelr'che:rebbe neHa Pe..
l1i,solla i:t8Jl,i81l1.ala prorbezi,oll1ledel firaneo espo~
sto od nna direzione concomitante e concor~
l181nrtepelI' l'aggimmento deHe difeS1e del C€m~
trIO EIU110pa.Il poslsesso del te,rl1itarirO italiano
Vlerlrebbe .in ,ogTIi craso IrrÌ{;ercato da amhedue
ti oO:l1tendeThti.

Telllelndo rinolrtJ:1epl1ese:nte .che una guerra
europea non potrebbe non interessare la co~
sta s'ette:ntrionalle dell' Africa, come ill1s'8lg;rm
1',€:speriIEmza dre:lI'ultimjO c:Ol1f1itrto, .anche per
questa più che probabile eventualità il pos~
'Sle'81810deUa plenisola it:alial1la rapplr€'sle:nte~
,l'ebbe urn deberm.inall1t,e farttor,e di ,succ'eSISO
per queUo dei due c:ont,e'nde:n1Jiche per primo

rius.cIÌssle .ad asslÌ:CuYlame1:o.La P,en'Ìso,1a d,rta~

E'ana è 'adum tempo pa:l'tedp:e de1r1'Eluropa
continentale, dove :ha l'insostituibile funzio~
ne di urn"ala ('semlPl1:~estme'tt:amente collle'marta
,al oentI1o deHo slchi,elr,amernto), e del Medirter~

raneo, ,nel cui bacino si protende come pon~
:te di ,sa,ldJatura tra l'Eluropa le l'Af,I1ioa.

Nel quadro stmtem1Go calr,wtteI1istiGo del~
l1'Irta1:i:aVii è da ohiedemsi i,Tholtl1eqUla:le valore
limpedirbiVlo potrebbero rappmsentare 'Ie prle~
,su:rute dif'ese, «fo:rmj1dabili ostacoli ll1atum~
li », deH',aJrc,olalp~Tho,e deri mari che, nel pen~
siel'o dell'onol'levole TlolllrOY,dovrebbel1:1o S:C'O~
raggiare chi volesse violare la neutralità del

Baese,in urna gue:r.l"a moderna la ,cui strooe~
gia ISliravv.a1:e di misISli1:i, di ,avio,sbarchi !in

masrsta, di 'opelrrazioni .amfibi,e, dli mass:icce
formla~ioni di ale:rei sup:ersoniCli. E questo la

pl1escindeJ:1e d:aUa 'cornlsirde~az,ione ,che ti,l V'alo~
re d"OIstacol,o de:l1',arCloa.l:p:ino è, tin :rerllazioill,e
Iwl:1'andlamlenrtodel ,conflirne, quas:i nuUo tilll00rr~
risporndenzla deUa flranUe'ra arientalle.

Inlfim:e irn,numleI1evoli ISlorno,10 :ripeto, gli in..
,sregn:amenrtidel1a srtJO!:daa iCiOrnf'BTIllIache, perI'
,l"importanZla deHa slU:a pO:Sliz'ilonestr,ategica,
'qual1re'PenisOllla pil1orte:s:a,al c,entro del Mredli~
trelr,rarl1leore ponte Il1Iatu:ral:e:bra il Centro E:u~
rapa 'e l'Af,l1i:ea slett,en:brionale, .1'Imaldiaè s,ta~

:tras,emlprl6 fla,tallmenrbe :coilIlvol1Janei m~agg,iori
eonfM,tti prer il p.r1e:dromliniiOdel continen,te eu~
ropeo ,in meruel11a::1ee pe'r gueHo del .Mledir!;ie['c-
:m:J1)eo,in palr1JicrO'l:a'l1e.

rL'-asslernz:ade:1l'o1101I1evo1reToUtoy, delIa qua~
le pelr:allrtroeg1i 's.i è .cor1te:semente 8cus1arto, m'i
induCJe a rif'Uimg1Ì'I'Ieda omni prolemd,ca di c:a~
rattere personale sul suo discorso. Ma non
pOSISO rnlorn not?I1e che, mlell'tI1e mle.rCl01edì ha
qui ferm!amelnte 8ostlenuto ,che noi dovrem~
mo attenerci esclusivamente ad un arma~
mleln:toeff:1eienrte mia ,a ca,r.arDtel1econVlell1zio~
m'a:lre (,UlllIi,c,a prol1ri,tÌ:ca sleria ~ ha d:etto ~ per

i Paesi di media e piccola statura), 10 scor~
so anno in questa ste'ssa Aula l'onorevole Tol~
Iloy pal11amdo drena Svrizzer1aaff,ermaVla,: ,« Oi
sriI1ende coll'to che è 'illlutil:e fair fvonte tad im,..
pregni militari gravos:i,ssimi, è inutile impOlr~
\I1e lai drttadri:llIi C'i'C'llidi laddestramlelnto, prell'
trovarsi poi a non essere assolutamente in
g1rad:o di poter l1elagir.e ad un aggl1eSs.Oil1efor~
mito di :armamlernto lartomi,c.o. prelrtanrba ~,a
!Svizz,era ,sii tlflova oggi a dov;er corns:idrerrare
se ,1e è posrsli:bile dorba.rsi di .armlamernrto ato~
ffill'CIO».

'P1Uò di:l1si diverso il problemla ita,.li,ano,
On:0IY16V01:isen,atori?
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ILa concezione integrata della di:fesa itaEa~
na ne,l quadro N.A.'T.O. fa divenire logica
le luaitmmalre l',aJtrlUi partledrpazrione, e qUiel~
la lam!erlicra:nalin rispreeÌie, aHo sfoirzo fi,lllanz'ia~
rio deUla ,lliost:ra s!perSlamilitare. In slertte erslerr~
ciz,i glli :ameT:iean'i hannloerrog1arto a noi, in
quesrta srertJtorr1e,aiuti per olt're 11,37 mlÌllila,rdi
di lire; e di ciò non possiamo non essere
grati ,rulPOrpiOllo ed al Governo d8lg1li Sltati
U ll'it,i. rOOinf'elrm:o pori quanto ho detto. ana
Oamer,a d:rC'a l"aslsunzIÌoo:ne da prad1e' ~\i]:ne~
lrIiican,ade,gli 'oneri perr i nuovi ,im:pi:amti mis~
sr1is:tid, l"uso dei quali, 110did:uialrlO an<CIora
Ulnlavollta, non può :avV181ll'rI1esrenz:a IÌIIaons'en~
so delle autorità italiane.

Sarà hene ,wltI1es:ì ricOlrdare che, quamdo
parliamo di quesrticoncl'Ieti i'udi:rizzi di p'o~
litJkla mlillrirtare, oi 'esprlimiamo con la forzla
demiOicrrut'Ìicadi una }a'r~a magg,i,aramzra, prerr~
chè 'Ìin tutrtle Ie '8'I,ezilolrripolitkhe la s:inisibm,
che a tlale pOlliti:cla ISlioppomle, nom ha rag~
giulnto che 'UIll terzo dei voti deli crirttadini
italli'wrri. (Commlenti dalla sinistra).

G I ,A N Q U I N T O. Il Slanto U,ff,izio.

A N D R EI O T T'I, Ministro della di~
tesa. Chissà quantevìOlbe lanche Iei ,a,vrlebbe
pir'efrerirto srbalI'l8'.crom Ìil S:antJo Uffi<Zlio priutto~
st,o che ,con ,a:ltr:e 00mlpaglIllre ,che lei como&ce
da vi'ciIJJio! (Applausi dal centro).

I GIOV€lrn'Ìhammo avuto ,ed hamiIlo quindi 'lia
pilelllia le,d i:ndi,scutibile autorità per :non fa,r~
s,i rUiO!rvlirareda crlitlicihle lesasperrate e da in~
fondrute !plrlertes1e.Ohi non rirtelnelsls.egiusto un
t,wIe l'Ii.lilevo si 'POirvebbe, 'a TIJ;ioavvils!O, auto~
maticamente fUO<r'i d:eUa liegalità dJemoClra~
rtiea. EI Illon '€Intra, per in00m;:petemza, me'llIe
or:itiche chi8 il serna,tore Palelrmo ha dura~
mente rivolto al cancelliere Aidenauer e al
g1elner'a.},eDe GlaluHe. .Drrò solo che ci.! primo
haconos,ciutlO neUa propri,a persona .le preir~
.s,ecuZlrollliihitllre!viane ed hla oggi lill merito di
avle:r ,guidato l,a 'l'I1nla.sdta di 'una Repubblica
1Jedelsca democr:at:ica:mente ,soIida ,ed e<CiOIllO~
mrcamente felice. È, vero: non ,ci sono i co~
munisti; ma a Berlino, dove pure non vige
rlilnibriz,i'omleeoslbirtJUzlional1e di Ka:rlsruhe, han ~

,no pelns.ruto gli elle:t:tori a dare democ:rat:ica~
menrte l'ost,r:aci.smo .ai com;unisrbi tedel&cihli. E
se le:i, onorevo,le Palermo, ha eS<tlltato ieri

F1:t1ançoisMlam'Ì:ac plelY i suoiscritt.i di diffi~
d€lnza verso li tede,s0hi, 'Ie è sfuggito che ~a
settimana s.corsa .Mauriac ha 'scritto 'sul
«Cor;r,Ìielrle della Ser'a» uln vistoso arrticollo
per invi,tlare gli i,t:alii.wni ad aCiCOg1l.i'€Irecon
Ii3Jmicizia il genemle De Gau:l1e, dal,Io sc:r'Ìtto~
Tre fr:an0es,e defin:iit,o 00mle «Iill eont:mrrilO dli
urn dittiator:e », «'l'i,ncwrmaz,ione deiH'€Il,oilsmo
e dell'onore ». 'La verità è che se De Gaulle
'avesse :r:ipI1eso, 00me Inel 1945, :i I1appo;rti oon
l,a R!Us.sia, voi ,lo avre,s,te mpIto pI1obabilmre!ll~

te 'e!sal'ta,to, prlesidndendo del tutto dallie vi-
'0ende inteI1ne dellla politica fr:a:ncese, sluUe
qua.lli pelr'altJro nom spetta 'a nOli di i8's'primç~

've OIra un giudiz:io.
S:ulla gr:a.n parte dei .t1e:rnitoccatli alla Oa~

melra mi conse'llitalno i ,s,enatOlri di non tor~
crlJar1ela,lmeno 'irn modo approfondito. T'ratterrò
soltanto dell'aviazione civile e di tre argo~
menti ,che ho les,p,l:idt:amJeJ:J..tequi rinviato,
salvo alcune altre que'stioni: la Marina mi~
litare, il personale civille e i residui passivi
del bHwncio.

L'avVlenutla ,apPI'OVlazione lllel COl1s:ig1Iiodei
m(ilI1lilstridel dislegno di .l'e<g'g1eisti<tutlivo del

!Commi'ssariato autonomo dell'aviazione ci~
vHe piI1BS'SOil Ministero dei .tms'po.rbi chiude
una fiaBe driappa,ss.ionati diba,ttrirt.i della clUi
E>in:cerità di ispirazione non è lecito dubitare.
H P,amliamemlto l:Lnpiù occasioni sii leTa pro~
Y1unziato per l'autonomia dell'aviazione civi~
,Ie dal Mrim.i'Stel]:~odella dif<esla; il Govlerno si 8
clom!pmta,to in 00uform!ità ,sceg11Ìendo la s,')~
luzione «Ministero dei trasporti », sia per
,aTI:allogiilaagE orrdimamlelll'tii di ,P:af'2!i ccn noi
in frequenti mpporti, sia per l'uti.Jità di
coordinare l'aviazione commeriCÌale con una
grande azienda come le ferrovie dello ,St3,~
to, ,sliiain.finre 'ple!r'I1i,ruffermja:r.ela ne{Je:ssità cli
Ulnrapol:itioa umILta:ri:anel ,ClampO dei traspor~
ti. Ne'lila pro.s,s,imaSle.ttimlalllia il dis,egm.o di
IIegg1e Vie<rlràp:re<s'2mrt,ato'qui in Sen:ato red io
l!1:(m'clr'edo che fo:rZle più o meno mis,te'riose,

onol'levole Gianquinto, ri'usClirlanno ad .arre~
s1Jamnre il eOI1So.

G I A N ,Q U I N T O. Sp.eriamo.

A N D REI O T 'T' I, Ministro della di~
tesa. Dipende dia VOlipiù ,che da noi questa
prima £wse. (Interruzione del senatore Gian~
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quinto). Non .si :erI1a~ai ,a:r~rivati .aI punto di
aV€:I1eun disegno di Ilegge .su .cUliv,orbare. Ro
tanta ,srtlima, veramente, di tutt:i i parlamten~
ta:ri due ,clredo dhe Ill'e,s,sun.aforz.a pOiSiSlafuorr.'~
VkliI1eda <qUlelHa,che è u[}Ja oonvinzlion<€ che sri
è dinwsrtrata '}aI1ghis,s:ima gi,a ,in questa Ca~
mer,a rehe nleill'ta:ltm ramlo del Pa:rrlam:ento. La
viein:amz,a di quelst,a s.p:ecifli.ea dis:cusslioll1'e mi
oons,iglli'a la ,non e:nrbr:are nel IT1Ielrlitodi tanti
argomlell1ltli,che :s,alrlall1.:ll0certamente ripr'es:i da~
gli gtJe:srs,ile da Iwltlri O'ratoI1i.

Rilng1rlazio l'oll1orlevo,lreIZ,el,ioli 'Lanzrini e 10
onorevole Cornaggia Medici per le parole, che
:con rboni diversli, co:riI1i,sponde:n:ti '3.Imasciutta
,simteibi,ci,tàdel pl]:~i:miO,~d aHa giov,ani,s,sima e,su~
heIianzla dell ,seoondo (commenti), hanll10 q:ui
detto la proprorSliltodei nrosrbri aviatori. Gli au~
,spiel {,atti pelr <un ;pot'8Illzdame:nrtodeill:aflotta
aer'ea, degli lale:mportJi, derlle scuole di pHot,rug~
gio, de,i ,slelrViizlidi ralslsisrbernz,a3.11volo ed rin ge~

IlIelJ'1edi iburtto il gilorrio:so mondo den'aeI1onau~
ticla ita:l:i:all1iadebbono '€:s.s'emeI1alcoolti[111qUlan~
to 'toecano problem~ mrorali ,ed e.conomki di al~
tis:s:imo interessle mlizionaJle.

Ri1cmdi,amlo tutti i<l p:nerstigio enorme dato
al1'Irtallila dalle impmsle deli nostrri aviatori, e
siamio Ili,eti che attorno aIl'rala i<bal:iana risu'o~
nino anche oggi gli ammirati consensi dei
tl8cn'kd e dii fone i,n ItuttO il mo:ndo.

Ainche l'indust'I'Ii,a laeronautica, pU'rcosÌ bat~
limta daiNe slchiaocianti contimgem.ze del dopo~
guerra, ,Hiè fiatta on.one le, corn un pI10grlamma
razionale di sostenuta ripresa, penso che
potrà segnare ancora tappe positive con van~

rtag'igio gem,er,a,Ie del lavoro e deII',ec,onomia
litalirana.

INon t'110VOgloba1lmle:nte giustif.icato ,i,l pes~
,simlismo deU'om'oI1evOlI,eGiianquin:bo. s.e. è ve~
110.che non 'si èr8lal:izz.ato l'3Jocordo tra i Pare~
si de'l M.E.C. per urna 'attività mereantrHe ae~
'ro,nalutica as,socia,ta (era qualcosa di più dene
siemplici llible~rtà iI1eeipI1oohe deli Tm,ttlaki di
Roma), non può però sottovalutarsi l'impor~
ta:nza delil'irntesa parzialmente consegruitla. I:l
Mliill'i,ste:rodella difesa nom ,s1010,non ha posto
ost1acoli, ma ha f.atto, .suHa ,capaditàe suUa
<competenza del c'Onte CaraJndini 18 dei suoi
wUaborlwtori deIIl'A:litaHa, pi'en'O ed li[lGon,dli~
zionat,oafHdamento. Dell resto, oil<O'rev'o,l,e
Gianquinto, talvolta siamo noi stessi in con~
traddizione: come acca;de per i « voli turi<sti~

d » verso i quali, se si è di grande larghezza
accoglitiva, si è 'censurati come scarsamente
,se:nslirbi,Iri,a diflendere Ira nOlsltrraavilazion€ daUa
concorrenza straniera. T'uttavia il sottosegre~
tario Bovetti ed io abbiamo ;in qweslti mesli se~
guito un indi,rlizzo l,alrgamente favoI1€1voJe a
Ital:i voli,conV!1ntli d1Je i belJ1:efricidellil'incrleme:n~
ifJoturistli00 vadano 'conslid:erlati :nella 10r'O ge~

IllIeI1alirtàle nom 'soilo per i slingoli sle:btori.

G I A N rQU I N T ,o. Bisogna impedilre
però che queste correnti turistiche vadano in
,altri Palesi.

A N D R E O T T I, Ministro della dife~
sa. P!€'llJSO,lonorev.ol,e Gianqumto, che questo
IniOn:rli'gu3Jrdi :l'ultimJo periodo, per1chè i!lell'ul~
t:imio perli:odro,lappren:a abbilalIT1:oavuto :notiz.i1adi
diffi:col!tà ,chie v,emivam.o poste, abbi,aJJ1\o o'P'era~
,to ,con la più gir1ande 13.lrghezza, pTloprio p'er~
,chè siaill1lownvinti dell'oppomun'ità, di ca~
rlattere gienelra!le, di ,accogiHeI1e, anche sle poslsa
semlbraire che e:i slia una <ooncOlr,renza nlega~
tliva nei ,conf,I1onti dell' AlitaHa, ques.ti voili rtu~
ristici. Ho detto « sembrare» perc!hJè, se non
.si danno questi permelssi, i,l traffico infatti
non v1ell1eda .noi con Il'AMtalia, mia viene in~
di1rizz,ato dai1l:e,oorm:pa.gmieorganizzatTlic'i ver~

s'O ,altlri PlaesÌ, 'Questo ei ha s.pinto a rimluo~
Vlelrein questi mesi tutte ,le pos,slibirli dif~
:fi,coiltà.

Sono d'aocOirdo nel ,ritene're ,inadeguato il
sistema pr,evidell1zilal1e eSlistente per il pre'rso~
nal,e di V'olo. P:regherlemo Il Ministro dea Ia~
vlOIrodi prom!uov'e1r1eoppm1mne iniz.htlbive chle
diamo unla d'e~ll'a ,soluzione ,al pI1obl,em,a.

Riguardo alla sicurezza del volo in Italia
nulla sarà tralasciato per perfezionare ulte~
Ti:a:rmlente ,Ire.atrbrlezzatUl:!:1eella for:m.azione de,i
't,eenriCli,mia .non poss:iail111Ola,sdar paSS1aiI''€sot~
to sli:181nzioquanrbo è s:tatO' detto dal senatore
Nendoni e da.l'slenlatorle Gianquinto.

Pier 'quanto T'irguarda l'incidemte ,a:l velivolo
Gostellation della TWIA precipitato ad Ol~
gi'ate Orolnla V'8Inelrdì passato, ogni girudizio
,oi:rca 1'.0IrIigi'll'edrelIrI'linddent1e-è pI1ema,tU,l~ in
quanto una commissione d'inchiesta sta va~
glirando Ire cla:nse ,che poslsO'no lav,e'T'lopirovo~
aato. Sii può PNÒ 'esduderrl8' sin da ora, nel
modo più a,ssloluto, ogini I1e,spo.ns.abi1ità do~

V'uta ,ad ill1!SlUffidenzla deiserviZii di COll'trono
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deI1la ,Clirco1aZ1101ne~eJ:lea e deU'assisrben.z'a d1

vOilo.

SOlnO perf'ettamen.1Je 'riSlpiOlIldential1a v,elrità
le dichiarazioni del sottosegretario Bovetti
sul fatto che: a) spetta esclusivamente a,l co~
malIlda:nrt)edel veliivolo deddle1re sul de'CIoJ1odel
proprio aeromobile; b) altri ve1:ivolisono par~
titli limmledi'at,amelIlteprima o dopo dell Oon~
~tellation TWA 891. Infatti, 'i,l pi,lota co~
mamdranrteè respons,abiIe deHa condotta ediel~
Ia Slicumezzla deH',aINomobi:lle durallltt,e il

tl8'lTIJ':"Jo

di vOIIo deflLnito «tempo :0omplessiv:o », dal
momento :Cioè ,in cUli ,l'iae'rolITlobi,le,cormJiiIlCiia'a
:m)uovlelrls,icolIli propri mezz.i per deiCoUare, fi~

n'O lalll11lo~ento lin cui 'Si arI1es'taaHa fiine del
vOllo: re dò 'in base ad Ulna convenzione di ca~
mattelI1elinterlIlazi>O:Il!ale.III diI1erttoI1edi ale'ropor~
to civile ha frucoltà di negare l'autorizzazione
al decollIo 'O all,l',artJterflaggio,solo pier !J:",agiornri
tecniche e,si1stenti sul campo (neve, anaga~
mJemrtodelLe p1ste, lecCletera). l,n tutti gli a:ltr,i
casli di condizli,oni'atmosferiche :comunque sfa~
vOI1evoIi,alI"infuori de~ campo, iiIdiI1ettorle di
IllerrOpoiIitonon ha fawltà ,di rifiut'are Il'ali'to~
I11zzaZii:Olnea]l',at1Jer'~aggi'0'0 al decollo.

G I A N Q U I N T O. È un'interpreta~
zione.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
È un accordo internazionale. Possiamo pro~
porre del1e modilfiche: non cito però delle
opinioni, onorevole Gi,anquinto, ma un ac~
cordo internaziona;le che è stato sottoscritto
da tutti i Paesi.

Ciascun comandante di aeromobile è te~
nuto peraltro a strettamente osservare le di-
sposizioni re,Iative aIle minime meteorologi~
che pnJfi'ssate dalle singoIe società di navi-
gazione aerea per i vari tipi di veUvoli ed
eventualmente per determinati aeroporti (vi~
s~bili:tà orizzontale, altezza deUe nubi dal
suolo, vento al 'Suolo, eccetera).

Tali norme sono conformi alla regolamen~
tazione internazionale LC.A.O. (<<Internaiio~
nal Civil Aviation Organisation »).

Indico ora gli aerei che sono partiti nello
stesso momento o pochi minuti prima o dopo
del TWA 891, velivoli che fortunatamente non
hannQ incontrato quella cauSa ~ speriamo

di sapere un giorno quale sia stata .~ che
ha provocato purtroppo il gravissimo inci~
dente: ore 17,01 decollato per Monaco iì
LUFTHANSA 341; 17,18 atterrato prove~
niente da Zurigo l'ALITALIA 207; 17,33 de.
collato per Bruxelles un SAJBENA; 17,41 de~
coIlato proveniente da Ciampino il S.AIS. 684.

Per quanto cancerne la situazione meteoro~
logica, si precisa: al momento del deco110del
TW A 891 per Parigi, are 17,20, il tem,po sullo
aeroportO' non era proibitivo, come risulta dai
relativi bol1ettini meteorologici. Solo verso le
17,50 incominciavano a manifestarsi nella
zona fenomeni temporaleschi di moderata in~
tensità. Ciò non toglie naturalmente che en~
tra la formazione nuvolosa temporalesca in
cui è venuto a trovarsi il velivolo, al momento
del sinistro, i relativi fenomeni (specialmen~
te la turbolenza) possano aver raggiunto par~
ticolare intensità. Ag'giungo ,che il controllo
di Milano ha autorizzato in quell' ora deviazio~
ni a tutti i velivoli che ne hanno fatto richie~
sta, onde evitare eventuali difficoltà. Dalle
registraziani delle comunicazioni T/B/T ri~
sulta che il TWA 89'1 non ha fg1;to tali ri~.
chieste nè segnalato condizioni meteorologi~
che perioalose; nessuna menzione quindi della
situazione meteorologica. Da rilevare inn.:w
che il velivolo, era equipaggiato di radar.

Gli articoli tendenziosi pubblicati da al~
cuni giornali e,steri e purtroppo, da alcuni
nazionali sona stati ampiamente controbat~
tuti nella loro assurda inesattezza. Ad esem~
pio, queHa r1cordato qui dal senatare N en~
cioni, relativo al1e informazioni da;te al~
l'l..F.A.:L.,P.A. da un pÌ110tadeIIa S.A.',S, che
avrebbe riscontrato, parole testuali, «per~
Bonale opemtore radiotelegrafista addormen~
tato », è risuItato, daUa relativa inchiesta,
diffamatorio e inconsistente ed il pilota è
sta'to deplorato. Inoltre da parte ufficiale
inglese non si è esitato a 'definire irresPo,n~
sabili e mestatori alcuni corri,spondenti che
avevano, descritta came deficiente il can~
tro110 di Giampino in occasione dell'arrivo
del velivolo che trwspartava la Regina Ma~
dre d'IInghiIterra.

rCirca i riUevi mossi dal1'I.F.A.L.iP.A., si
precisa che l'A'ssociazione nazionale piloti
aviazione civiJIe (:A.N.,P.A.C.), che rappre~
senta l'ItaIia nel1a dtata organizzazione in~
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ternazionale LF.IA.IL.IP.A., coHabora stretta~
mente con l'Ente italiano responsabile del
servizio della circalaziane aerea prendendo
can esso contatta agni qualvolta si tratti di
discutere sia sulla funzionalità che sul:la pro~
grammazione dei servizi di radioassistenz,a
sul territorio italiano. Concreti e rimarche~
voli sono i risultati finO'ra raggiunti in bre~
ve valgere di tempo:

la rete VOR è già realizz'ata per il 7,5
per cento in moda che tutte le VIe aeree di
maggiar traffica dispongono di una conti~
nua assistenza VOiR;

su quasi tutti gli aeroporti aperti al
traffico aereo civile, Ciampino compreso, esi~
ste l'assistenza radar per l'avvicinamento,
oltre all'assistenza IuS;

nell'area di controllo di Roma, tra bre~
ve, si disporrà di un servizio di vigilanza e
di controllo radar d'area; il 'persanale per
questo servizio ha già iniziato l'aJddestra~
mento presso la Scuola di Hurn (Inghilter~
ra); un istruttare inglese sarà di'sponirbile
in !tana per callaborare alla preparazione
del personale contro:llore da adibire ai ser~
vizi di controllo raldar e radar d'area;

è in atto l'utilizzazione dei radar della
Difesa in ausilio al servizio di contrallo del
traffico ael1eo; i servizi prestaJti ad aeromo~
bili in difficaltà sona stati oggetto di rico~
noscimento da parte delle amministrazioni
aerona:utiche dei Paesi interessati;

dallo lug1io in Ita1ia, e solo in Ita1ia
in quanto non esistono problemi di COOJ:1di~
namento di 'controllo fra traffico aereo ci~
vile e traffico aereo militare, in quanto uni~
co è l~Ente responsabile, ha avuto iniz,io la
nuova assistenza al traffico aereo negli spazi
aerei superiori per i ve1ivo1i commerciali
jet; ampi riconoscimenti per l"inizio di que~
sto nuova serviziO' sona pervenuti da parte
dell'Organizzaziane internazionale denesa~
cietà di navigaziane aerea (,LA.T'.A.).

!Sull'efficienza deI controllo dell'aeroportO'
di Ciampino particolarmente vi sona flCO~
nosCÌmenti da}1e varie Compagnie.

Pertanto, la paventata minaccia di scio~
pero da parte delle Campagnie con scallo a
Ciampino, in occasione dei Giochi o1impici

del,W60, per una presunta non funzionalità
dei servizi su tale aeroporto, non può essere
yrè'sa in considerazione.

Gl'incanvenienti lamentati, in merito a
vali di veli vali militari nelle immediate vi~
cinanze di velivo1i civili, possonO' considerarsi
eliminati anche a seguito delle rigide dispo-
Slziani emanate in proposito dall'autorità
militare competente (S.,lVI.A.).

:Nell'anno venturo noi avremo anche lo
aeroporto nuovo di Fiumicino che la Com~
missione di difesa sarà nelle prossime set~
Umane invitata a visitare, proprio perchè
credo si,a bene avere la soddisfazione di ve~
dere dave vannO' a finire le somme stan~
ziate a più riprese attraverso diversi prov~
vedimenti di legge che sono stati proposti
al Parlamento.

In canclusione, sotto questo aspetto, noi
possiamo dire che la situazione non è par-
tilcolal'mente preaccupante. È qua'si maca~
bra fare statistiche in materia di incidenti,
Tua in rapporto alle are di volo gli incidenti
nel nostro Paese testimoniano che non esi~
ste affatto una pericolosità maggiore nell'Ita~
lia rispetto ai cie1i di altre Nazioni pur do~
tate di attrezzature migliori. Questo non
vuoI dire che non dovremo fare il possibile
per togliere per quanta umanamente consen~
tito la massima quota di rischio.

Ha prima accennato che la creazione di
un organismO' autanomo dell'aviazione civi..
Il? permetterà, in una collaborazione piena
i:n questo campo fra l'aviazione militare e
l'aviazione civile, di migliorare notevolme,n~
te le nostre attrezzature al riguardo.

Accenno soltanto (per dimostrare che non
si ,è esaurito, nonostante sia uno 'sport un
po' costoso, l'afflusso dei giovani e anche di
non giovani verso il volo) che neH',ultimo
trienJ;lio sono stati rilasciati a non militari
2.2'58 brevetti di pilotaggio di primo grado
(pilotaggio per conto proprio), 1.280 di se~
cando grado (trasporto di terzi non per fi~
nalità commercia1i) e 1.1018 di terzo grado
(lavoro aereo per conto di terzi). Sono in
natevole sviluppo i brevetti per gli alianti e
per gli elicotteri.

G I A N Q U I N T O. Quante sono le
ore di valo?
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A N D R E O T T I, Ministro deUa difesa.
N on ho qui le indicazioni relative alle ore
di vola, anarevale Gianquinta. Lei l'altro
giorno, ha accennata 8Il1a ap'partunità che si

f'Ùrnisca carburante a prezzo, agevolata da
destinarsi a questa finalità. Abbiamo già oc~
Clupata pareechi'Ù tempo, e non possiamo en~
trare ora in dettagli, però io preferirei che
fossero concessi dei contributi agli Aero~
clubs piuttosto che farnito carburante a:ge~
v'Ùlato, perchè noi sappiamo che le vie -del
petrolio agevolato sono molto più larghe di
quelle del Si,gnore... (Ilarità)... per cui ~l
carburante non finirebbe in aria, ma verso
altre destinazioni. (Interruzione del senatore
Gianquinto) .

E veniamo, alla Marina. Metto a giarno
il Senato, del programma navale già in car~
sa di realizzazione e di quello che è in stu~

di'O avanz,ato. Con i mezzi a disposizione
non è davvero poca ~ ed è. di qualità molta
pregevole ~ quel che si sta facendo.

Sono comprese nel programma in corso di
realizzaziane le seguenti uni,tà:

1) incrociatare «Garibaldi» da 8.000
tannellate. È unità navale sattopasta a la~
vari di radicale madernizzazione per essere
trasformata in incraciatore lancia~missili. Il
« Gariba1di» entrerà in linea nel 19611,,8er~
virà per farsi una esperienza in campo mis~
~ilistica e sarà utilizzato malta efficacemente
per la .scarta antiaerea dei convagli di al~
tura;

(2) ,2 incraciatori scarta tipo, «Daria»
da 5.000 tannellate. Unità di nuava castru~
ziane che rappresentano quanto di più ma~
derna ed efficiente possa realizzarsi oggi nel
campa deIle navi scarta, dispanendo di mez~
zi molto efficaci sia per la lotta cantra l
sammergibili sia per 1a difesa antiaerea.

IDotate delle più moderne appareic'chiaturp
elettraacustiche per la scoperta a grande di~
stanza dei sammergibili, patranna agire can~
tra di essi essenzialmente a mezza degli eli~
catteri di cui saranno, datate. Missili Ter~
riel', del tipo, adattata dapa adeguata espe~
rienza dalla Marina U.S.A., assieme a can~
,nani di piccol'Ù cal.iJbro di castruzione nazio~

naIe, castituiscona il loro patente armamen~
te> antiaerea ed anche nave cantra nave.

IQueste due unità, che entreranno, in ser~
vizia entra il 19,6,2, saranno, impiegate sia
per aperazioni aff'ensive antisammergibili,
campito predaminante per la Marina italia~
na, sia per la scorta dei canvagli di altura;

3) 2 cacciatarpediniere missiHstici tipo,
« Impavido >~da 3.000 tannellate. Sana una
versione maderna dei cacciatarpediniere tipo,
« Indomito,» già in servizio, e ,che si diffe~
remiano da questi 'per essere muni,ti di più
progredite apparecchiature di scoperta dei
sommergibiU, per avere la passibilità di
appantare elicatteri (di massima radia~pi~
latati) e di avere, al pasta di una dei due
impianti 'di media calibro" un lanciamissili
per missili tipo, «Tartar ».

,Queste due unità, che entreranno, in ser~
vizia fra il 119,61ed il 1962, saranno utiUz-
zate tanta per operaziani offensive anti~
sammergibili quanta per la scorta dei con~
vagli.

'I,l complessa costituito dai tipi «Garibal~
di », «Daria» e «~Impavida» costituirà il
vero 'e proprio nerbo, del'la flotta italiana;

4) 4 fregate tipo, « Berg1amini » da 1.400
tannellate. Unità di scarta di tipo, medio a
funzione antisammergirbile can caratteristi~
che mena brilla,nti, ma datate di stabilizza~
zione e di autamazione completa per la di-
fesa cantra l'affesa atamica. Queste unità
entreranno, in servizio fra il W60 e il '1,9611;

5) 2 sommergibili tipo, «Tati» da 3.50
tannellate. Piccali sammergibili atti alla lot~
ta antisommergibile specialmente nei pas~
saggi obbligati (Canale d'Otranta, Oanale di
Sicilia e in prassimità delle coste), datati dei
più efficienti mezz.i di scoper,ta e di siluri

antisammergibili ,autaguidati. Armati can un
equipaggia di sale 14 persane, potranno, as-
salvere un campita che dchiedere:bbe, can
altre saluziani, unità malta più costase e
armate can numera sa persanale.

,La progettaziane di questa tipo, di unità
è in carsa di ultimazione e quanta prima
verrà daka corsa ai relativi cantratti di ca-
struziane.
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I sommergibili tipo «Toti» hanno de~
stato l'interesse della Marina U.S.A., che
probabilmente concederà degli aiuti fi(rJja,n~
ziari per ,la costruzione di uno di essi;

16) alcune motocannoniere convertiibili
da 1'7'5 tonnellate. Piccole umtà velocissime
il cui armamento può essere rapidamente
variato aMo scopo di impiegarle o come si~
luranti o come cannoniere o come posamine.
In parte in corso ,di costruzione presso gli
Arsenali deUa IMarina militare.

Saranno dotate di turbina a gas e risul~
teranno particoIarmente idonee all'impiego
in acque ristrette.

La nuova tranche di programma navwle,
che spero possa essere al più presto impo~
stata, per potere portare la Marina ad una
consistenza per lo meno prossima a quella
che le consentirebbe di assolvere i suoi com~
piti, comprende:

a) 1 incrociatore di scorta tipo «no~
ria ». Una terza unità di questo tipo appare
indispensabile per completare il nucleo prin~
cipale della flotta;

b) 2 fregate tipo «Cigno» migliorato.
Sempre per la scorta di co,nvogli d'altura;

c) 4 corvette tipo «AIbatros» migUo~
rata. Unità simili alle corvette tipo «Alba~
tros» già in servizio, idonee a compiti ,di
scorta costiera, di cui si sente grande scar..
sità;

od)2 sommergibili tipo «Toti ». Sempre
con funzioni antisommergibili;

e) 4 motocanlloniere converti:bili da 175
tonnellate. Unità simi'li a queUe già in co~
struziOlue presso gli A!rsenali militari.

N ell'intento di portare la Marina italiana,
c quindi m'talia, all'altezza del necei8'sa:rio
]ivel,lo nel campo delle applicazioni deUa
enerrgia nucleare, sono stati da tempo pro-
mossi, anche nel campo militare, studi e ri~
cerche intese soprattutto a formare una con-
sistente schiera di tecnici.

Dopo la prima soddisfacente fase di rea~
lizzazione di tale sforzo, è stata ora intra-
presa una seconda fase tendente a rendere
concreto il risultato di tali studi nel campo
della propulsione nucleare.

Si pensa così che la Marina militare possa
svolgere funzione di pi'lota in questo settore
che è di generale interesse nazionale.

È stata perciò messa allo studio la co~
struzione in Italia di una unità subacquea
a propulsione nucleare a cui daremo ~l no~
me di « Marconi ». Il tipo di unità prescel,to
soddisfa non solo le esigenze militari, ma
rappresenta la soluzione più completa del
pr.oblema della propulsione nucleare, solu~
ziane tale da poter considerare come deri~
vata minore qualunque ulteriore applicazio~
ne della propul:sione nucleare su altri tipi
di navi militari o mercantili.

l,n t3lle intento sono stati intrapresi, per
le normali vie diplomatiche, cont3ltti con gli
U.S.A., onde poter ottenere, nell'ambito del~
le vigenti legisliazioni, le informazioni tecni~
che necessarie non solo per abbreviare i
tempi di progettazione ma altresì per evi~
tare un più lungo e OIneroso iter di ricerche
già espleta:te fuori del nostro Paese.

ISu questa strada procederemo com. gra~
,dualità ma con ferma determinazione di
portare anche in questo campo il nostro
Paese all'altezza di quanto le sue capacità
e pcssilbìlità tecniche ed industriali COll'sen~
tono.

Prima di passare agli altri due argomel11t~
spednci, sgombro il campo da alcuni quesiti
di oarattere particO'lare; e ritengo nece'ssa~

l'io dire una parola anche sul problema ch9
è ,stato ,qui toccato poc'anzi dal senatore Ca~
dorna.

rC'era e c'è un problema di fondo: il >do~
vere dei militari, an'che nei tempi più ar~
dui, è quello di rispettare il giummento.
Nessun motivo politico può esimere da que~
st'obbligo morale: non lo poteva ieri, non
lo può oggi e non lo potrà domani. Se si
pensasse diversamente, male si educhereb~
bero le nuove generazioni per i momenti
difficili che il nostro Paese dovesse affron~
tare. E credo che veramente ognu'llO, coe~
l'entemente con la propria linea po1itka.
non dovrebbe gu.ardare tanto e soltanto al
passato per dare dei giudizi, ma guardare
ad una perennità di posizioni ed anche al~
l'avvenire.
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Il senatore Cadorna sa che dopo avere,
in precedenza, messo l',Associazione di ca~
valleria sotto gestione commissariale (è stata
evocata prima dal senatore Cadorna e da
altri la figura di Panzia Pilato, che io però
non amo affatto), .il .Ministero. ha presa una
posizione pre'Cisa su questa che del resto mi
pare una linea che non possa essere rite~
nuta opinabile, doè sulla necessaria fedeltà
al giuramento.. Vi è una circolare inequi~
vOCIa.Iln seguito abbiamo fatto quella che,
~n un sistema democratico e nel rispetto
deg1i sta,tuti, è dove'roso: cioè abbi,amo fat~
to indire le elezioni nell'Àssociazione di ca~
valleria ponendo termine alla gestione com~
missariale. Da queste e,lezioni è risultato un
suffragi,o molto largo nei confronti deUa li~
sta capeg;giata dal professar Rossi Passa~
vanti, 'che è l'unÌ'Ca doppia medagl,ia d'aro
vivente del nostro Paese. Mi pare che a
nessuno giovi dare delle interpretazioni po~
htiche a questa elezione ma che si debba
considerare con soddiSifazione reciproca chiu-
sa la parentesi polemica del passato.

,1.0 veramente mi auguro che gli ex ca.
valieri tutti si mettano al lavoro portando
ognuno il contributo de'lla propria autorità,
della propria canvinzione, della prapria pas~
sione. Debbo altresì ag;giungere che, quando
c'è stata pochi giomi fa la riunione, che
ho avuto l'onore di indire, dei Presidenti
cl"associazione d'Arma, dove sono stati pro~
spettati i problemi relativi a ciascuna a's~
sociazione e quelli comuni alle diverse as~
saciaziani, è stato facillissimo trovare una
strada d'azione senza rinunce da ,parte di
akuno a delle idee partkola,ri, proprio per~
ichè noi crediamo che in queste associazioni,
carne del resto accade nel gruppo delle me~
daglie d'aro, bisogna lasciar fuori, in un
senso. e nell',altro, alcune proprie convin~
ziani di carattere partico'lare.

Pertanto, ripeta, auguro veramente alla
A'ssociazione dei cavaiHeri di poter ritrovare
quella nobilissima tradizione che è stata una
delle sue caratteristiche costanti nel pas~
sato.

,Altri quesiti sono stati fatti dal senatore
Palermo, il quale ha letto qui uno slcritto di
un soldato, per noi anonimo, che si lamenta

delle sopraffazioni su'bìte. Il senatore P,aler~
mo, inol.tre, ha parlata di trattenute sulla
paga dei militari, che in rea!ltà sarebbero il~

legittime, per lavori nei cortili delle caser~
me lavori che sono a carico dell'Ammini~,
str,azione, per i cinema, che sono a spelse
del «Bene'ssere del soldato », per i porta~
piumetti dei bersagUeri, che f,anno parte
della dotazione e che sono quindi a carico
dell'Am'ministrazione.

ISe il senatore P,alermo mi darà, magari
privatamente, gli elementi necessari, io. po~
trà f.ar rilevare la consistenza delle lamen~
tele. In caso contrario non vorrei che ci ac~
cadesse quel'lo che alcune settimane fa 8
successo per la faIsa notizia di un italiano
condannato a morte nella Legione straniera.
(Ilarità). Servizi giornalistici, interpeIlanze
parlamentari, appelli alle supreme autorità
civHi e religiose, e alla fine si è visto chA
si tDattava di una vera e propria montatura
di un banale fatto di disciplina.

Gerto è che in generale, a prescindere da
ogni episodio, deve pur dirsi da tutti che
oggi il soIdato è trattato, sotto ogni aspetto,
molto megilio di una volta, anohe se è fO'n~
datamente auspioabile un aumento delle pa~
ghe, ohe per me costituisce il telrzo tempo.
Il p'l1imo tempo riguardava i sottuffidali, e
lo abbiamo con la vostra collaborazione con~
dotto a termine; il secondo tempo rilguarda
gli ufficiali, per i quali esistono alcuni pro~
blemi che, come ho detto alla Camera, non
vanno impostati sulla strada sdvolosissima
dello sganciamento, di non tanta felice me~
moria, ma su una strada spedfica di esame
tonereto dei problemi particolari degli uffi.~
cia!li nei confronti delle altre categorie di
di'pendenti dello Stato. Il terzo tempo, che
non è detto debba essere al di là da venire,
riguarda proprio questa rivalutazione deUe
paghe dei militari, per:chè, se è ,vero che fa~
eendo le comparazioni sUiI valore della mo~
neta, suil potere d'8icquisto, potremmo esser'e
abbastanza soddisfatti nei confronti del pas~
sato, dobbiamo però dire che oggi le esi-
genZie di vita richiedono da tutti una spesa

molto più larga anche per quello che non è
direttamente necessario, come il vitto, l'al~
loggia ed il ve'stiario, che, come è noto ~
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compresa il portapiumetto contestato dal~
"onorevole Palermo ~, S0110a ,carico della
Amministrazione. Anche per queUa che è la
parte ricreativa della vita del militare, noi
dabbiamo cansiderare che og,gi esistanO' del-
Ie esigenz,e maggiari di quanta non esistes-
S81'Ouna volta.

Tutta questo, però, nai non possiamo dir~
la di'scanascel1'do, ripeto, ciò che di buono è
stata fatta nel do,paguerra, came pure va
preso atta del fermo 'propasita governativo
di rendere sempre più efficiente il servizio
militare agli effetti dell'istruziOlIle e della
formazione tecnica~\praf8ssional>e dei giavani.
COIfi la specializzaziane sempre p'iù accen.
tuata degli eserciti moderni, queste possi-
bilità sona aggi malta larghe e in relazione
aid e,sse sarà vi'sto anche i,l PIlablema della
ri'duziallie della ferma senza fetici'smi di par~
tenza. EsistonO' Paesi came la Germania oc~
ddentale che hannO' dodici mesi di fe'rma,
eppure a'ssolvono suffidentemente ai loro
compiti di oarattere militaTe. Altri PaesI
hanno una ferma mo~ta più lunga della no-
stra. Nai dobbiamo riesaminare, nel quadro
di un riassetto 'dell'Esercito, anche Iquesto
problema, e, se sarà possibHe di adeglUarci
al tempo di ferma della Germani'a federale,
noi saremo tutti lieti di fare le relative va-
rianti.

Non tema il senatore Palermo urn esodo
di giorvani renitenti a~la leva verso la Città
del Vatkano. Il pI101blemagiuri<dico, susci-
tato da un recente caso giudiziariO', è que-
sto: i cittadi'nÌ italiani che contraggono l'ar-
ruolamento nella gendarmeria vaticana as~,
sumono stabile residenza neUa Città del Va-
ticano e quindi acquistano la cittadinanza di
tale Stato in vÌJrtù dell"artÌlcolo 9 del Trat-
tato tra la Samta Sede e l'Italia, resiO esecu-
tivo con legge 27 maggio 1929, n. 810. Io
poi le invierò un appunto, senatore Pa~
lermo ...

P A L E R M O. L'artkalo 10.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Quello contiene 1"e1811'code~le dignità e deUe
cariche. A parte il fondo politico, che pure
sarebbe importante, iI giorno che sui 2150
mila ragazzi di leva anche solo 10 mi<la po~

tes'sero andare in V'atkano e sottrarsi ad
un obbligo di leva, s:arebbe un fatto graV1e.
che lo Stato non potrebbe non prendere in
consi,derazione.

Io le manderò un appunto detta.gliato e
lei potrà dado ancrue al senatol'le BattagHa,
che ha s'critto un articolo su1 «Mondo ».
Sarò ~neto di cO'noscere il loro avviso.

,Preciso qui che, in conseguen:lJa del sud-
detto acquisto di cittadinanza, Ie persone
sopra indicate sano esentate in Italia dalla
IH'1estaz1ionedel servizio miU,tare. Ultiman-
<doil servizio militare neHa gendarmeria, le
peI1sane anzi dette perdono la resi'denza neHa
Città del Vaticano e riacquistano la citta-
dinanza italiana e sono soggette agli obbli-
ghi militari, sa!lvo che abbiano superato i1
3:20 anno di età e aJlora per le nostre nor-
me vigenti non debbono fare il serviziO' di
leva (articola 129 del testa unico delle leggi
sul re'cluta:mento deH'E'sercito).

Ad o.gni buon tine si fa presente che il
numero <dicittadini italiani che passano ot~
tenere l'arruolamento neHa gendarmeria va~
ti'cana è molto limitato in quanto questa ha
un organico di 1150unità, di norma non to~
,talmente coperto e firequentemente alimen~
tato da ex carabinieri, per ragioni di forma-
zicme profe'ssionale a~le finalità di istituto.

A ~e pare quindi che non esi'sta un caso
degno di essere portato in Parlamento. Ma
mi cOlnsenta il senatore P'a1,ermo di ricorda~
re che c'è stato ne,~li oTganid del Vatkano
un oerto gonfiamento temporaneo, quando si
tmttò di sottrarre ai tedeschi il maggior
numero pO'ss'ibile di giovani romani." (Ap~
plausi dal Icentro. In,terruzione de,l senatore
Gianquinto).

Non è male ricordarlo quaIche volta. Lei
no.n era a Roma in quel tempo, onarevole
Giamquinto, ma c'era qua:l:cuno che oggi non
si chiama più dottore o signore, ma si chi'a~
ma compagno, a cui può domandare perso~
na1mente quel ,che 'aJcca:deva. (Ilarità dal
centro).

G I A N Q U I N T'O. Erano altri tempi.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Certamente, e se noi aggi aV1essimo un gon~
fiamento dell'organico dei cootocinquanta.
come Stato italiano faremmo i nostri passi.
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Ma dobbiamo ripetere che oggi siamo nel
rispetta de'Ha più assoluta lega,Iiià e sperI)
che il senatore PalermO', quando avrà, oltre
quello che ho detto, g1i altri el<ementi, vorrà
dalrmJene atto.

IAI senatore Palermo de'Va anche alltre due
pI'ecLsazioni. Non vorrei mancare di riguar~
do agli altri senatori, ma egli ha posta più
quesiti degli altri ed il suo è stato, insieme
a quello dell'onorev01e Tol<lay, verramen,te il
discorsa dell'opposizione.

iPrimo: è fa1<soe, se mi è consentita, è
an~he un po' r~dicolo affermare che siano
state emanate norme discriminat'rid per i
soLdati i'scritti nelle listeelettoI'lali sicmane,
per dar'e Hcenze e f3lr viaggiare in prima
classe chi .avesse dato assicurazione di va~
tare in un certo .sen:so. Tra l'altra sar,ebbe
molto sda~co chi credesise a queste assku~
razioni di chi va a vatare... (Interruzione
del senatore Palermo). rSenat0'1-'e P1ale1'mo,
('hi conosce mai il vero comportamento degli
elettori? Il vota in Irta!lia è ve~amente se~
greto.

Foce dalla sinistra. Lei ha poc,a fiducia
nel sua servizio di informazioni.

,A N D R E O T T I, Minis,tro della difesa.

la h~ fiduda nelle leggi dello Stato i,taliana
e nel'la segretezza del voto.

Gli è che l,a legge stalbiJlisce che il Vliag~
gio è gratuita per le elezioni politiche e non
p'er le altTe elezioni. R,ifo1'miamo la liegge
e l,e autorità militari, garantliti i .servizi iiIl~
dispensabili, non avrannO' ,difficoltà a fla1'
esercitare a tutti il diritto di voto. (Inte".~
ruzioni dalla sinistra). È, una legge; e la
legge nan può es.seIle disattesa. Se noi nelle
furerie fa!ce'ssimo fare i fogli di viaggio
gratui,ta per re1carsi ad una elezione non po~
liti'ca, ci troveremmo poi a dOVler fare i
'conti con gli argani di contrdl,lo, e sUlbi~
remma una legittima cansurrra.

G I A N Q U I N T O. Ma non si può
sOlstenere che le elezioni sicilialne non sianO'
,in un certo senso. eleziOlllipolitiche. Si tr,atta
di un pa;rlamento IIegianale.

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
La l'egge dke tass'atiViamente «'elezioni pOili~

tiche », non richiama le elezioni reg,ionarli.
E credo che tutti, ma i,n modo partilcolare
l'opposizione, albbiano interes'se ad un'inter~
pretazione molto pr'ecisa dene leggi. Se si
incaminciasse a dire che elezioni politidle
sono anche le el.ezioni regionali, si avaUe~
l'ebbe un prÌinoipio che, traspolrtato nelIre al~
tre !reggi, cansentirebbe un andamento ela~
stirco ill qurale nOlll giaverebbe a nessUlno ed
all'oppasizione iill modo particolare.

Secondo: la questioille Mancinelli~Liuzzi.
:Dubito molta che occorrano altre prereisazio~
,IlIi,dopo quel'le date in più occasioni. Tanto
il Capo di stato maggiore deHa Difles'a, quarll~
to. quello dell"Esercito avevano raggiunta i
limiti di età. In un si!stema oI1dinato non si
può dare ai capii privi!regi rispetto ai lara
subordinati ed è per questo, e soltanto per
qUEJsto,che si è 3Iddiveilluti a!l cambilamenta.
Ogni illazione che è stata fatta è frutto di
cattiva informazione oppure di desiderio di
pescare nel tarbido o di mettere zizzania.

Gli ruccordi per i missili erano già perfe~
zionati sotto. la gestione MancrÌlnellli.,Liuzzie
non è affattO' vero che vi sia stata al ri~
,gual'ldo ,eontrrurÌ<età <di sortra. Il generale
LIuzzi era ed è soltantO' f,a'utore di Urna con~
cezione millitare, nella qurale, in aggiunta
alBe forze di difesa di frOllltiera e dellra
N.AT.O., si contemplamo adeguati rLnforzi
di di,visioni co:sì dette di secondo scaglione.
Tutta il I1E\stoè fanta'sia e soltanto. una dia~
lettirea malirgna può presentare il g,enerale
Liuzzi came censore del Ga'V,erno pelr una
,scarsa sensibi'llità verso la difesa naziOll1a;I,e.

Nell'interesse di tutti dorvremmo evitare
.di portare i ,gene,Y'a'lineUe nostre polemiche.
Gomul1Jque, Ln materia di concezione nazia~
naIe della dif,e,sa noi nan pretendi.arno dav~
vero il monopolio, ma nan accettiamo le~
zioni politircl1e da parte di ehi,cchessia.

I problemi del personale civile della Di~
fesa non si di'scostano sostanzialmente da
quelli dei dip'endelnti delle altre Ammini~
strazioni <delloSt,ata... (Interruzione del se~
natore Gianquinto). Le chieda sc'Usa, Seilla~
tore GiranquLnto, ma nOill canosco lo «scan~
dallo di Padova ». Lei ne ha parlata nel di~
(scorsa?

G I A N Q U I N T 0.. NO'.
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A N D R E.o T T I, Ministro della difesa.
Allora presenti un'interrogazione.

G I A N Q U I N T' O. Porterò nomi, co~
gnomi, Idati e fatti...

A N D R E O T T I, Ministro della difesa.
Va bene, ed io risponderò all'intemogazione.

,I problemi de'l peYlsonrulecivile della Di~
fesa non Sii di'scostalno sostanzialmente da
quelli dei dipendenti de'Ne altre Ammjnistra~
zioni dello Stato e rigua:rdruno essenzialmen~
te l,acarriera eld il trattamento economico.

,Si fOl1l1iscono qui di seguito le notizie di
maggiore rilievo su ta'li p:voblemi, di!stinta~
mente per i vari gruppi che compongono il
complesso de~ persona'le civi,le della Dlifesa.

Per quanto concerne il personale delle
ca:rriere ,direttive, generale soiddilsfazione ha
pro'dotto la emanaZ'ione deUa; tamto attesa
legge ,sui nuovi organici dei funzionari « am~
ministrativli ». Es'sa assieura Ulno sviluppo
di carriera equivalente a que,Ho dene ana~
loghe ea:rrie:re delle altre Amministraz'ioni
e produce, aome effletto immediato, un no~
te'vale numero di promozioni in quasi tutti
ì gradi. So.no rimasti, inv,e'ce, fermi gli O!r~
gami>Ci ~ e quindi le carri,ere ~ dei fun~

zionari diretUvi tecnid.

[Sii tratta: per l'Esercito, dei ruoli 'degli
ingegneri cartogmfi (11); dei chimici (28);
degli ingegneri elettrotecnilCi (15.); degli in~
gegne:ri per i serviZ'i del Commissariato mi~
Jitare (!2); per la Marina, dei ruoli deichi~
mÌiCi (:29); dei fi'sid e ingegneri elettrotelcni~
>Ci(1213);deigl'Ì specialiisti fiisiiCÌper ÌlI la:bora~
torio sperimentale di La Spezia (i118); per
l'Aeronautica, del ruolo deg'lii specia!listi per
il servizio aerologico (11:1: il ruolo è ad esau~
rimento).

[Il gra:do ma:s'simo rruggiungibile in taili

earriere è quello corrrspondente a dilrettore
di divi:sione (ex grado ViI).

<Nei riguavdi di tale persona:Ie la Difesa
ha predilsposto da tempo un progetto di mo~
,di;fica e migl'Ìora:mento dei rellativi O'rgianid
e speriamo di poterlo condurre avanti.

;Personale delle .carriere di co,ncetto. I ruo~
li del personale tecni'co e conta!bHe ,dell'ex
,gruppo «B» sOln'Ostati aggiorm.ati con la
.legge 3,1 luglio H:I<56,n. 9115,che ha prodot~
to notevolli V1antaggi sia per avere aumen~
tato gli organici sia per aver portato rull'ex
,grado ViI m0l1te oarriere che prima termi~
'Davamo all'ex grado ViI[I!.

Hanno henefidato di tale provv,edimem.to:
per ,l'iEsercito, i topogrrufi ('65); i carto~
gralfi ('M); i periibi (jhimilCi di rurtiglieria,
genio e motorizzazione (3'6,); i capi te'cnki
di artig1ieria, genio e motorizzazione (12512);
i disegnatol'li telcnici di artiglieria, genio e
motorizzazione (!1'46); per ,la Marina, i con~
tablli (21tH); i capi tecni'Ci (404); i dilse,gna~
tori tecmid (1231); ill peI"sOlnale <d,iragione~
ria (11214);per l'Ae:vonauti:ca, i capi tecni~
ci (93); i geometri (\30); i dilsegnatori teoni~
C'i (?il); i dii's6gTIatori tecnilCi pelI' costruzi'oni
edili (27).

Rimangono ancora non ruggio:rmati gli or~
gam,ioi dei ragionieri di artigHe,ria (40.0 uni~
tà) e dei l'Iagionieri geometri del Genio (315.0
unità). Modi:fi'che e mig;lio~ame'l1ti sono tut~
tavia previ:sti anche per questo personalie
11elprogetto di cui si è p,iù sopra f.atto cenno.

Da parte S'inldacale viene rilchi'eisto in que~
sto campo, oltre ,al miglioramento della car~
riera dei ragiionieri di lartiglieri'a e dei geo~
metri del Genio, anche l'istituzione di un nuo~
vo ruolo. amministrativo contabile, analogo a
quello esistente in Marina.

G1i impiegati dei ruoli agigiunti e imp:ie~
gati non di vuolo (avventizi) cO'stitui'scono
la massa: del persona:le impiegatizio deHa
Difesa, sia al ,centro sia alla periferia. La
dtuazione numerioa, di'stinta per Forza ar~
mata, è la seguente:

Impiegati avv,entizi

Impiegati ruoli aggiunti E'sercit'O 9.823 Ma'rina 3.414 Aeronautica 1.'65'5 == 14.892

ElseJ:1C1Ìto 3.8312 Marina 1.41'5 Aeronaut,im 4911 == 5.738

13.,6'515 4.829 2.Nt6 20.:63.0



Senato della Repubblica III Legislatura

158a SEDUTA

~ 7400 ~

3 LUGLIO 19,59ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Gli impiegati aV'Vsntizi sono tutti delsti~
nati, sempre'CÌhè ritenuti ~donei dal Consi~
glia di amministra:zione, ad essere trlansi~
tatli nei ruoli aggiunti non a:ppena in po's~
sesso dell'ianzianità ri<chiesta dalla legge ('sei
a:nni ddotti a due per i comba:ttem:ti). Ta~'e
anzianità, che ,decorreva d3!l 19,5.2, è ormai
raggiunta e le Forze armate stanno accele~
r:3!ndo le procedure per l'inquadrame1nta. È
tuttavia ancora in saspeso la definizione di
circa 1.15.00pratkhe.

I pr(jblemi del persoruale dei ruoli aggiun~
ti non riguardano i'n modo specifico la Di~
fesa, essendo, comuni a quelli dei dipendenti
appartenenti alla stessa categoria in servi~
zio pre'sso le altre Amministrazioni della
Stato. Essi concernono pricipalmente i,l con~
ferimento de1rla terza quaHfica e la deter~
minazione di decorrenze più favorevoli ai
fini deJl'inqua:dra:mento o del conferimento
delle pramoziani in alcuni casi particolari.

Iln que'sta sede si reputa op!portuno ruccen~
nare anche al problema della sistema'zione
di un migliaio circa di dipellldemti che svol~
gono mansiolni di natUl1a impiegatizia e che
non è stato possibile Inquadrare formalmen~
te fra gli impiegati percihè a:ssunti poste~
riormernte ,allo maggio 1>958e qUiindi non
in posgesgo di uno dei requisiti fa[]idamen~
truli l'ÌIchie'sti dama legge 216 feblbraio 19,512,
n. 67, e da..!delcreto del Presidem.te della Re~
pubblÌ<Ca3 maggio 1915'5,n. 44<8.

IPer l'impossibilità di essere formalmen~
te inqualdrato fra il personal,e impiegatizio
o fra quella srula:riata, questo pemonaile con~
tinua a percepire ~l mirnimo de,gli emolu~
menti e nan può fruire degli aumernti biern~
ll1ali previsti dalla lel,g~gedelega. La quest}o~
ne è tuttora alla studio degli organi cOlill~
petenti, nell'intento di travare una saluzion8
che sblocchi l'attuale situazione.

Notevole f,avor,e ha, inve1ce, incontrato il
pl'OV1vedimento, incluso nena recente legge
sui miglioramenti economici, col quale si è
pravveduto a ri'Conoscere, ai fini degli au~
menti periodi'Ci di stipendio, il servizio, pre~
stato in qUaJUtà di srulariati, degli impiegati
divenuti tali in virtù dell'articolo 21 della
<C:itatalegge n. 67 e del decreto del Presi~
dente de'Ha Repubb1ica n. 448. S,i è così sa~

nata u.na sperequazione di tratt3!illento eco~
nomi,eo fra salariati e impiergati che, in e[~
fetti, a1ppariva del tutto iiIlgiust~filcata. Per
cantro, comincia a farsi sentire qualche ri~
mostranza da parte di altri impi(~gati, anche
essi provenienti dai salariati, im.'quadrati fra
il personale impie1gatizio con leggi anteriari
alla 167.

A proposito del personale delle carrie're
esecutlive, faccio pre1sente che, in questo
gruppo" è compreso H personale di archivio
,e personale tecni'co (archivisti e ,assi:stem.ti
tecni:ci delle varie speci3llità). Vi sono anche
in questo settore alcune richieste di cui una
parte riguar:dante la generalità dei di'pen~
denti appartenenti a tale categoria, altre
in mO'da specifieo la Difelsa.

Fr:a le prime si Ipossono 'citare: a) Il'istitu~
zione ,della qua1Mi1cadi al"chivista superiore;
b) ilconf'erimento ,de,lla promozione a !primo
,archÌ'vi'sta senza esame. ,Fra le Ise:conde: la
istituZ'iO'ne dei ruoli 'delle carriere lesecutivo
per i Idisegnatori, i ,chimki, i restitutO'ri e
,calcolatori ,geO'detici dell'I'stitu,to geografii(~Q
militare di Firenze e per i t'e'cn]ci degli ospe~
dali miEtari. Per il personale I.IG.M. di Fi~
Tenze esiste anche una propos,ta di legge di
iniziativa parlamentare dell'onorevole Cap:-
pugi.

il principali prob1emi ri'gua~danti il 'Per~
sonale saJlariato sono: a) il 'passag'lglioa « per~
manente» delle aliquote di temparanei sta-
bilite daDa legge 7 maggio 194.8, n. 940, e
eioè: ,Elsercito n. 8.710, 'Marina n. 10.00.0,
A<eronautiC'a n. 7.000 (totale n. 2,5.71.0);
b) l'emanazione di un nuovo statO' ,giuridico.

Per quanto concerne d'l passaggia a per~
manente, ,Ie F10rze armate hanno praticamen~
te concluso la prima e più compIeissa fase
della prOlcedulla ,con:sIstente nell'appronta~
mento <deBe graJc1uatorie nazlona1i dils.tinte
per ,categorie, ,che ,servono Idi base 'pe,r pro-
cedere a'l1a nomina 'a (permanente di coloro
che occupanO' un posto utile entro i limiti nu~
merfci 'sopra i,ndkati.

Si prevedono, tuttavia, nuove d,ifficaltà 'e,
dI conseguenza, nuO'vi ritardi !per 'effetto di
un rilievo formulato dalla Corte idei ,conti
sulla data cui debbono <essere l"Ì.ferite le gra-
duatorie (121 agasto 19'54) anzichè 1o gen~
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naia 119<59come praticato dalle Farze ar~
mate. Cercheremo di superarle.

Lo stato giuriJdica ,dei salariati dello Stato
è regolato dal testo unko 24 di!cembre 1924
e dalle nuove norme 'contenute nella legge
2i6 f,pIbibraio19,5,2,n. 67. I salariati sono: di
1uolo (,denominati permanenti); non di ruolo
(,denomin.ati temporanei).

,La quasi ,tortalità ldellle maestranze della
Di,fe'sa ,è 'costituita da salariati non di ruolo.
Questi ultimi SO,110a:ssunti con ,co,ntratti Il
termine, rinnovabili e reseindibiili, di durata
non sU!periare lalla scadenza /dell'esercizio
finanziario in coriSa. iI'll 'pratica ,i ,contratti

di lavoro vengono 8mtomaticamente rinno~
vati di anno in anno. L'esilgenza di un nuovo
5tato giuridko è rivoIta essenzialmente ad
0ttenere una maggiore stabilità nel r.appor~
to di lavoro.

ILe princIpali organizzazioni sindacali si
sono fatte promotrici della emanazione di
un nuovo stato giuri'dico dei salariati, e, at~
travemo gli onorevoli deputati che ad esse
f.armo capo, hanno presentato in Parlamento
di,segni di legg,e in proposito.

Le i.nnova~ioni più importanti 'consistono,
oltre che neHa staJbiEtà del rapporto di la~
varo assicurata in ,varie forme, nella r1du~
zione dell'orario Idi lavoro Ida 8 a 7 ore gior..

'naEere, nell'aumento delle ferie da 18 a 30
giorni, nel migliaramento del trattamento in
casa di ma:latti.a. NerI 'complesso ,si tende a
rendere lo stato dei salariati molto .simile
a Iquella Idegli impiegati.

Il problema è attualmente all'esame ,del
Mi.nistro per Ila riforma ,deHa 'pubbUca ,am~
ministrazione, ma il 'suo fondamento giuri~
dico, umano ed anche funzionale è tale che
si Idavrà trovare rapidamente una felice S'C)~
luzione.

La situaziane numerica dei salariati della
Difesa è la seguente (dati riferiti al 1o apri~

lE' 1959): Esercito n. 24.526, Marina nume~
1'0 21.220, Aeranautica n. 5.113, per un tota-
le di 50.859.

Il totale dei salariati, già in notevale dimi~
nuziane rispetto agli anni scorsi, continuerà
a decrescere per effetto degli esodi volontari
che dovranno essere ancora dis,posti in rela~
zione all'accoglimento delle domande presen-

tate entro il termine ultimo del 28 marzo
1959. Le domande da accogliere sono esat~
tamente 2.064 per l'Esercito, 1.734 per la
Marina, 350 per l'Aeronautica. Cansiderate
accolte tali domande, e ciò dovrà avvenir2
>entmoiillmla,rZJodel 19,60, l'esodo, volontario
laVlrà prodotto un ,81l:llegg;elJ:1imenrtaOO!lI1jp:1l€ssii-
va di 8.142 unità per l'BlsleI1CÌito,7.48B per
I1aM81rina e 1.16,6 per J'ÀeI1OIlliautJi'0a.Pe,r
,efflertrtodii tali Itlotlevnl:iridu:lliom.i, ,cu.i S'O!110
da aggiungere queHe veriifkatesi e quelle
che sii verif.1cheranlllo per ca:Uis,enatu['ali
(limiti di età e de,cessi) la situazione de,l
perSIOIll'al},esalariata può conisiderlalysiig;irunt,a
ad U!ll punto Cyirtioo, tanto owe non sono
pochi glli Elnti eg11i Srbabilimenti, spercie
derll'Eis,erdtoe dell' .A1eI1o!lllautiea,che hanno
,una dispon:ib~htà di pe,rslOnall8 nrertrtamtente
linf:elrlioI1eaUe esi~enz,e deNe lraVlolraziolIli.
'È da iC'olliSiidiera:r'e,in:ol~me, ,che le s'ing;OIle
A!ll1illli,uilsitJr1azioni'non pOSlsono utiIiizzlare 3ip~
pieno le proprie maestranze spostandole dalle
sedi dove sono eccedenti a quelle dove esisto~
no de.ficienze perchè, per legge, i salaria~i
temporanei non possono essere trasferiti sen~
za il loro consenso. E se ne comprende la
ragione economico.,finanziaria.

Altri aspetti interessanti del problema dei
salariati sono: le deficienze di carattere qua.
litativo delle maestranze e l'invecchiamento
delle stesse. Da tempo, infatti, si avverte una
notevole carenza di operai altamente specia~
lizzati, specie in rapporto al progresso tecni~
co raggiunto dai nuovi armamenti, mentre lo
esodo volontario ha contribuito ad aggravare
la situazione, consentendo ai migliori operai
di rla,siCIiarle:l'Amlm:iII11i.srtmzilOmJea condi'z,ioni
particolarmente vantaggiose.

L'età media degli operai in servizio è al~
quanto elevata, per cui è da prevedere ch'?
nei prossimi anni le cessazioni dal servizio
per età continueranno con ritmo crescente.

A causa del divieto di nuove assunzioni di
salariati temporanei posto dall'articolo 39
della leg,ge 26 febbraio 1952, n. 67 e per sop~
perire alle deficienze quantitative e qualitati~
ve delle maestranze disponibili, la Difesa ha
dovuto in questi ultimi anni far ricorso alle
assunzioni di operai giornalieri con contratto
di diritto privato in base alla facoltà concessa
dall'articolo 3 della citata legge. La situazio-
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ne attuale di tali operai è la seguente: Eser~
cito n. 3.249, Marina n. 860, Aeronautica nu~
mero 2.12B per un totale di n. 6.232. La ma.g~
'gior parte di questi OIperai sono in servizio
da molto tempo e tutti aspirano ad essere
sistemati fra i salariati temporanei. Questa
rivendicazione è vivamente sostenuta dalle
organizzazioni sin'da'oaH e anche da alcuni
onorevoli parlamentari che hanno presentato
progetti di legge a questo riguardo. Una
possibilità di sistemazione degli operai gior~
nalieri è stata offerta dall'articolo 4 della
legge 17 agosto 1957, n. 868, ma si tratta di
cosa limitata nel tempo e nel numero. La
citata legge, infatti, consente di assumere in
qualità di salariati temporanei gli operai
giornalieri in servizio alla data di entrata in
vigore della stessa legge e con 270 giorni di
anzianità di servizio, in una misura pari al
20 per cento degli esodi volontari verificatisi
negli esercizi finanziari 1956~57 e 1957~58.

Le procedure per le assunzioni, che av~
vengono per concorso su scala nazionale, so~
no state espletate solo in parte. Complessi~
vamente, per i due esercizi sopraindicati, si
renderà ,possibile sistemare: Esercito nume.
l'O 281, Marina n. 624 (di cui 174 già assun~
ti), Aeronautica n. 73, per un totale di nu~
mero 978 unità.

Il problema dei giornalieri è da considerar{'
di viva attualità e richiede una soluzione. Se
questi operai sono, infatti, veramente neceg~
sari, è interesse dell'Amministrazione di
averli stabilmente alle proprie q.ipendenze
con rapporto di lavoro di diritto pubblico, an-
zichè nella forma attuale, la quale, oltretutto.
è anche ,più onerosa.

Per rinsanguare la manodopera degli Sta~
bilimenti Militari con operai altamente spe~
ciailizzati, la DÌlfesa ha istituito, presso i prin::
ci'pali arsenali e opilfi:ei, delle Bcuole per al~
lievi operai. ,Gli allievi vengono ammessi sen~
za alcun impegno di assunzione a fine corso,
stante i divieti e le difficoltà esistenti in pro~
posito. T'uttavia, negli ultimi anni, una buona
aliquota degli idonei è stata assunta in qua~
lità di operai giornalieri. L'istituzione di que~
.ste scuole ha incontrato molto favore, anche
per le .finalità sociali che esse perseguono,
indipendentemente dalle possibilità di assun~
zione. Agli allievi vengono corrisposti picco~

li compensi (70 lire al giorno per il primo
anno e 200 per il secondo) che non hanno, ov~
viamente, carattere di mercede. La regola~
mentazione delle scuole è ancora provvisoria
e si attende di perfezionarla con un provve~
dimento legislativo. Gli allievi che frequell~
tano i corsi sono attualmente: Esercito, nu,
mero 745, ripartiti in 15 is,cuole (corsi an~
nuali e biennali); ,Marina, n. 749, ripartiti
in 5 scuole (corsi triennali).

Il problema del trattamento economico dei
dipendenti della Difesa si pone in termini
di raffronto con ,quanto percepito dai dipen~
denti delle altre Amministrazioni dello ,stato
a titolo di indennità e compensi accessori. È
opinione largamente diffusa che i dipendenti
degli altri Dicasteri riescano, attraverso que~
ste indennità ~ ,previste o no da disposizioni
di )egge ~ a ,percepire emolumenti globali
sensibilmente superiori a quelli percepiti dai
dipendenti della Difesa. Vengono, quindi,
continuamente richiesti: una più larga cor~
responsione di compensi per lavoro straordi.~
nario e la concessione di premi o gratifiche
speciali periodiche. Recente è a questo l'i.
guaI1do 'Ulna 'seg1lliailia~ilollledie1<lan.I.R.,s.T'.!t\.T.
che richiede per i « direttivi » la correspon~
sione .fissa di 48 ore di straordinario mensi~
le e di quattro premi l'anno per un ammon~
tare piuttosto cospicuo. Il problema dei com~
pen:si .acce:ssolI'i,lolitI1e,che .arloenlbro fem ~« di~
rettivi », è molto sentito alla periferia, dove,
sotto questo profilo, la si,tuazione è ancora
più pesante. Gli impiegati ,periferici, infatti,
percepiscono compensi per lavoro straordina~
l'io in misura molto esigua. D'altra parte, le
assegnazioni di bilancio a que.sto titolo non
consentono di fare più di quello che si fa.
Questa pretesa disparità di trattamento con
i dipendenti delle altre Amministrazioni è, co~
munque, vivamente sentita .ed:è causa di mal~
contento, 'specialmente fra ,gli impiegati dei
I1uoli aggiunti e a:vV'entizi delile qua.Ii'fiche in~
feriori. Fra i salariati, invece, il problema
deIlo straordinario non è molto sentito, o,
per lo meno, non lo è tanto quanto quello
de}.1a conces'sione di uno o due premi an~
nuali. Ne.l comple1sso, però, e non è forse az~
zardato dirlo, la categori,a appare fiduciOlsa.
A ciò hanno notevolmente contributo: l,a
legge delega, che ha consentito ai salariati
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di ottenere praticamente la v3!lutazione di
tutto il servizio ai fini degli scatti biennali;
la soluzione del pr()blema dei «pagati per
tutti i giorni dell'anno ».

Altre richieste relative al trattamento eco~
nomico o connesse con esso, riguardano: la
rivalutazione di soprassoldidi categoria c di
indennità varie, alcune delle quali sono rima~
ste ferme alle misure anteguerra; più solleci-
to oorso delle procedure per l'attribuzione de.
gli scatti biennali per gli impiegati e per i
salariti; estensione del «contributo mensa
agli impiegati ».

Non esiste per i dipendenti civili una [or~
ma di benessere e assistenza organizzata sul
tipo di quella esistente per il personale mj~
litare, peraltro anch'essa da incrementarsi.
L'esigenza è, tuttavia, sentita specialmente
p'r'essoqueglliEnti dove più l:arg1aè ilia conclelIl~
trazione dei dipendenti. La Difesa, comunque.
fa anche in questo campo, con mezzi limi~
tatissimi, quello che può. I settori in cui i
servizi assistenziali e di benessere potrebbero
esplicarsi sarebbero i seguenti: ass,istenza
scolastica; colonie estive; berfana per i figli
dei dipendenti; appoggi ai Circoli ricreativi
(dopolavoro); miglioramento dei servizi di
mensa.

Sono tutti problemi che considero con la
massima attenzione.

Aggiungo qualche parola soltanto per
quanto riguarda i residui. I residui della par~
te ordinaria del hilancio della Difesa corri~
spondono esattamente al concetto di residui
considerato nella nostra legge di contabilitÙ
generale dello ,stato. Essi sono sostanzial~
mente costituiti da stanziamenti regolarmen~
te impegnati durante l'esercizio per le esi~
genze delle Forze Armate ma non ancora
palgati alla chiusura della gestione.

Accade infatti che, per ritardi nelle c()n~
segne dei materiali e nell'esecuzione dei la~
vori, o per l'impossibilità di procedere ai col-
laudi entro il termine dell'esercizio, i paga~
menti debbano essere rimandati all'eserc.izio
successivo con la conseguente formazione di
<,residui passivi» per gli importi non eroga~
ti. I residui passivi di «parte straordinaria»
sono costituiti sia da residui analoghi a quel~
li della parte ordinaria sia da stanziamenti

ai quali non corrispondono impegni di ra~
gioneria e che vengono mantenuti in bilan~
cio, fra i residui, a norma dell'articolo 36,
terzo .comma, deHa predetta legge. (« Pos~
sono essere mantenuti in billlancio fino a che
permanga la necessità delle spese per cui
furono istituiti e, in ogni ca'so, non oltre H
terzo esercizio su'ocessivo a quel,Io in cui fu
mscritto l'ultimo stanziamento»).

IQUiest'iUJltim(orgeneI1e di Iresidui ca:I1artrtJer:izza
dal 1950~51 (inizio del potenziamento delle
Forze Armate) il bilancio della Difesa e trova
la sua giushficazione, da una parte, nellungn
periodo di tempo che esige il perfezionamen~
to dei contratti (gare, trattative, pareri degl i
organi consulti vi : Consiglio ISuperiore deHe
Forze Armate ~ Consiglio di Stato) e dalla

altra il processo di sviluppo dei programmi
degli Stab Maggiori, i quali sono soggetti a

,oanrjjnUieil"evislioni rin oOlIllslidelraz'ionede,WilIllces~

sante progresso scientifico, dell'evoluzione
della tecnica, e soprattutto dell'avvento delle
nuove armi e del conseguente mutamento dei
criteri circa la preparazione e Il rafforza~
mento della difesa del Paese.

~

Per quanto concerne i residui dell'eserci~
zio 1957~58, alla chiusura della gestione 1957~
1958 vennero accertati, sugli stanziamenti di
competenza, residui passivi per l'importo di
140,3 miliardi, di cui miliardi 85,6 riferibili
alla parte ordinaria; miliardi 54,7 riferibili
alla parte straordinaria.

Rispetto agli stanziamenti da cui traevano
origine, di complessivi miliardi 607,3, gli an~
zidetti residui rappresentavano il 23,10 per
cento. C'onsiderati separatamente, i milimdi
85,6 di residui di parte ordinaria costitu1vano
il 16,33 per cento degli stanziamenti di parte
ordinaria (miliardi 524,1) mentre ì miliardi
54,7 di residui di parte straordinaria costi~
tuivano il 65,34 per cento dei corrispondenti
stanziamenti (miHa:r1di83,12).

Il differente rapporto percentuale tra i re~
sidui di parte ordinaria e quelli di parte
str3!ordinaria, rispetto ai relativi stanzia~
menti, rispecchia la loro differente natura se~
condo quanto si è .dianzi accennato. Gli an~
zidetti miliardi 54,7 di residui di parte straor~
dinaria erano, infatti, costituiti: per miliardi



Parte Parte nel
ordinaria straordinaria complesso

Esercizio 1953~54 20,59 % 59,74% 31,41 %

» 1954~55 27,16% 47,44 % 30,75%

» 1955~56 19,88% 71,5'2 % 24,42 %

» 1956-57 20,67% 63,38% 24,73%

» 1957~58 16,33 % 65,34% 23,10%

Parte Parte
ordinaria straordinaria Totale

residui della competenza 19,57-58 . 85,6 54,7 140,3

residui degli esercizi precedenti al 1957~

1958 24,8 64,,5 89,3

Totale residui al P luglio 1958 11<0,4 1119,2 229,6
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27,2 da somme impegnate ma non pagate, per
miliardi 27,5 da somme non ancora vincolate
a formali impe'gni di l1agioneria.

Le percentuali sopraindicate dimostrano
che la situaziane dei residui sopraesposta può

considerarsi normale e, senza dubbio, miglio~
re di quella degli esercizi ,precedenti, in cui
si ebbero i seguenti rapporti percentuali fra
residui e stanziamenti che li avevano origi~
nati:

Del resto, che la situazione dei residui del-
la Difesa sia da considerare ~ come si è già
detto ~ normale, lo si può dedurre anche

dal raffronto con i dati cancernenti i residui
delle altre Amministrazioni dello Stato e par~
ticolarmente con quelli dei Ministeri il cui

bilando ha caratteristiche paragonabili a
quelle della Difesa in quanto le esigenze da
fronteggiare riguardano, analogamente, per~
sonale, approvv.i,gionamenti, lavor:i e servizi.

All'inizia dell'eserciziO' 19'58-59, la situa-
zione dei residui era la seguente:

Una indagine, riferita a},}adata del 30 no-
vembre 1958, pO'se in evidenza che i paga-
menti effettuati nei 'primi 5 mesi della ge-
stiane fu rana : parte ardinaria, miliardi 51,4;
parte 'straal1dinaria, miliardi 22,,5 per un to~
tale di mUiardi 73;9. Pertanto, allo dicem-
bre 19,5<8,i residui erano ridotti, per la
parte ordinaria, da miliardi 1'10,4 a 59 e,
per la parte straordinaria, da miliardi 1<1'9,2
a 9,6,7 e, nel complesso, da mi<1iardi 229,6
a 1515,7.

,Secondo gli ultimi accertamenti, effettuati
ana data del 6giugna scarsa, le cifre sueS/po-
ste si sona ulteriormente ridatte:

per la parte ordinaria a miliardi 30,1,
per la parte straordinaria a miliardi 83, per
un totale di 1] 3,1 e cioè ad importi che, ri-
spetto alIa consistenza iniziale dell'esercizio,
rappresentano il 27,26 per cento per la parte
ordinaria e il 69,63 per cento per la parte
straordinaria, per un complesso cioè del 49,25
per cento. Il che denota in modo evidente co-
rnie i r,eS1iduideUa parle lo:rdinal'lila'sii est1im-
guano quasi integralmente nell':esercizio suc-
cessIVO.

Sugli 83 miliardi di residui di parte
straordinaria, le somme formalmente ancora
non impegnate al 6 giugno 1915'9ammonta-
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vano a miliardi 32,8, contro i 51,1 rilevati
all'inizio dell' esercizio.

Assicuro, comunque, i senatori della Com~
missione di Finanza che rimarrò sempre coe~
rente con quello che per quasi quattro anni
hò con loro condiviso ed auspicato.

Onorevoli senatori, se avrò l'onore di es~
sere nel prossimo anno a questo posto, spe~
ro di poter prospettare con maggiore orga~
nicità i problemi della difesa e di parlare in
dettaglio anche della grande famiglia dene
Associazioni di Armi, così importante nel
quadro dei sani valori ,patri,ottici. Ringrazio
l'onorevole Cbclol'na per la sua acuta rela~
zione scritta. Egli ha detto che « i~ grado di
etfidenza delle Forze Armate è }"ajJpr<;)sentati~
vo del progr~sso di una Nazione intiera ». A
c;uesto rilievo il senatore èddorna è pervenu~
to con la sua esperienza di soldato. Lasciate
chequÌ ricordi come lo statista più i1lumina~
to del nostro dopoguerra, l'onorevole De Ga~
speri, uomo non formato alla discip~jna del1~
armi, intuì che le grandi linee della costruzio~
ne democratica italiana ed europea si sareb~
bero svolte attraverso la creazione di forze
militari integrate, nuove, efficienti e rispet~
tate.

È questo, onorevoli senatori, l'orientamento
politico che illumina il bilancio che ho l'ono~
re di clriedervi di confortare ,con la vostra
OODIbirtaa:ppII1OvazÌrQill!e.(Vivi applOJusi i/;a,l cen~

tro e dalla destra. Molte congratulazioni).

P R E iS I D E N T E. Passiamo ora allo
esame dei capitoli del bilancio del Minh;tero
della difesa, con l'intesa che la semplice let~
tura equivarrà ad approvazione qualora nes~
suno chieda di parlare e non siano presentati
emendamenti.

(Senza discus'sione, sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie, gli allegati
n. 1 e 2 e l'annesso n. 1).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. :Se ne dia lettura.

R U S S.O , Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie ,e straordinarie del Ministero della

difesa per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1959 al 30 giugno 1960, in conformità dello
stato di previsione anneslso alla presente
legge.

(È appr'ovato).

Art. 2.

I capitoli a favore dei quali possono eff.et~
tu arsi i prelevamenti dal fondo a disposizione
di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico ap~
provato con il regio decreto 2 febbraio 1928,
11.2163,e all'articolo 7 de1la legge 22 dicembre
1932, n. 1958, sono, per l'esercizio 1959~60,
quelli descritti negli annessi elenchi (alle~
gati numeri le 2).

(È approvato).

Art, 3.

Per l'esercizio finanziario 1959~60 sono
autorizzate le seguenti spese:

lire 100.000.000 per oneri relativi al per~
sonale addetto alla bonifica dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da ordi~
gni esplosivi;

lire 45.000.000 per la gestione del navi~
glio requisito o noleggiato, iscritto e non
iscritto nel quadro del naviglio da guerra
dello Stato;

lire 1.000.000 per l'applicazione de1le
convenzioni dei cippi di frontiera e la delimi~
tazione dei nuovi confini;

lire 290.000.000 per la bonifica dei depo~
siti di munizioni e del territorio nazionale da
ordigni esplosivi e per concorso nella spesa
sostenuta da coloro che hanno provveduto in
proprio alla bonifica di terreni di loro pro~
prietà e avuti in concessione e per la propa~
ganda per la prevenzione dei danni derivanti
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra;

lire 50.000.000 per il rimborso agli aven~
ti diritto ai termini dell'articolo 20 della
legge 17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla
legge 25 luglio 1956, n. 859, delle spese so-
stenute per gli apprestamenti difensivi sulle
navi di cui al primo comma dell'articolo 25
del regio decreto~legge 19 settembre 1935,
n. 1836, convertito nella legge 9 gennaio
1936, n. 147;
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lire 20.000.000 per l'assistenza sanitaria
ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai
partigiani;

lire 18.600.000.000 per oneri relativi ai
servizi tecnici di infrastrutture (campi di
aviazione; basi navali; depositi di munizioni
e carburanti; oleodotti; aiuto radio alla na~
vigazione aerea; rete radar; sedi di comandi;
impianti di telecomunicazioni ed altre opere
di infmstrutture; lavori e servizi relativi),
nonchè per spese e concorsi in spese inerenti
ad analoghi lavori d'infrastrutture conne\Ssi
con l'applicazione degli accordi in data 4
aprile 1949, approvati con legge 10 agosto
1949, n. 465;

Ere 29.120.000.000 per ilpotenziamento
dei servizi tecnici dell'Esercito e della D.A.T.,
della Marina e dell' Aeronautica; per le nuove
armi ,e relative spese per infrastrutture de~
maniali, radio elettriche e di bordo, per ma~
teriale speciale e vario e per corsi di adde~
stramento del personale; per spese inerenti
a studi ed esperienze;

lire 6.375.000.000 per il potenziamento
dei servizi logistici dell'Esercito ,e dell' Aero-
nautica;

lire 50.000 per premi ed indennizzi per
il recupero di cose mobili di proprietà del-
l'Amministrazione dell'Esercito ai termini
del decl1eto legislativo luogotenenziale 1o feb~
braio 1945, n. 32;

lire 2.950.000.000 per la costruzione,
sistemazione ed impianti relativi ai campi
di aviazione aperti al traffico aereo civile ed
agli uffici di controllo statale, ,nonchè per lo
acquisto di attrezzature mobili.

(È approvato).

Art. 4.

Per l'esercizio finanziario 1959~60 il nu-
mero ma,ssimo di militari specializzati e di
militari aiuto~spedalisti, in servizio presso
l'Ammini,strazione dell'Esercito, della Mari~
na militare e dell' Aeronautica militare è fis-
sato come appr>esso:

a) Militari specializzati:

Esercito .
Marina .
Aeronautica

N. 21.000
» 16.498
» 27.768

b) Militari aiuto-specialisti:

Esercito .
Marina .
Aeronautica

N. 36.000
» 9.5'00
» 4.000

(È approvato).

Art. 5.

Per l'esercizio finanziario 1959-60 il nU~
mero ma1ssimo di sottuffiC'iali che potranno
fruire dell'indennità di specializzazione di
cui all'articolo 8 della legge 8 &lennaio 1952,
n. 15, è stabilito in 1.875 per l'Amministra-
zione dell'Esercito, in 2.151 per l'Ammini-
\Strazione della Marina mimare e in 2.700
per 1'Amministrazione dell' Aeronautica mi~
litare.

(È approvato).

Art. 6.

Per l'esercizio finanziario 1959-60, il nu~
mero globale dei capi di la, 2a e 3" classe e
dei secondi capi della Marina militare è sta-
bilito, a norma dell'articolo 1 della legge 3
maggio 1956, n. 516, in 6.936 unità.

(È approvato).

Art. 7.

Per l'esercizio finanziario 1959-60 ~ a
norma dell'articolo 1, ultimo comma, della
legge 3 gennaio 1957, n. 1 ~ la forza orga-
nka dei sottufficiali, graduati e militari di
truppa di tutti i ruoli e categorie dell' Aero~
nautica vincolati a ferme o rafferme è fissata
come appresso:

sottufficiali N.
graduati e militari di truppa »

(È approvato).

8.276

7.800

Art. 8.

La composizione della razione viveri in na-
tura, ai militari che ne hanno il godimento,
nonchè le integrazioni di vitto e i generi di
conforto da attribuire ai militari in speciali
condizioni di serviz1io, a norma del de,creto
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del Presidente della Repubblica 11 settem~
bre 1950, n. 807, !Sono stabilite in conformità
delle annesse tabelle. (Annesso n. 1).

(È approvato).

Art. 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in~
trodurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della di~
fesa per l'esercizio fina,nziario 1959~60, le
variazioni compensative connesse con l'attu&~
zione dei regi decreti~legge 14 maggio 1946,
n. 3184,e 3il maggio 194,6, n. 490; dei delcreti
legislativi del Capo provvisorio dello Stato
13 maggio 1'9,47,n. 500, e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 14712, e del decreto legislativo 7
maggio 1948, n. 810, nonchè delle leggi 10
aprile 1'954, n. U3, e 311luglio 19M, n. 5,99.

(È approvato).

Art. 10.

Il Ministro del tesoro, ,su proposta del
Ministro della difesa, è autorizzato ad appor~
tare, con propri decreti, modifiche alla ri~
partizione tra i capitoli nn. 269, 271 e 272
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della difesa per l'esercizio 1959~60,
della !Somma di complessive lire 29 miliardi
120.000.000 autorizzata con l'articolo 3
ottavo comma ~ della presente legge.

(È approvato).

Art. 11.

Per l'esercizio finanziario 1959~60 le som~
me occorrenti per provvedere ~ ai sensi
dell'articolo 3 del regio decreto~legge 5 di~
cembre 19128,n. 21613,8,edell'.articolo 6 della
legge 22 dicembre 1932, ,n. 1958 ~ alle mo~
mentanee deficienz,e di fondi dei Corpi, Isti~
tuti e Stabilimenti Militari e deg:li Enti Aero~
nautici rilspetto ai periodici accreditamenti
sui vari capitoli di spesa, nonchè alle spe~
ciali esigenze determinate dai rispettivi re~
golamenti ed al fondo scorta per le Navi e

per i Corpi e gli Enti a terra della Marina
militare, sono fissate come segue:

Esercito L.
Marina . »

Aeronautica »
Arma dei carabinieri »

2.350.000.000
2.000.000.000

900.000.000
900.000.000

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
dise,gno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è preg,ato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lcndomi della facoltà conferitami dal Regol::t~
mento, ho doferito i seguenti disegni ,di legge
aUa deliberazione:

d,ella 4a Commissione permanente (iDirfe.sa):

,«Premi di congedamento ai volontari Sipe~
cializzati o speciaHsti dell'!Ese~c:ito, de1liaMa~
:dna e deB'AeronautIca e ~aff,e~me dei vo~
lOlUtari speciaMzzati dell"Elsercito» (593),
previo p.arere deUa 5" Commissione;

« Modifiche aU'a,rticolo 5 de[,la leg,ge 3 g,en~
naio 19'57, n. 1, concernente n!Uovi organici
dei sottufficiali deW,Aeronamticla militare e
mjodilfichedi alcune nOIrnl~sul reclutamento e
avanzamento deli sottufficilali e mHitari di
truppa dell'Aeron.auti'ca milita:l'e» (1614);

«Aumento dene quote annue di ils<miz10'ne
aIle Sezioni di ti'l'o a segno ed aH'U nione
itall!iana di ti'ro a segno nazionale» (i6Ji5),
previo p'are~e del'la 5'a Commiissione;

della 5a Comm~ssione permanente (F,in,anze
e tesoro):

«Aumento de,l fondo per il concorrso sta~
tale nel pagamento degIi' interessi snUe ope~
razioni di credito a favor,e de!JIe imprese
a.rtigia.ne» (15187),prev:io parere della 9'RCom~
missione i
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« Vendita a trattativa privata al Comune
di Vallecrosia del complesso immobiliare co~
stituente l'ex Caserma Guardia alla Frontie~
l'a (G. a. F.) sita in quella località» (589);

«Autorizzazione alla spesa di 200 milioni
di lire per il finanziamento del fondo per l'at~
tuazione dei programmi di assistenza tecnica
e di produttività» (595), previo parere della
1a Commissione;

« Gestione del fondo di cui ai decreti legi~
slativi 18 gennaio 1948, n. 31, e 21 aprile 1948,
n. 1073, e composizione della Commissione
per l'esame ùelle domande di concessione di
mutui a brevé termi.ne alle Aziende con par~
tecipazione dello Stato, alle Aziende patri~
moniali ed aì1e Società concessionarie delle
Aziende patrimoniali dello Stato» (609);

« Stato di avanzamento degli ufficiali della
Guardia di finanza» (616), previo parere del~
la 4a Commissione;

della 6"' C01nmissione permanente (Istru~
zione pubblica e belrle arti):

«Concessione al Consiglio nazionale delle
ricerche di un contributo straOl:r>dinariodi ;lire
100 milioni per il finanziamento del program~
ma della cooperazione geofisica internaziona~
le» (594), previo parere della 5a Commis~
sione ;

«Attribuzione di posti di insegnante ele~
mlentare ai vindtori di concor,so magistrale
autorizzato con ordinanza :mjinisteriale del 27
settembre 1958, n. 2580/69» (,605), previo
parere della 1a Comm~'ssione;

della 7a Comm,issione permanente (Lavori
pubb1ici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« ,Provvidenze a favare della pesca dell' Alto
A:dri,atico» (59,1), previa parere della 5a Com~
mJis,sione.

'Per lo svolgimento di un'interrogazione

G I A N Q U I N T O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha fa;coltà.

G I A N Q U I N T O Mi permetta di
sallecitare, signor Presidente, Io svolgimento
dell'interrogazione n. 444, riguardante un
caso di discriminazione avvenuto nei confron~
ti di specializzandi dell'Istituto di medicina
legale dell'Università di Padova, appartenen~
ti 'a paIitlir1:Jidi ,Sliln'istm,a,i qua:H è srtJruto V'i'etarta
di visitare le attrezzature per la valutazione
psico~fisica dei piloti dell'aeroporto di Villa~
franca.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ,Si dia lettura dG1~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza:

R U S SO, Segretario:

Ai Ministri degli aft'ar,i esteri e dell',in~
terno, per sapere quando intendano final~
mente adottare i provvedimenti, r,ipetuta~
mente annunciati, per alleviare ,re diffi,coltà
cui vanno ilncontro gli italiani profughi dalla
Tuni'sia e per conosceI'le, in particolare, ,per-
chè non siano ancora stati estesi a queste
categorie i benefici della legge in vigore a
favore dei profughi di guerra (1514).

V ALENZI, SPANO, PASTORE

Interrogazioni
con richiesta di risposta s'critta

Al Pre,sidente del Cansiglio dei ministri,
per conoseere per quaU moti v,i, malgradO' le
assicurazioni fornite il 18 marzo 19!5'9 in
risposta ad altra interrogazione, non si s,ia
ancara ,provveduto alla rkostituzione del
Consiglio d'ammini,stmziane dell'Ente auta~
nomo Quadr.iennale d',arte di Roma; se ri~
sponda a verità che dò dipelnde dalla man~
cata designazione dei p,rop,ri rappresentanti
da parte del eomune di Roma; e quaM prov~
vedimenti s',intendana p,rendere per r]sol~
vere la carenza di direzione e di 'l'Iesponsa-
biIità esIstente nelJ',Ente € po'~lo nelle condi~
zioni di dare inizi,o, senza altri indug,i, al la~
voro p,reparatodo per ,la r,ealizzazione deIla
ViIII E,Siposizione nazianal e, che è già note~
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volmente ritardata se si considera che la
mal1~festazione dovrà svol,ger,si entro l'anno
11%9 (9184).

VALENZI, BUSONI

Al Presidente del Consiglio de,i mini,stri e
Ministro ,dell'interno e ai lVLinistr,idel tesoro,
dei lavori pubblici e della sanità, per conosce-
re se nell'impiego delle somme derivanti dal
prossimo prestito nazionale è contemplato il
finanziamento di opere ospedaliere nelle zone
depresse (985).

CRISCUOLI, LORENZI, MOLINARI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
sulla domanda presentata dalla vedova Ane~
frini Mar,ia Vincen:ni, inoltrata aHa Pr,esi-
denza del Consiglio dei ministr:i in data 21
ottobre 1955, intesa ad ottenere Ia sosrt,itu~
zione dell"insegna in argento dorato, con la
medaglia d'oI'o puro.

n Santi Vin0enzi fu Pietro è stato deco~
rata di medaglia d'ora :al valor militare can
decreto pubblicato in data 23 aprile 1947 e
pubbli0ato nel bollettino ufficiale in data
23 .ottobre 194<8 nel:la disposizione 216, pa-
gina 27016 (9,86).

SACCHETTI

Ol1dine del giorno
per le sedute >di martedì 7 ,luglio :1959

P R E .s I D E N T ,E. !il Senato tornerà
['. riunirsi martedì 7 luglia, in due sedute
pubbliche, la prima aHe ore 10 e la secan-
da alle ore 17, con il seguente ordine del
giarno :

L Discussione del disegna di legge:

Stato di previsiane deUa spesa del Mi-
nistero della pubblica istruz,ione per l'eS'er~
'Clizio:finanziario dal P luglio 195'9 al 30
giugno 1960 (5)80) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

II. Seguito dello svolgimento deUe int'erpel~
laillze :

GIANQUiINTO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ,ed .al Ministro ,àella ma-

rina mef'cantile. ~ .s1U1comportamento del

Gavel1llo in 00casione deLlo sdapero dei
marittimi, s,i.a sotto l'aspetto deUa requi~
siziane deUe navi, sia satto H profilo del
I1iJfiutodi interven:ilI1e per avviare a &oJu~
2Jilone i,l confbtto, sino a che perduri 10
sciopero; comportamento, ad avviso del~
l'interpeHrunte, in aperto contrasto 'col di-
l'itto di sciopero garantito d:aUa Costitu~
irone.

,Per conoscere altresì perchè il GOV1erna
consente agli armatoI1i ogni intimidaz,ione
00ntro gli equipaggi, mentr,e si vieta ai
rappresentanti sindacali di accedere finan~
co nelHe zone portual'i;

peI'chè ancora il Governo, anche at.-
traverso g,li organi perifeYli,c1i(Capi.tla:ne-
'rie di par:to) appoggia le azioni di cil.'umi-
ra.ggio organizzate dagli a:rmatolii in vio-
laz1ione deUa Iegge.

'L'interpeUante si riferisce in particolare
al caso del pir:osc'afo «ILeme ». Detto pi~
roscafo è stato fatto prurtiI'ie da Tlrieste
con equipag;gio raccogHticdo, giunto ed
imbar,cato nottetempo senza 'control:Iie
senza la prescritta vdsita sanitruria.

Successi1vamente, g'ettate le an,core al
largo di V.enezia, queHa Capitaneria man~
dò a bordo i sanita,ri per la visita e con~
sentì il rifonnimento deUa nave.

Ancora a V,enezi.a la Capitaneria di por~
to vietò rulla Gasa del marinaio, g;estirta
coi fondi dei marittimi, di OSlp~ltarealClUllli
marinai in sdapero pur essendovi la di..
,s.ponibHità d~ letti.

'Pier ,gapere tn,fine se tale 00mpoda-
mento si 'possa conciliare col dovere in-
delroga:bill,e di imparzialità e di rispetto
deIla legge che devono osservare i,I Go~
verno e i suoi orgruI1liperif,erki (1164).

SANSONE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Perchè rifeDisca al Senato
suLla condotta del Governo nei confr:onti
dello sciopero dei ma:rittimi. In partJico-
Iare sull'azione a favor.e del c.rumi!ra.ggio
ed altresì sui gravi fatti di Torre del Gre~
co del 29 giugno 1'959 provocati e daIle
intemperanze deHa polizia e daUa politica
repressiva dell Governo stesso (116)8).
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e deHe intel'lIlagazioni:

,PESSI (RUGGERI, BERTOLI).. ~ Al Mini~
stro della marina mercantile. ~. Per ca~
nosce11e qurul,e aziane ha sVOllta a intende
s<volger.eper fadHtare la oompas,izione del~
lo sciopera dei marittimi italiani a seguito
,della resistenza e delIra caparhietà degH
armatari di f'rante aUe giuste ri'vendica~
~iani dei Iaval'lator,i.

Inaltre, gli interroganti chiedono anche
di conascere quali Iprovvedimenti intende
prendel'le i1 M,in~stl1a della mrul'lina in ri~
fel1imenta alle iUegalità e aHe prepatenze
esercitate dagli armatori :Ìitruliam,isugli
sciO'peranti e chiedono di sapere da quali
«ambi.enti competenti» è stato emesso ill
comunicato diffuso dall'A.N.S.A. 1'11 giu~
gno 19159 e se i<lMinistro ne era pl1ece~
dentemente a conOSic.e:nza(481).

CRESPELLANI. ~ Al Presidente del Con~

sig.zio dei ministri e al Ministro della ma~
rina mercantile. ~ Preso atto dei p'ravve~
dimenti di emergenz.a adottati per r,endere
meno gl'lavi le conlseguenze deU'improvvisa
estensione dello saioprero deli marittimi alle
navi che colIeg;ana Ia Sardegma cO'Iconti~
nente e vicevlel"sa, p:rovvedimerubi che, pur
lodevoli, sono risultati inadeguati ad as~
skurare il normale deflusso da e pHI"1',Iso~
Ila e il conbinente, a tacere dei natev.oli
diS'ag;imateriali e psicologici sopportati da
colO'l'Ioche hanno avuto la fortUlla e Ia
possÌ/bilità di usuf,l1uh1edei mezzi di emer~
genza;

C'onsider.rutoche la conti,n:uità dei tra~
sporti mruI'littimi Ì/ntere81santi la Sardegna
è cqndizione essenzia;le di vita pe:r l'I.sO'la,
non essendo conce1prÌJbÌJIe,per la sua pO!si~
zione rIspetto al1a terrMlerma del corpo
nazionale, una interl"uzione anche idisole
24 al1e sia per i traffici commer.ciali es~
Isenzia'u aNa limitata e.conamia isalana sia
,ed ancor più per il movlÌmento dei passeg~
geri, che è sala in minima parte costituito
da tUl'listi, ma per I.a quasi totalità da per~
sone che 81imuovano per esi~enze indera~

gabili dovute a interesSli famiEari, affet~
tivi, pl'afessianal,i,

per conosoel1e quali radicali pravve~
dimenti Ìil GOVlelrllOintenda adattaIle, sia
che abbia a plrortr.aJ:lsil'attuale sciopero dei
ma;rittimi, sia che abbia a ripetersi in cir~
costa:nze più o meno lontane, per asslcu~
rare il nOI'male movimenta dei pass1eggerJ
e deUe merci facenti capo. al,le Hnee ma~
rittime sovv.enzionabe dalla Stato, da e per
,Ia Sa::r;degna (483).

BARBARESCHI (MACAGGI, RODA). ~ A.l

Ministro della marina mercantile. ~ Per

conoscer,e gua;le azione abbia svalta a in~
tenda sVOllgereper la salluziane dello scia~
pero dei laval1atori del mare e per assicu~
rare a quei lavoratori oondi~ioni generali
le previdenz1ruIi atte a da.r loro la tranquil~
lità ne0elssari'a per 1.0 svolg:imento di un
Ilavom tanto utile quanto disagiato (490).

VALENZI ('PALERMO, CECCHI, CERABONA).
~ Ai Ministri della m.arina mercantile e
del lavoro e della previdenza sociale. ..........

P'er conascere qua1Ii provvedimenti inten~
dama adottar.e per favarire una composi~
zione dello sciopero al quale i manittimi
sono stati castretti dall'.iniqu.o tr.atta;mento
laro imposto dag:Ii armato.ri;

e per sapere quali misul1e intendano
adottare pelI"evitare .che le forzle di pub~
blica sicmI1ezza 00Intinuina ad esser,e mes~
se al servizio. deUa pll1epotelnza di ale-uUl
armatori ai qualli si permette, inVlece, ogni
a;buso ed illegaHsmo, came è avvenuto a
Napoli ov.e l'al1ffiatare Lauro, con l',a;p:pog~
gio delle autarità di pailizia e deIla Orupi-
taneri'a di parto, ha fatta partiDe la « Sm~
rienta» e la «,Roma» in piena contrav~
venzione con le nOlrme deJ Codice delJa
navigazione marittima (492).

La seduta è tolta (ore 12,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del resocontI parJamentarI


